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drico possa, a ragione, chiederne
il pagamento solo a quegli utenti
che, in concreto, fruiscano del
servizio di depurazione. Coloro
che, invece, non ne hanno fruito
(sia per l’inesistenza assoluta del -
l’impianto, sia per la loro mancata
connessione alla rete, sia, ancora,
per temporanee interruzioni del
sistema), non sono tenuti a pagare
alcunché per un servizio non reso. 

Da un punto di vista pra -
tico, quali saranno le riper-
cussioni della sentenza?
Le ripercussioni saranno molte e
significative, per due ordini di
motivi: da un lato, infatti, ci trovia-
mo di fronte non più ad un
“semplice” orientamento giuri-
sprudenziale, nei confronti del
quale i magistrati potrebbero sem -
pre discostarsi ma, al contrario, la
sentenza della Corte ha prodotto
un effetto diretto all’interno
dell’ordinamento giuridico, e -
spun gendo definitivamente la nor -
ma che consentiva agli operatori
di richiedere il pagamento per un
servizio non reso. 

Il secondo mo tivo, intimamen-
te legato al primo, è  che, come è
noto, la portata si stematica della
sentenza della Cor te non si
traduce in una semplice abroga-
zione della norma, ma in un suo
sostanziale annullamento, dotato
di effetti retroattivi. 

E ciò che significa, in con -
creto?
Significa che, a seguito del pro -
nun ciamento della Corte Costi -
tuzionale, non solo saranno illecite
le richieste di pagamento dei
canoni di depurazione a partire da
oggi e per il futuro, ma potrà an -
che essere richiesto indietro
quan to pagato, da parte degli u -
tenti, negli anni passati, per il
servizio di depurazione inesistente. 
La portata della sentenza, dunque,
è retroattiva e, salvo il maturare
della prescrizione, consente a tutti
gli utenti che abbiano ingiusta-
mente pagato negli anni scorsi, di
chiedere ed ottenere il rimborso. 

Cosa dovrebbe accadere,
dunque?
Sarebbe auspicabile che, nel

nostro territorio, Nuove Acque,
recependo senza residui il conte-
nuto della sentenza, si determinas-
se autonomamente, non solo a
non chiedere, per il futuro, il
pagamento della tariffa nei casi in
cui non è dovuta, ma anche a
restituire quanto è stato, negli an -
ni, ingiustamente pagato, da parte
degli utenti. Realisticamente, tutta-
via, ritengo molto difficile ed im -
probabile che ciò accada, soprat-
tutto per quel che riguarda il
passato. 

Cosa consiglia, dunque, ai
nostri concittadini?
In primo luogo di verificare atten-
tamente se il loro impianto sia, o
meno, connesso al depuratore e
se, dunque, tale servizio venga lo -
ro reso o no. Preciso ciò in quan -
to, come abbiamo detto, la senten-
za non vale per chi usufruisce ed
ha usufruito realmente del servizio
di depurazione che, se esistente,
doveva e deve essere pagato. Nei
casi in cui (e mi risultano essere
numerosi, almeno nel nostro
Comune) tale connessione non
esiste o, comunque, il servizio non
viene reso, consiglio di scrivere,
con lettera raccomandata, a Nuove
Acque chiedendo, allo stesso
tempo, l’esenzione dal pagamento
per il futuro ed il rimborso di
quanto pagato negli ultimi anni. 
Qualora, poi, Nuove Acque non
in tendesse dare seguito alla le tte -
ra, il passo successivo è quello di
rivolgersi al Giudice di Pace, chie -
dendo che il magistrato condanni
Nuove Acque al rimborso. Sono
certo, del resto, che la magistratu-
ra delle nostre zone si sia già
mossa in questa direzione, eme t -
tendo alcuni provvedimenti giudi-
ziari in favore degli utenti che rec -
lamavano il rimborso. 

I più attenti tra i nostri lettori
avranno avuto la notizia della
recente sentenza della Corte
Costituzionale (la numero 335

del 10 ottobre 2008) che ha posto
fine ad un’annosa questione relati-
va al canone di depurazione delle
acque, stabilendo, nella sostanza,
che esso è dovuto soltanto nelle
ipotesi di effettivo godimento del
servizio, mentre gli utenti che non
usufruiscono della depurazione,
non sono tenuti a pagarla. Dal
momento che questo pronuncia-
mento della Consulta è in grado di
produrre significativi effetti anche
sul nostro territorio, abbiamo
deciso di porre alcune domande
all’avvocato Paolo Melcantini di
Camucia, professionista che già in
passato si è occupato della que -
stione: 

Allora, avvocato Mel can -
tini, può riassumerci, in forma
chiara e comprensibile, cosa
ha deciso la Corte costituzio-
nale?

La Consulta, con la sentenza
numero 335 dell’ottobre 2008, ha
dichiarato l’illegittimità costituzio-
nale dell’articolo 14, comma 1,
del la legge 5 gennaio 1994, n. 36
(Disposizioni in materia di risorse
idriche), anche in riferimento al
testo modificato dall'art. 28 della
legge 31 luglio 2002, n. 179
(Disposizioni in materia ambien-
tale). Tali norme sono state e -
spunte dall’ordinamento nella
par te in cui prevedevano che la
tariffa per la depurazione, a carico
degli utenti del servizio idrico,
fosse dovuta «anche nel caso in
cui la fognatura sia sprovvista di
impianti centralizzati di depurazio-
ne o questi siano temporaneamen-
te inattivi». 
In parole semplici, al di là delle
formule tecniche e di difficile
comprensione, si può riassumere
la vicenda affermando che la Corte
ha sposato un orientamento, pe -
raltro già seguito, in passato, in
alcune sedi giudiziarie, secondo il
quale, dal momento che il canone
di depurazione deve ritenersi un
corrispettivo per un servizio reso e
non, come si riteneva precedente-
mente, un tributo, ne consegue
che l’ente  che eroga il servizio i -
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Efficienza ed alta professionalità, dovute ad
anni di esperienza  nel settore,  nel rispetto 
e nella tutela dell’ambiente e del cittadino.

G entile Direttore, in riferi-
mento agli articoli apparsi
sul suo Giornale faccio
pre sente che il dr. Caldora,

come altri Direttori della nostra
USL, è stato nominato Di rettore ad
in terim della U.O. Ortopedia di A -
rezzo, fermo restando che rimane
titolare della U.0. Ortopedia della
Valdichiana. 

E' inoltre responsabile solo dal
punto di vista organizzativo della
Se zione di Ortopedia della Valti -
berina. 

Riguardo la Guardia Medica il
problema da Lei sollevato va nella

L a struttura si trova in vicolo
Mancini, adiacente a via
Dar dano e  ospita già da
due mesi il servizio Cup, il

centro prelievi e l’ambulatorio del
medico di distretto. 

Il nastro è stato tagliato dal
primo cittadino di Cortona Andrea
Vignini.

Il governatore Luciano Ber ar -
dini, con la voce rotta dalla com -
mozione, ha ricordato che la strut-
tura è stata intitolata alla memoria
di Silvio Santiccioli, figura chiave
per l’associazione di volontariato
cortonese e governatore della
Con fraternita per oltre 20 anni. 

All’inaugurazione era presente
anche il dott. Umberto Santiccioli,
figlio del compianto Silvio e oggi
vi ce governatore della Miseri cor -
dia di Cortona, che ha avuto paro -
le di stima e affetto nei confronti
dei suoi confratelli, che hanno
voluto onorare la memoria di suo
padre con questa intitolazione. 

“Questo centro  è sicuramente
nato per l’amore di mio padre per
questa città -  ha sottolineato Um -
ber to Santiccioli - per la passione
che ha espresso in tanti anni di
governatorato della Miseri cordia,
sua seconda famiglia, per l’amore
e la disponibilità che ha sempre
avuto per il prossimo. Voglia que -
sta struttura essere il punto di par -
tenza del risveglio di tutta la citta-

Come recuperare le somme
indebitamente pagate

Inaugurato il nuovo centro medico
Santa Maria della Misericordia

Nel numero di dicembre abbiamo posto un interrogativo: il dr. Caldora
sarà trasferito? Abbiamo successivamente ricevuto una lunga telefonata del
sindaco Vignini che ci contestava l’informazione data e ci invitava ad essere
più puntuali e corretti.  Sosteneva che niente cambiava nell’ospedale della
Fratta. Anche Caldora ha scritto che nulla cambierà nell’ospedale... Ai due
interlocutori dobbiamo dar atto della mezza verità e cioè che Caldora non è
trasferito ma contestiamo la mezza bugia perché Caldora opera a Cortona
solo tre giorni alla settimana. Dunque un Caldora a mezzo servizio, non è
quello che volevamo. (E.L.)

Ristorante "La Locanda di Gulliver"
Ristorante ricavato nei locali in pietra dell'anti-
ca cantina, all'interno di una struttura turistico-

recettiva sul confine umbro-toscano.
Preparazione di piatti ricavati dalla tradizione
umbro-toscana, che proprio in questi luoghi si
fonde, con alcune rivisitazioni nel modo di
abbinare gli alimenti. Gran selezione di carni
bovine italiane, in particolare Chianina.

Petrignano del Lago - Tel. 075 9528228 - ristorante@agriturismofanini.it
(mercoledi chiuso)

giusta direzione e la Direzione Sa -
nitaria si sta adoperando in tal
senso, anche se bisogna superare
o stacoli di natura contrattuale e
sin dacale talvolta molto difficili. 

Vorrei solamente ricordare
che la Guardia Medica non è un
ser  vizio d'emergenza o urgenza
ma svolge un'attività di continuità
assistenziale in sostituzione dei
Me dici di Medicina Generale di
notte, nei giorni prefestivi e festivi. 

L'emergenza e l'urgenza sono
garantite dal 118.

Dott. Mario Aimi
Direttore di Zona Distretto Valdichiana

Caldora e Guardia Medica

Mezze verità e mezze bugie

Una Messa per Valentina

Tassa sulla depurazione delle acque

A quasi un mese dalla sua
prematura scomparsa, l’Asso cia -

zione A mici della Musica di Cor -
tona ri corderà la cara Va lentina
Gio vagnini, insegnante del Corso
di Canto della Scuola di Musica
Co munale, con una mes sa che
verrà officiata da Mons. don Ot -
torino Capannini sa ba to 31 gen -
naio p.v. alle ore 17 nel la
chie sa di San Filippo Ne ri di
Cortona.

Amici, conoscenti, e tutti colo -
ro che vorranno tributare un sa -
luto cristiano alla memoria di Va -
len tina, sono invitati a partecipare
alla funzione religiosa. 

Mario Parigi

dinanza per il bene della città e di
tutte le persone che ci vivono”. 

Sostanzioso anche l’apporto
del l’Amministrazione comunale,
che ha finanziato per metà la ri -
strutturazione dei locali che oggi
ospitano il centro. “Questo è solo
l’i nizio di un lungo percorso, ha
sottolineato il sindaco Vignini. 

L’intenzione è quella di riunire
in questo centro anche tutti i me -
dici di famiglia per poter offrire
alla cittadinanza un migliore  e più
ef ficiente supporto sanitario. Stia -
mo già pensando di esportare
que sta esperienza della Mise ri -

cordia del centro storico anche in
altre congregazioni ”. Alla realizza-
zione della struttura ha contribuito
anche la Cassa di Risparmio di Fi -
renze. L’inaugurazione del centro
me dico è coincisa con la ricorren-
za del 150 anniversario dalla fon -

dazione della  Misericordia di
Cor tona. Per questo motivo è stato
organizzato anche un incontro
pomeridiano al teatro Signorelli
per ripercorrere le tappe fonda-
mentali della sua storia. In parti-
colare è stato ricordato Antonio
Gua dagnali, fondatore della Con -
fraternita di cortonese. 

Dopo anni di  discussioni e
liti gi tra le diverse compagini citta-
dine, una violenta epidemia di
colera scoppiata nel 1855 mise
tutti d’accordo sull’opportunità di
istituire, anche a Cortona, una
Con fraternita che si dedicasse al
tra sporto degli infermi al Laz za -
retto delle Santocce.  Fra i più at -
tivi promotori dell’iniziativa si
distinse proprio il dottor Antonio
Guadagnali che, grazie alla sua di -
plomazia e al suo impegno, riuscì
a smorzare i contrasti e a gettare
le basi per lo sviluppo di una
istituzione che è giunta fino ai
nostri giorni e che per la propria
opera riscuote l’apprezzamento e
la gratitudine di tutti i cittadini. 

Nella stessa giornata  è stato
anche presentato anche il defibril-
latore Lifepak 2, di ultima genera-
zione. Questo prezioso strumento
è stato già pagato per metà, grazie
al contributo di molti cittadini. 

Laura Lucente 
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Egr. prof. Caldarone,
“Un anno di mostre  in tutta Italia” è il titolo apparso in un noto quotidiano
per celebrare  i cento anni del Manifesto Futurista  lanciato da Martinetti
nel 1909. Il via alle celebrazioni  è stato dato dalla città di Rovereto, patria
del pittore futurista Fortunato Depero, e numerose  saranno le città  che
seguiranno l’esempio, avendo il Futurismo fatto scuola nell’Europa agli
inizi del ‘900 e il centenario ne rivaluta, con un’ampia  scelta di esposizioni
artistiche internazionali, il valore artistico. 
Penso che anche Cortona  si ricorderà del suo illustre figlio, Gino Severini,
uno dei firmatari del manifesto dell’arte futurista e uno dei protagonisti
dell’arte contemporanea, come non mancherà di pensare anche al celebre
regista Robert Redford che lo scorso anno soggiornò, per un breve
periodo, nella nostra città in occasione del “Tuscan sun festival”, che patro-
cinava una mostra di pittura  della sua compagna dal titolo “The shape of
color” (La qualità del colore) nella chiesa di Sant’Agostino. In quella
occasione l’attore-regista manifestò l’idea di realizzare proprio a Cortona,
in occasione della prossima edizione del “Tuscan sun Festival” una edizio-
ne italiana del “Sundance Film Festival”, una evento che dura da 25 anni e
che con il cartoon  “Mary and Max” in questi giorni, sta ottenendo un
grande successo in America.
La ringrazio per la cortese ospitalità e le invio i più cordiali saluti.

Avv. Nicodemo Settembrini
Le ricorrenze, se ben individuate e sapientemente gestite, servono:
servono a fare conoscere  in profondità  il soggetto o l’avvenimen-
to che si intende far rivivere e a rendere partecipi della sua
grandezza e del suo valore il più gran numero di persone;
servono, se programmati nei mesi invernali, ad animare la nostra
città, che, nel suddetto periodo, sembra soffrire terribilmente la
malinconia e la solitudine. Ed ecco che giunge a proposito la
lettera dell’avvocato Nicodemo Settembrini che invita chi di dovere
a ricordare la figura di Gino Severini, uno dei figli più illustri
della città di Cortona, in considerazione del fatto che è stato uno
dei protagonisti di quel movimento futurista che, a cento anni
dalla sua nascita, verrà, nel corso del 2009, ricordato in diverse
località italiane ed europee. E quindi la città di Cortona dovrà fare
la sua parte che potrebbe, a mio giudizio, prevedere  una serie di
iniziative sia nell’anno in  corso che nel 2010. Spiego il perché. Il
movimento di avanguardia, denominato Futurismo, fu ufficializza-
to dallo stesso Filippo Tommaso Marinetti con un editoriale,
apparso in lingua francese, il 20 febbraio del 1909 sul quotidiano
di Parigi “Le Figaro”. Vi si trovano, anche se solo accennati, tutti i
motivi e i caratteri che il movimento svilupperà negli anni succes-
sivi: un atteggiamento di attivismo contro l’ottimismo e il morali-
smo convenzionale dell’Europa liberale, l’esaltazione della
guerra, della macchina e della tecnica,  la polemica  iconoclasta
contro la cultura del passato, che non va  discussa ma distrutta
insieme alle biblioteche e alla accademie… Altri manifesti furono
pubblicati negli anni successivi dai futuristi, che si proposero di
estendere la loro azione di rinnovamento oltre il campo dell’arte,
per investire ogni aspetto della vita individuale e collettiva.
Sempre nel 1909 venne pubblicato nelle edizioni futuriste di
“Poesia” uno dei testi più famosi di Martinetti “Uccidiamo il chiaro
di luna!” contro tutte le romanticherie letterarie, integrato poi, nel
1912, per il rinnovamento totale dell’espressione letteraria, dal
Manifesto tecnico della letteratura futurista. Il 1910 è l’anno del
manifesto dei pittori futuristi, firmato da Umberto Boccioni, Carlo
Carrà, Luigi Russolo, Giacomo Balla e dal  nostro Gino Severini.
E arrivando al “dunque” della proposta sollevata dall’Avv.
Settembrini, io suggerirei, per l’anno appena avviato, la  realizza-
zione di una serie di interventi sul Futurismo in Letteratura, con
l’ausilio di un altro illustre cortonese, il poeta Corrado Pavolini
che al movimento ha dedicato molti illuminanti scritti,  tra i quali
brilla di luce particolare  il testo “Cubismo- Futurismo-
Espressionismo” del 1926, ed. Zanichelli; e per il 2010, la realiz-
zazione di una mostra di pittura di Gino Severini, arricchita da
incontri, seminari e conferenze sulla pittura futurista e sulla
personalità artistica dell’illustre concittadino, con l’ausilio, anche
per questa circostanza, di un altro cortonese, il prof. Piero Pacini,
che di Gino Severini  ha dimostrato di conoscere  vita e miracoli.
Per quel che riguarda Robert Redford, è lui che, questa volta, deve
pensare a Cortona, così come ha promesso nella conferenza
stampa dello corso anno. Anche se  non sarebbe scandalosa una
opportuna sollecitazione.

IDRAULICA
CORTONESE
Installazione impianti termici
Idraulici e Condizionamento

Trattamento acque

Tel. e Fax 0575/63.11.99
Cellulari 335/59.53.927 - 335/63.60.209

www.idraulicacortonese.com

Via Gramsci, 42 S/G
Camucia di Cortona (Ar)

AGENZIA IMMOBILIARE
di Lorenzo Corazza e Osvaldo Lorenzini
Ruolo Agenti Immobiliari n. 1158

Via G.Severini, 9 - Cortona (Ar)

0575/62898 - 389.9736138
348.3056146

ww.toschouse.com

CAMUCIA (ZONA ALTA): Villa di nuova
costruzione da terminare di mq. 190 con
magnifica vista sulla valle e Cortona. Grande
soggiorno con camino, cucina, 2-3 camere, 3
bagni, garage, taverne e bellissima terrazza
panoramica. Recintata con giardino e ulivi.
Finiture in stile con travi in castagno e
pianelle. Bellissima. € 350.000 Rif. 125/a 

CORTONA VIA GINO SEVERINI: A 100 me -
tri dall’arrivo delle scale mobili, bellissimo
appartamento su palazzetto storico. Grande
soggiorno con cucina, camera, bagno, seconda
camera o studio su stupendo soppalco  con vista.
Travi e pianelle antiche. Climatizzato e ottima-
mente arredato. INDIPENDENTE. Da vedere. E’
una nostra esclusiva . 

€ 225.000 VERO AFFARE     Rif. 200    

CORTONA CENTRO STORICO:
Ap par tamento completamente indipen-
dente di oltre 100 mq. su 3 livelli.
Perfettamente ristrutturato con ma te -
riali di pregio (cotto, travi a vista e par -
quet). Soggiorno con camino, cucina, 2
camere, 3 bagni, ripostiglio e mansar-
da.      € 350.000.   Rif.113
2 KM DA CORTONA: Situato ai piedi della
città, in posizione tranquilla e facilmente
raggiungibile, magnifico casale di antiche origini
con bella vista su Cortona. L’immobile di circa
400 mq. è già suddiviso in 2 unità abitative
indipendenti e si presta anche per essere frazio-
nato in svariati appartamenti. 

E’ una nostra esclusiva. Rif.103 

CORTONA CENTRO STORICO: Cen tra lis -
simo, terratetto con piccolo giardino di pro -
prietà. L'immobile  completamente ristruttura-
to con finiture di pregio (cotto, parquet, travi a
vista), dispone di ampio ingresso, cucina,
soggiorno con camino, camera matrimoniale,
cameretta o studio, 3 bagni, soppalco e doppie
terrazze. Bellissimo.     €359.000Rif. 107

CORTONA CENTRO STORICO: A 50 metri
dalla centralissima Via Nazionale, appartamento
al primo piano, mq. 90, composto da grande
soggiorno, cucina, 2 camere, bagno, ripostiglio e
corte esterna recintata di proprietà. Posto auto
privato. Vista panoramica. € 259.000Rif.105
CAMUCIA VERO AFFARE: Apparta -
mento nuovo situato al secondo piano di
graziosa palazzina. Ampio soggiorno,
cucina, 2 camere, bagno, terrazza e
gara ge doppio.   € 159.000 Rif.154

PERGO DI CORTONA: Delizio so appar-
tamento completamente in di pendente con
giardino. Ampio sog giorno con cucina, 2
camere, bagno, ri postiglio, garage e posto
auto pri va to. Finiture in gress e  parquet.           

€ 147.000. Rif.134

I
l 2008 si chiude con ottimi
risultati per la compagnia dei
Carabinieri di Cortona. Im -
portante e preziosa l'attività
di contrasto contro le stragi

del sabato sera e in generale con -
tro gli atteggiamenti scorretti degli
automobilisti. 1449 le infrazioni
contestate, 71 le patenti ritirate di
cui 43 per guida in stato di eb -
brezza alcolica o sotto l’effetto di
stu pefacenti. I militari hanno in ve -
stito molto anche nell'attività an ti -
droga. 

742 i grammi di droga seque-
strata. Si va dal semplice fumo,
come hashish e marijuana, alla
cocaina e alle pasticche di ecstasy. 

13 le persone arrestate, 32 in -
vece quelle denunciate a piede li -
bero e infine sono 44 i giovani
segnalati al Prefetto per uso perso-
nale di droga.

I reati criminosi sono stati

F
umata bianca per il centro
sociale di Camucia. Dopo
la presentazione in Co mu -
ne di una sottoscrizione,
firmata da 500 cittadini,

in cui si chiedeva una nuova e più
decorosa sede, il sindaco Vignini
ha ufficializzato la volontà di risol-
vere la situazione spostando il
centro sociale nell’attuale sede
della scuola materna in via XXV
Aprile. Nello stesso tempo la scuo -
la d’infanzia sarà trasferita in via
Italo Scotoni, in quella che oggi è
la sede dell’ufficio tecnico del co -
mune, che a sua volta sarà ricollo-
cato in una nuova struttura nella
zona industriale del Vallone. 

Il nuovo Centro di Aggre ga -
zione Sociale di Camucia sarà
ultimato entro la fine del 2010. 

“In 4 anni dalla nostra nascita
- commenta Ivan Landi, presidente
del Centro di Aggregazione Sociale
di Camucia - possiamo contare
ben 350 associati. Un numero, tra
l’altro, destinato a crescere. Tan -
tis sime le iniziative che ci hanno

visti protagonisti. Abbiamo orga -
niz zato conferenze, presentazioni
di libri, corsi professionali, incon-
tri sindacali e con l’Am mini stra -
zione comunale, nonché tanti mo -
menti di socializzazione indispen-
sabili per un centro popoloso co -
me quello di Camucia”. 

Il Centro Sociale di Camucia è
diventato, in questi anni, anche un
punto recettivo di importanti
cooperative locali (Coop, Athena,
etc), e che comprendono anche
importanti collaborazioni con il
settore sociale del Comune e l’or -

ganizzazione delle vacanze estive
per la terza età, nonché i classici
momenti ludici con balli e spetta-
coli. A Cortona esistono 6 centri di
questo tipo e si trovano a Teron -
tola, Centoia, Pietraia, Poggioni,
Mercatale e naturalmente Camu -
cia. 

“Abbiamo sempre riservato
con piacere e soddisfazione un’at-
tenzione particolare alle politiche
sociali - ci dice il sindaco Vignini -
e in particolare alla creazione di
strutture di aggregazione  decen-
trate nel territorio. Visti i risultati
raggiunti a Camucia, non poteva-
mo che accettare di buon grado la
richiesta di spazi più appropriati
alle esigenze. La soluzione più lo -
gi ca è stata quella di far rientrare
que sta nuova struttura in un
ampio riordino delle proprietà co -
munali in Camucia. Sono molto
soddisfatto  della collaborazione
che si è creata tra il Comune e il
Centro di Aggregazione, una vera e
propria squadra che sta predispo-
nendo tutte le procedure per poter

dare vita al nuovo Centro in tempi
molto rapidi”. 

Questa nuova sistemazione
degli edifici comunali permetterà
anche l’ampliamento dello stesso
asilo nido, che troverà anche la
sua giusta collocazione accanto
all’attuale scuola materna. 

Il Centro di Aggregazione oggi
ha una valenza che va oltre i sem -
plici confini di Camucia, frazione
di circa 8000 abitanti ed aggrega
persone che vengono anche da
co muni limitrofi. 

Laura Lucente 

1.711, solo 8 in più rispetto al
2007. Di questi 1.132 (il 66 %)
tra furti, rapine e scippi, sono stati
scoperti. 

32 gli arresti in flagranza di
reato, 18 invece gli arresti disposti
dall'autorità giudiziaria e ben 992
sono le persone denunciate a pie -
de libero. 

Il Capitano Stegagnini e i suoi
uomini hanno svolto anche un'in-
tensa attività contro il lavoro nero
e la sicurezza nei luoghi di lavoro. 

25 i cantieri edili controllati,
45 i reati penali contestati e 15 le
persone denunciate a piede libero. 

170 gli incidenti stradali rile -
vati, la maggior parte registrati
lun go la strada provinciale 327,
nei pressi di Foiano. 

E nel 2008 c'è anche una pia -
cevole novità. Tra i novanta uomini
in servizio nella Compagnia (tra
Cortona, C.Fiorentino, Marciano,
Lucignano e Foiano della Chiana)

Il Futurismo a Cortona
un’occasione da non perdere

La nuova sede per il Centro Sociale

La Compagnia dei Carabinieri ha svolto un ottimo lavoro nel 2008

CORTONA FUORI LE MURA: Appar ta -
mento a 200 metri dal centro storico, in
posizione panoramica. Grande soggiorno,
cucina, 2 camere matrimoniali, ba gno,
veranda, terrazza con vista, cantina e pic -
colo orto. Termoautonomo. Neces sita di
parziali ammodernamenti. 

€198.000. E’ UNA NOSTRA ESCLUSIVA. Rif. 138 

dal mese di dicembre nell'organi-
co figura anche una donna in

divisa. 25 anni, dopo aver fatto un
paio di anni da volontaria nell'e-
sercito, ha deciso di arruolarsi

AFFARI DEL MESE

nel l'Arma. 
Prima di arrivare a Cor tona ha

frequentato la scuola allievi di
Reggio Calabria. 

Laura Lucente

PRONTA INFORMAZIONE

Domenica 1 febbraio 2009
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Turno settimanale e notturno
dal 2 all’ 8 febbraio 2009
Farmacia Comunale (Camucia)
Domenica 8 febbraio 2009
Farmacia Comunale (Camucia)
Turno settimanale e notturno
dal 9 al 15 febbraio 2009
Farmacia Boncompagni (Terontola)

Ambulanza con medico a bordo - Tel. 118
EMERGENZA MEDICA

FARMACIA DI TURNO� �Domenica 15 febbraio 2009
Farmacia Boncompagni (Terontola)
Turno settimanale e notturno
dal 16 al 22 febbraio 2009
Farmacia Centrale (Cortona)
Domenica 16 febbraio 2009
Farmacia Centrale (Cortona)
Turno settimanale e notturno
dal 23  al 28 febbraio 2009
Farmacia Bianchi (Camucia)

ORARIO  FESTIVE  DELLE MESSE
Monastero
S.Chiara
ore 8,00
Chiesa S.Filippo
ore 8,30

Monastero
SS.Trinità
ore 9,00
S. Francesco 
ore 10,00

Cattedrale
ore 11,00
Prefestiva 17,00
S.Domenico
ore 17,30
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L
a pubblicazione, edita da
A pollinea-Firenze, “S. Ma -
ria del Fio re-Teorie e sto -
rie dell’archeologia e del
restauro nella città  delle

fabbriche arnolfiane”, oltre che
voluminosa e raffinata dal punto di
vista  tipografico, si avvale del
prezioso e qualificato contributo
dell’architetto cortonese, prof.
Pie tro Matracchi, docente di re -
stauro presso l’Università di Fi ren -
ze.   

Il volume,  curato da Giuseppe
Roc chi Coopmans de Yoldi, Or -
dinario di Restauro dei Monu -
menti e di Restauro architettonico
presso la stessa Università, inc -
lude, infatti, una serie di interventi
del Matracchi  che vanno dalla
pre sentazione dei “Reperti ipogei
delle primitive Santa Maria No -
vella, Santa Croce, Santa Maria del
Fiore e Sant’Egidio” al  “Restauro
e storia. Documenti della costru-
zione e sui restauri del Palazzo del
Bargello”.

In  sintesi  la pubblicazione
chiu  de un piano di ricerca tren -
tennale i cui esiti progressivi ven -
nero pubblicati nel 1988, 1996,
2004, tutti intitolati a Santa Maria
del Fiore: il titolo e i sottotitoli del
volume vogliono indicare che le
vicende di Santa Maria del Fiore,
centrali per tutta la città e per la
cultura, studiate in tre volumi pre -
cedenti, assieme al contesto di
chie se precedenti e coeve, sono

P
rosegue la rassegna concertistica di Arretium 2008/2009, serie di
concerti voluti dalla Fondazione Toscana Musica e Arte, con il
contributo del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, la Provincia
di Arezzo, il patrocinio del Comune di Cortona e la collaborazione
dell’Accademia degli Arditi.

Venerdì 07 Marzo, al Teatro Si gnorelli di Cortona, sarà di scena il
“Garrison Fewell Trio, feat Jhon Tchicai”.

Jhon Tchicai e Garrison Fewell sono due compositori ed improvvisatori
con una lunga storia e carriera, accomunati da un profondo legame ed
impegno nella “Creative music”; nel Novembre 2003 consolidano la loro
collaborazione con un intenso Tour nel New England (Usa), testimoniato da
un’incisione live per la “Eremite Records” con composizioni originali di
entrambi i musicisti e spontanee improvvisazioni collettive.

Tchicai, grazie alla sua storia musicale a fianco dei principali fautori della
“New Thing”, si colloca nel ruolo di asse centrale del trio, creando coesione
ma anche movimento. 

Il duo Tchicai/Fewell, definito da alcuni una “coppia anomala”, propo-
nendo una memoria vivente del movimento “free” degli anni ’60 al fianco di
un elegante e raffinato stilista della moderna chitarra jazz, è un incontro tra
due visioni artistiche apparentemente lontane fra loro, che con il prezioso
contributo di Paolino Dalla Porta, crea quel tipo di dialogo, intimo ma travol-
gente, proprio della musica jazz.

Il sodalizio artistico tra Tchicai e Fewell è testimoniato da alcune signifi-
cative incisioni discografiche tra cui “Good Night Songs” e “Big Chief
Dreaming”. Paolino Dalla Porta è l’ultimo arrivato del trio, ma certo non il
meno importante; egli è in assoluto il contrabbassista più richiesto in Italia, e
memorabili sono le sue esibizioni al Simpony Space Theatre di New York ed
al World Festival di Atlanta; ha partecipato inoltre alla creazione di 80 incisio-
ni, di cui quattro da leader ed altre dieci da co-autore.

Le sue apparizioni al fianco dei più grandi della musica oramai non si
contano più, fra gli altri vogliamo ricordare Dave Liebman, Enrico Rava,
Michel Petrucciani, Billy Coobham, ed a tutti gli effetti si può considerare
fondamentale l’apporto da lui dato alla grande fortuna del “Garrison Fewell
Trio”. Con tre artisti di questo calibro, lo spettacolo è assicurato; quindi che
aspettare per godere di una serata di grande musica?!?

Posti liberi ce ne sono ancora, e per informazioni o prenotazioni potete
chiamare direttamente il Teatro Signorelli al numero: 0575 601882.        S.B.

C
omincia nel migliore dei
mo di l’anno 2009 per il
gruppo degli Janua Coeli,
l’originale band cortone-
se nata all’Eremo delle

Celle e guidata dal giovane padre
cappuccino Andrea Pighini. Il
grup po è stato chiamato per com -
porre  una canzone che farà da
co lonna sonora per i festeggia-

menti della famiglia francescana.
Quest’anno infatti, ricorre un im -
portante anniversario: sono pas sati
esattamente otto secoli da quando
San Francesco consegnò a papa
Innocenzo III la “Regola” che
avrebbe permesso il riconosci-
mento dell’ordine fondato dal po -
verello di Assisi. 

Agli Janua Coeli è stato chiesto
di comporre il brano che accom-
pagnerà i festeggiamenti in To sca -
na. Il singolo si intitola “8cento”, è
stato stampato in 1000 copie e
distribuito alle varie realtà france-
scane regionali, ma lo si potrà
sca ricare gratuitamente anche via
internet collegandosi al sito del
gruppo:

www.januacoeli.com.
Il brano è come sempre un

mix divertente e piacevole di rock
melodico, genere ormai consoli-
dato per la band, che dal 2004 ad
oggi ha saputo farsi conoscere e
apprezzare in molte parti d’Italia.
Il loro terzo album, “Stupisco”,
uscito a maggio 2008, ha ricevuto
notevoli consensi, soprattutto nel
lungo tour estivo che li ha visti
protagonisti nelle principali città

italiane. Fra Andrea è l'autore di
quasi tutti i brani e firma anche
quest’ultimo lavoro. Cantante in -
ter nazionale dark-rock, dopo la
vo cazione ha approfondito la sua
passione per la musica trovando
un modo per raggiungere Dio e
parlargli, ma soprattutto ascoltar-
lo. Così è nata l'idea di creare la
band, oggi composta da una de ci -
na di elementi. 

La musica ha da subito spo sato
la solidarietà. Tutte gli introiti rac -
colti con gli album e le apparizioni
live sono andate a sostegno del le
missioni dei cappuccini to scani,
permettendo anche la co struzione
della piccola casa sollievo della
sofferenza “San Pio di Pie tralcina”,
presso la missione di Iba dan, in
Nigeria. Laura Lucente 

seguite  fino alla loro  conclusione
formale nel XIX secolo.

Nella premessa del curatore si
legge che “Monumenti di tale
com  plessità e di numero così inu -
sitato concentrati nel breve spazio
della città medievale formarono
l’ossatura di quella che sarà la
città attuale che ebbe nei secoli
mutamenti e ampliamenti limitati,
mentre ne ebbe  di sostanziali nel
secolo XIX con le demolizioni del
centro antico  e gli ampliamenti
dei parchi periferici delle ville
private  fino al Piano Poggi spinto
ad investire le colline circostanti e,
nel XX secolo, il territorio”.

Pietro Matracchi, in questa,
come nelle altre pubblicazioni, tra
cui gli apprezzati studi legati alle
monumentali chiese cortonesi di
Santa Maria delle Grazie al Calci -
naio e di Santa Maria Nuova, forni-
sce  ampia dimostrazione di com -
petenza e autorevolezza nel settore
del restauro, dell’archeologia e nel
metodo filologico e multisciplina-
re applicato alla cor retta lettura e
alla storia di un mo numento o di
un reperto archeologico antico. 

Pre ziose illustrazioni con
sche  de, foto, mappe, disegni, di -
pinti corredano una pubblicazione
il cui scopo è soprattutto quello di
fornire contributi originali e utili
alla comprensione e quindi ai
restauri dei maggiori monumenti
della città di Firenze. 

n.c.

di Maurizio Lovari & C. s.a.s.  
e-mail: tecnopareti@tin.it
52044 Cortona (Ar) 

Loc. Ossaia - Castagno C.S. 64

Tel. 0575/678538
Cell. 335 7681280

Si percorre da Via Maffei a Via
Dardano e fiancheggia il lato sud
del Palazzo omonimo. 

Il vicolo deve il nome alla no -
bile famigli Laparelli che ha dato
lustro alla nostra città attraverso
l’operato di numerosi personaggi.
I più famosi sono Francesco di
Ni colò (1521-1570), il grande ar -
chitetto amico e collaboratore di
Michelangelo. Egli  costruì la cinta
pentagonale di Castel Sant’Angelo
a Roma, fortificò La Valletta nell’i-
sola di Malta ed in parte anche
Civitavecchia. A lui si deve il cam -
pa nile del Duomo di Cortona. So -

no poi da ricordare la Venerabile
Veronica Laparelli (1537-1620),
monaca cistercense del Monastero
della SS.Trinità sul colle cortonese
dove è ancora custodito il suo cor -
po e tramandata una fede costan-
te; il prelato Benedetto che fece
costruire nel 1533 dal Cri sto -
fanello il bel palazzo oggi sede
del la Banca Popolare di Cortona
ed infine il poeta Marcantonio,
vissuto anch’egli nel ‘500.

Lo stemma nobiliare della ca -
sata porta un giglio nella parte su -
periore e sbarre verticali in quella
inferiore.

Vie, Vicoli, Piazze  
e strade di Cortona

a cura di Isabella Bietolini

Vicolo
Laparelli Lo Zak si è aggiudicato il

“Ban do Giovani Attivi”
promosso dall’assessora-
to alle Politiche giovanili
della Provincia di Arezzo,

con un progetto molto interessan-
te: in sintesi un laboratorio foto -
grafico condotto dalla dottoressa
Marta Primavera.

E usando la parola laboratorio
si capisce che non è soltanto un
corso ma un’officina dell’immagi-
ne e della comunicazione visuale.

Di seguito cercherò di raccon-
tare quanto emerso da un collo-
quio con gli operatori del Centro
di aggregazione Giovanile che
sono promotori del progetto e che
lo ospiteranno.

La fotografia è uno dei princi-
pali strumenti di comunicazione
ed espressione. Oggi, in un mondo
dove l’immaginario collettivo è
fortemente influenzato dai bom -
bar damenti mass mediatici, emer -
ge l’esigenza di creare una visione
critica delle immagini che osser-
viamo, per rafforzare la nostra
identità. La pratica fotografica può
essere utile per realizzare questo
percorso, dato che offre la possi-
bilità, ad ogni individuo, di espri-
mersi in modo personale, pren -
dendo coscienza del proprio terri-
torio e della società che lo circon-
da, grazie all’allenamento dello
sguardo che lo porterà a rielabo-
rare la realtà in cui vive. Tale iter
può portare i ragazzi a confrontar-
si tra di loro e ha scoprire così
nuove realtà che appartengono a
persone che vivono in uno stesso
luogo, ma provengono da espe -
rienze diverse. 

Concretamente questo proget-
to vuole affrontare il tema dell’i-
dentità e della cittadinanza all’in-

Teorie e storie dell’archeologia e del restauro
Il contributo di Pietro Matracchi in una pubblicazione Teatro Signorelli - Cortona

Garrison Fewell Trio, feat Jhon TchicaiUn altro singolo di Janua Coeli

terno della città di Cortona, po -
nendo l’accento sulle trasforma-
zioni storiche in particolare del -
l’architettura, degli usi e dei co -
stumi degli abitanti, partendo dal
ritrovamento e dalla riproduzione
di vecchie fotografie appartenenti
alle famiglie dei ragazzi.

In seguito i ragazzi, seguendo
le indicazioni tecniche, proveran-
no a documentare le realtà in cui
vi vono tramite la macchina foto -
grafica, e cercando parallelamente
immagini pubblicitarie che ritrag-
gano prospettive della città, per e -
vi denziare le differenze tra le im -
ma gini vecchie, nuove e quelle
pub blicitarie. 

Successivamente ogni ragazzo,
lavorando sulla base delle proprie
fotografie, potrà realizzare im ma -
gini che rappresentino il loro
paese ideale, utilizzando  le tecni-
che del fotomontaggio e fotoritoc-
co.

Le attività avranno soprattutto
un carattere pratico-operativo:
esercizi che mirino da un lato ad
aumentare le capacità tecniche dei
ragazzi (uso del mezzo fotografico,
osservazione della luce e della
prospettiva) e dall’altra diano la
possibilità di esprimersi creativa-
mente col mezzo fotografico (pro -
duzione di racconti fotografici,
creazione di foto collage, fotori-
tocco). Le creazioni dei ragazzi sa -
ran no la base del percorso che
por terà alla realizzazione di una
pic cola mostra.
Le iscrizioni sono aperte e lascio
di seguito i contatti: Centro dioi
Aggregazione Giovanile di Ca -
micia, via della Repubblica 11,
tel. e fax 0575605212, e-mail
centroagiovani@yahoo.it

Albano Ricci

Vince il “Bando Giovani Attivi”
Laboratorio fotografico allo Zak

Concerto a Cortona, agosto 2008
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L’umanità globalizzata in -
neg gia all’elezione di Ba -
rack Hussein Obama alla
presidenza della Casa
Bian  ca e come si fa a dar -

le torto e a non unirsi al giu bilo
planetario? Tuttavia, come spes so
accade, molti degli entusiastici
battitori di mani alle prime diffi-
coltà dimenticheranno le glo riose
giornate dell’insediamento di
Obama (che non è il nome ma il
cognome) e passeranno con di sin -
voltura tra le fila dei suoi de trattori.
Ma i pochi uomini ancora dotati di
memoria storica e in dipendente,
che non si sono fatti completamen-
te rincoglionire da Tv, giornali e
prezzolati imbonitori di parte, non
potranno mai di menticare la
portata storica dell’evento: il primo
presidente nero degli Stati Uniti
d’America. Testate giornalistiche
importanti, capi di stato, ministri,
personalità, ecc. hanno già descrit-
to la sua storia, il percorso umano
e politico che lo ha condotto a
diventare l’uomo più potente della
terra, però anche Cortona, nel suo
piccolo, non può ignorare quanto
sta accadendo sull’altra sponda
dell’oceano, dove una nuova
America sta nascendo dalle ceneri
degli sciagurati go verni di Gorge W.
Bush (sarà valida l’equazione che
le colpe del padre non devono
ricadere sul figlio e che le colpe del
figlio non devono ricadere sul
padre? Povero Bush Senior!!). 

Otto indimenticabili (sotto tutti
i punti di vista) anni in cui violenza,
sopraffazione, falsità e incapacità
hanno fatto da deprimente corolla
alle performance dell’ex etilista
vaccaro texano, che ha sul la
coscienza 3.038 soldati americani
morti in Iraq dall'inizio di quella
stupida guerra (rinnegata da lui
stesso), di cui ottocentodue negli
ultimi 365 giorni, il 59% dei quali
di età compresa tra i 18 e i 24 anni,
oltre alle non quantificabili vittime
civili innocenti. Sono cresciuto con
il sogno americano in tasca, negli
occhi la bandiera stelle e strisce,
scoprendo nei libri un amore
straordinario per quei ragazzoni
che nell’ultima guerra hanno
donato la loro preziosa vita per
liberarci da Hitler e Mussolini, il
Football americano, la Febbre del
Sabato Sera, i Jeans, il Rock, gli
studenti americani a Cortona (me -
glio le studentesse), Walt Di sney,

L’illustre saggista e do cen -
te di Storia Medievale
all’Università di Fi renze
sarà  nella nostra città
gio vedì, 5 febbraio, a

pre  sentare   il li bro di Nicola Cal -
da rone “G.Leo par di e la tentazio-
ne di Buddha”, Ed. Edimond.

L’iniziativa è stata predisposta
dalla Biblioteca del Comune e del -
l’Accademia Etrusca di Cortona e
a vrà luogo, con inizio alle ore
16,30, presso la Sala Medicea di
Pa lazzo Casali, sede del MAEC
con i saluti e le comunicazioni del
sindaco, dott. Andrea Vignini, del
presidente della Biblioteca, prof.
sergio Angori  del degretario e vi -
ce Lu cumone dell’Accademia E -
tru sca, prof. Edoardo Mirri e, in -
fine, con  l’intervento del prof.
Fran co Cardini. Sarà presente
l’au tore a cui è affidata la conclu-
sione dell’incontro.      

Il libro di Caldarone è stato, in
più circostanze, presentato su

que ste pagine con articoli apparsi
sulla stampa nazionale, a dimo -
stra zione dell’interesse che la ri -
lettura del poeta di Recanati, fatta
alla luce dell’influenza esercitata

sul la sua opera dalla cultura e
dalla civiltà orientale, ha suscitato
negli ambienti accademici e nel
mondo della cultura letteraria ita -
liana.

New York, i grattacieli, ecc. Tutto
oscurato da Gorge “W(orst)” Bush
e dall’allegra co mi tiva, sorridenti
amiconi italiani compresi, che lo ha
accompagnato per ben due
mandati. Mi chie devo allora: che
fine hanno fatto i “miei” americani,
come può un popolo sbagliare per
due volte e per otto anni? Ho cari
amici laggiù e anche loro non si
capacitavano della cosa, oltre al
fatto incontrovertibile che era stato
votato de mo craticamente, con
qualche dub bio la prima volta, ma
il se con do mandato, addirittura! In -
ve ce gli americani hanno dimostra-
to di essere un grande popolo, ri -
co noscendo i propri errori e dando
il via con slancio e rinnovato en -
tusiasmo a un nuovo e coraggioso
corso della loro storia: Barack
Hussein Obama Presidente degli
Stati Uniti. I discorsi non m’incanta-
no più di tanto e le grandi sfide che
lo attendono, dall’economia alla
sicurezza interna, dai rapporti con
l’Europa a quelli con l’infuocato
Medio Oriente e lo stesso Iran,
potrebbero in un prossimo fu turo
rallentare pericolosamente il suo
prodigioso scatto iniziale. Ma ho
ascoltato la sua allocuzione d’inse-
diamento e il significato del le sue
parole con grande e cre scente
interesse, modificatosi in religiosa
attenzione, trasformatasi poi,
ahimé, in mesta amarezza. Di rifles-
so ho pensato alla nostra si tuazione
politica: possibile che gli italiani
non possano avere uno scatto
d’orgoglio come è accaduto negli
Stati Uniti? Perché non riu sciamo a
mandare a casa i logori, de testabili,
ripugnanti, odiosi truf fatori e
faccendieri che, trasversalmente
all’arco costituzionale, spa -
droneggiano nei salotti televisivi
vomitandoci addosso menzogne su
menzogne fino a farle diventare
verità assolute, che se ne fregano
dei reali problemi della gente co -
mune e che pensano esclusivamen-
te a mantenere inalterati i loro
privilegi, inventandosi leggi e prov -
vedimenti di varia natura per
imbavagliare la magistratura e le
forze dell’ordine? 

Purtroppo in Italia non ci s’in -
digna per questi inaccettabili com -
portamenti, tanto che nessuno si è
ribellato all’ennesima picconata
della nostra classe politica alla de -
mocrazia (tutti serenamente uniti,
destra, centro e sinistra): non

Seleziona:
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Tel. +39 575 605287
Fax +39 575 606886

In occasione del Centenario
del la Fondazione, la Banca
Val di chiana ha organizzato
una serie di cinque spettacoli
presso il Teatro “Mascagni”

di Chiusi. L’iniziativa, voluta in par -
ticolar modo dal presidente dott.
Mara Moretti e dal di rettore Fulvio
Benicchi, rientra nelle attività
sociali di una Banca di Credito
Cooperativo che, come Banca del
territorio, vuole favorire non solo
lo sviluppo economico dell’area
dove è presente, ma anche il suo
sviluppo culturale e sociale. 

Gli spettacoli scelti da Banca
Val dichiana realizzano a pieno
questi obiettivi sia per l’alto livello
delle produzioni teatrali, sia per -
ché messe in scena da Compagnie
e con l’impegno di Istituzioni e
pro fessionalità locali, delle diverse
zone di competenza della Banca.

La prima rappresentazione è
andata in scena il 6 dicembre
2008: “Séduction, La seduzione

Il 20 dicembre u.s., nella
chie sa di S. Filippo in Cor to -
na, il Grup po Corale S. Ce ci -
lia di Fratta-S.Ca te rina ha fat -
to gustare al numeroso pub -

blico canti natalizi belli e melodio-
si arricchiti da brani recitati con
bravura e passione dal dott. Tor -
quato Tenani.

E' stata una serata intima ed e -
mozionante come quella del 28
di cembre al Santuario delle Ver -
tighe dove lo stesso gruppo corale
ha partecipato alla rassegna di

cori indetta dall'Associazione Cori
della Toscana di cui fa parte da
diversi anni. 

Qui alla presenza del presi-
dente Fernando Catacchine ed altri
dirigenti dell'Associazione e del
folto pubblico presente il Gruppo
Co rale S. Cecilia ha dimostrato una
preparazione ed una sensibilità
veramente eccezionali sia nella
scelta dei brani natalizi sia nell'e-
secuzione degli stessi.

L'amore per la musica, l'impe-
gno, la volontà e la preparazione
hanno dato ancora ottimi risultati
a questo coro di dilettanti che a -
mano cantare insieme.

Un grazie a tutti i componenti
del coro per averci fatto gustare
an  cora una volta le melodie dei
can ti di Natale e un particolare
rin graziamento e complimenti a
quella voce dolcissima della solista
Sa ra Cherubini, che pur non es -
sen do una professionista, dimo -
stra una grande capacità interpre-
tativa.

G. A

del Teatro di Molière e Rostand”,
commedia in due atti allestita dalla
Compagnia Atena di Panicale,
scritta e diretta da Gianluca Brun -
do, attore e regista teatrale di ori -
gini romane ma che opera princi-
palmente a Panicale, uno dei Co -
mu ni dove appunto la Banca è
pre sente.

Il secondo spettacolo, seguito
dai tradizionali saluti natalizi, si è
avuto il 19 dicembre: “Humanà”
di Manfredi Rutelli, Presidente
del l’Istituto Teatro Mascagni di
Chiusi, luogo di fondazione e sede
di Banca Valdichiana. “Humanà”,
frutto di una coproduzione del -
l’ITM di Chiusi con il Theatre du
Parc di Andrézieux Boutheon
(cittadina francese gemellata con
Chiu si) è stato realizzato in occa -
sione del 60° Anniversario dell’en-
trata in vigore della Carta dei Di -
ritti Civili ed è stato rappresentato
a Chiusi proprio grazie al contri-
buto della Banca.

Il 27 dicembre è stata la volta
de “La scuola delle mogli”, testo
brillante di Molière messo in sce -
na dalla Compagnia Trasimeno tea -
tro di Castiglione del Lago.

Il prossimo appuntamento del
7 febbraio sarà con l’opera “Il
Bar biere di Siviglia” di Gioac -
chino Rossini, messa in scena dal -
la compagnia Pan Kalon, libera as -
sociazione culturale di Panicale.

“L’amico di Fred”, omaggio di
Pierpaolo Palladio a Fred Bu sca -
glione chiuderà la rassegna nella
se rata del 20 febbraio. 

Claudio Lucheroni

S.A.L.T.U.s.r.l.
Sicurezza Ambiente e sul Lavoro
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Rappresentati procuratori

Lamusta Maria Silvana

Cento a
nni fa

L’articolo che propongo oggi è
forse eccessivamente intriso di re -
torica ottocentesca, ma al di là dei
voli pindarici dell’antico collega, è la
sua conclusione che mi ha messo di
buon umore, perché nonostante il
momento non particolarmente feli -
ce che stiamo attraversando, ritengo
che non debba essere dato eccessi-
vo spazio ai soliti piagnoni di profes-
sione. Anzi, fiducia e ottimismo è
proprio quello che ci vuole: “Non
tutto è dolore, non tutto è tristez-
za nella vita: c’e sempre un affet -
to, una fede, un ricordo, un po’ di
bene, una dolcezza qualunque,
che la fa parer bella”. 

Dall’Etruria del 31 dicembre
1893. Sua eccellenza il milleotto-
centonovantatre è agli estremi a -
ne liti. Ancora un giorno, ed egli
precipiterà negli infiniti e miste-
riosi regni del nulla, non so se più
rimpianto che maledetto! Tout
passe, tout casse, tout lasse, gentili
lettrici, helàs chiniamo la fronte e
sospiriamo, poiché l’anno che
muore ci ruba una pagina del li -
bro della nostra vita: forse la più
brut ta, forse la più bella, ci strap -
pa un lembo dei nostri abiti ter -
reni; ci lascia in cuore una spe -
ranza di meno e una disillusione

di più. Ma ecco che il nuovo anno
ci sor ride serenamente con mille
vaghe promesse; si avanza con lui
la gioconda e fulgida carovana
dei sogni, delle speranze, delle il -
lu sioni rinnovellate; onde ve dia -
mo rapidamente dissiparsi le
nebbie grigie e dense dello scon -
forto e del dubbio. Guar dando
lag giù, nel lontano e profondo
oriz zonte della vita, a quell’ultima
linea azzurra e rosea, dove pas -
sano i sorridenti fantasmi dei
sogni più cari e diletti, un raggio
di luce par che discenda vivo e
caldo ad illuminare l’anima no -
stra, e si vive, si spera, si sogna
an cora. Non tutto è dolore, non
tutto è tristezza nella vita: c’e
sempre un affetto, una fede, un
ricordo, un po’ di bene, una dol -
cezza qualunque, che la fa parer
bella. Guardiamo dunque serena-
mente fiduciosi all’avvenire, e
inneggiamo frattanto all’anno che
sor ge.  Mario Parigi

Anno nuovo

Piazzale Europa 11
Camucia - davanti all’U.S.L.

Zona Eurospar
Tel. 0575  613708

possiamo più scegliere i candidati
alle elezioni, ma dobbiamo subire
l’imposizione dall’alto del servo,
porta borse, yesman o leccapiedi di
turno, con relativa blindatura delle
candidature. Solo Mussolini era
arrivato a tanto alle elezioni politi-
che del 1934, quando i cittadini
italiani poterono votare sol tanto SI
o NO per approvare la li sta dei
deputati designati dal Gran
Consiglio del Fascismo. La scheda
con il SI era tricolore, quella col
NO era bianca, per cui già nel seg -
gio all’atto della riconsegna erano

già palesi le intenzioni di voto
dell’elettore. Se ci pensiamo bene
ai giorni nostri la situazione è ben
peggiore, perché all’epoca si trat -
tava di una dittatura, invece adesso
sono tutti d’accordo, maggioranza
e opposizione. A noi poveri cittadini
non rimane che aspettare con
mesta speranza l’arrivo di un
Obama de noantre, anche se all’o-
rizzonte non si vedono che tanti
emuli, peraltro di bassa lega, di
Geor ge Worst (che significa peggio-
re) Bush.    

Narciso Fini

Di Obama (purtroppo) ce n’è uno solo

Pregevole iniziativa culturale della Banca Valdichiana

Nella sala Medicea il 5 febbraio

Invito a Teatro

Franco Cardini a Cortona

Quando si ama la musica
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Brevi
dal territorio

a cura di Laura Lucente

Arezzo

Foiano

C.Fiorentino

Montepulciano
ChiancianoAnno nuovo, vita vecchia.

Alla Fame Star Academy il
2009 si è aperto infatti
sulla stessa linea d’onda
su come si era chiuso il

2008, con tante soddisfazioni. 
Giacomo Salvietti ma non solo,

canto ma non solo, e prontamente è
arrivata la “risposta” dall’ambito
della danza con una affermazione di
tutto rispetto.

Il 20 novembre scorso infatti si
sono tenuti a Firenze gli esami
professionali della Royal Academy
of Dance di Londra: un percorso
fatto di tante tappe, al termine del
quale si arriva ad una riconosciuta
professionalità a livello mondiale.
Quella di Firenze era appunto una
di queste tappe fondamentali, de -
nominata tecnicamente “Inter me -
diate Foundation”. 

A giudicare tutte le candidate
della Toscana e non solo, era stata
inviata in qualità di esaminatrice la
sudafricana Celeste Fair. Per l’occa-
sione, l’insegnate Bianca Mazzullo

E’ sinonimo di ESPERIENZA, TECNOLOGIA ed ECOLOGIA!

Da noi trovi ottima qualità al prezzo giusto e riconsegna in 24 ore!
Puliamo ogni tipo di capo di abbigliamento compreso capi in pelle
LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ

È AL TUO SERVIZIO!
Vieni a trovarci, non te ne pentirai!

Dove?

Naturalmente in: Via Due Giugno n. 9 - Tel./Fax 0575/63.06.34 - Camucia 

LAVANDERIA ETRURIA

aveva preparato due allieve del
corso advanced della Fame, Chiara
Del Gobbo ed Elisa Bitorsoli.

Dopo una lunga attesa sono
finalmente arrivati i risultati, che
hanno visto premiati gli sforzi delle
due ragazze non solo con la ricom-
pensa della promozione al grado
successivo, ma anche con l’otteni-
mento da parte di entrambe della
valutazione più alta assegnabile. 

Un riconoscimento di tutto
rispetto in quanto ottenuto appunto
in una prospettiva di professionalità,
dove molto difficilmente si assiste
alla pronuncia di giudizi così netti.

Festeggiamenti brevi per le due
ragazze cortonesi, perché è già
all’orizzonte il prossimo “scoglio da
superare”: in primavera infatti ci
sarà la nuova sessione di esami che
si terrà a Perugia. 

Fame Star Aca demy impegnata
su due fronti: oltre a questo appun-
tamento sarà infatti direttamente
impegnata a curare gli aspetti
organizzativi di un’altra sessione di
verifica che si terrà proprio a Cor to -
na ed alla quale prenderanno parte
gli allievi più piccoli della scuola,
proseguendo il percorso iniziato lo
scorso anno. 

Nuovi talenti che crescono, sul
segno della continuità.

15 GENNAIO – MONTEVARCHI 
E’ originario di Montevarchi Eugenio Vagni, il volontario italiano della
Croce Rossa Internazionale rapito nelle Filippine insieme allo svizzero
Andreas Notter e al filippino Jean Lacaba, dai ribelli musulmani. Il
sequestro è avvenuto mentre i tre operatori stavano viaggiando su una
strada dell'isola di Jolo diretti all'aeroporto per salire su un volo della
SeaAir diretto a Zamboanga City.

16 GENNAIO –MARCIANO DELLA CHIANA 
Un maxi sequestro che riguarda 16 appezzamenti di terreno e 61
immobili ubicati nelle province di Napoli, Arezzo e Pisa, ed anche
patrimoni aziendale e quote societarie oltre ad auto di grossa cilin-
drata, sono stati sequestrati oggi su disposizione della DDA di Napoli.
Tra i 16 appezzamenti di terreno e i 61 immobili, nell'ambito del maxi
sequestro da 100 milioni di euro, due terreni e 41 appartamenti si
trovano a Marciano della Chiana,  i beni immobili e gli appezzamenti
sono riconducibili a otto società partecipate napoletane operanti nei
settori dell'edilizia immobiliare e della ristorazione che avrebbero
agevolato i clan dei Casalesi e dei Mallardo.

17 GENNAIO –MONTE SAN SAVINO
A causa di un mal funzionamento della caldaia tre ragazzi sono stati
intossicati dal monossido di carbonio. Due dei giovani, un ragazzo
32enne e una ragazza 29enne, sono stati trasferiti a Firenze dove
adesso sono ricoverati in camera iperbarica.

19 GENNAIO – AREZZO 
Vince 500 mila euro con un gratta e vinci da 5 euro. Il fortunato
tagliando è stato acquistato in una tabaccheria del Corso Italia ad
Arezzo. 

20 GENNAIO- BUCINE 
Madre e figlia aggredite da tre rapinatori nella loro villetta a Levane,
frazione del comune di Bucine. Le vittime sono una donna di 87 anni
e la figlia sessantenne. La madre è ricoverata, in prognosi riservata,
all'ospedale di Montevarchi, non è in pericolo di vita, ma ha riportato
un trauma cranico battendo la testa a terra dopo che uno dei malvi-
venti, l'ha scaraventata giù dal letto. La figlia è stata picchiata e ferita
alle gambe con un coltello, in modo non grave, una decina di giorni
la prognosi. Secondo quanto appreso mamma e figlia sono state per
un'ora in balia di tre rapinatori introdottisi, nella loro villetta, in via
Pascoli. I malviventi si sono arrampicati su un albero e poi hanno
forzato una finestra entrando in una camera al primo piano. Una volta
dentro hanno scaraventato giù dal letto la madre. La figlia, sentiti i
rumori, è accorsa ma è stata immobilizzata,  picchiata e ferita perché
urlava. La sessantenne, temendo più gravi conseguenze, ha poi aiutato
i rapinatori ad aprire la cassaforte. I banditi si sono quindi imposses-
sati dei gioielli custoditi in cassaforte e sono scappati. 

21 GENNAIO – RIGUTINO 
Due rapine a poche centinaia di metri l’una dall’altra. Il fatto è
avvenuto  a Rigutino a danno delle filiali della Cassa di Risparmio di
Firenze e di Banca Etruria. La prima, intorno alle 9,30 nel centro della
frazione; due rapinatori sono entrati negli uffici della Cassa di
Risparmio di Firenze ed hanno messo a segno il colpo di fronte a tre
impiegati e due clienti. Un malvivente, armato di taglierino si è fatto
consegnare 2.500 euro; ne è nata una colluttazione durante la quale
si è ferito al braccio il cassiere, un uomo di 50 anni, per il quale è
stato necessario il trasferimento all’ospedale de La Fratta per le
medicazioni del caso. L'impiegato guarirà in due settimane. Con le
stesse modalità sono poi entrati nell’altra banca che si trova vicino
all’Hotel Planet e, armati di mattarello, hanno compiuto l’altra rapina.
Più ricco il bottino in questo caso: 8.000 gli euro prelevati dalle casse.
Sul posto le pattuglie dei carabinieri e Polizia di Stato che stanno
cercando di ricostruire le modalità delle rapine per trovare elementi
utili alle indagini.

25 GENNAIO – CAPOLONA 
È stata ritrovata viva a Capolona nella soffitta della sua abitazione in
evidente stato confusionale Maria Cincinelli, la donna operaia tessile
di 49 anni scomparsa di casa 5 giorni fa.  Sono stati i familiari dopo
aver sentito dei rumori provenire dal soffitto, ad aprire la botola.
Precarie le condizioni di salute della donna che da mercoledi non
avrebbe né mangiato né bevuto; immediatamente è stata trasferita
all'ospedale San Donato di Arezzo per le cure del caso.

G
iovedì 18 dicembre,
pres so il Centro Con ve -
gni S. Agostino si è te nu -
to lo spettacolo “Natale a
Cortona” che ha visto

impegnati i bambini della Scuola
Materna di Cortona.

Lo spettacolo si inserisce nel
progetto annuale “La mia città”, e i
bambini hanno evidenziato le
trasformazioni che hanno interes-
sato  Cortona con particolare at -
ten  zione all’ambiente: fa sicura-
mente piacere vedere che bambini
così piccoli siano già sensibili ai
temi dell’ecologia.

La nostra splendida Cortona
ha fatto da cornice a tutti i dialoghi
e ai canti dei bambini di 3, 4, 5
anni che si sono rivelati dei piccoli
attori veramente molto bravi; non
è certo facile alla loro età vincere
la timidezza e recitare davanti a

I
n questi giorni Paolo Mazzoli
e Gabriella Buzenchi si sono
attivati per dare una dignitosa
sistemazione alla Maestà del
Sasso. L'amministrazione co -

mu nale qualche tempo fa vi aveva

installato un punto luce, ma Paolo
e Gabriella armati di buona vo lon -
tà hanno dato una più decorosa
accoglienza alla piccola ed antica
edicola.

Quindi hanno effettuato una
pulita a fondo del soffitto, poi alle
pareti e al pavimento; inoltre han -
no ridipinto le panche ed elimina-
to tutto quello che era solo inutile
ed accumulo di polveri.

A loro un doveroso riconosci-
mento da parte della parrocchia
del Calcinaio e di tutti i cittadini
che hanno qui ritrovato un punto
di ritrovo per una preghiera ed
una riflessione.

Da questa pagina del nostro
giornale noi cogliamo l’occasione
per proporre un simpatico e
semplice progetto, l'invito lo rivol-
giamo agli artisti cortonesi qualifi-
cati in pittura o ceramica per do -
tare la maestà di una loro opera
che potrebbe essere saldamente
affissa sulla parete centrale e dare
così ancora più qualificazione al
luogo. Ivan Landi

tanta gente.
Sicuramente la parte più origi-

nale è stato il colloquio telefonico
con Babbo Natale, che al passo
con i tempi era dotato di cellulare.

Il suo arrivo ha visto i nostri
pic coli attori commossi e allo stes -
so tempo molto curiosi di scoprire
cosa nascondesse il suo pesante
sacco.

Un sincero ringraziamento alle
maestre e alle Loro instancabili
collaboratrici che ogni giorno si
prodigano per far si che i nostri
bambini crescano in un ambiente
sereno: non c’è cosa più gratifi-
cante per un genitore sapere che il
proprio figlio sia seguito da opera-
tori così qualificati.

Grazie di cuore per tutto quel -
lo che state facendo per i nostri
cuccioli.                                                              

Una mamma 

D
omenica 14 dicembre
2008: l’appuntamento è
per l’ora di pranzo, a
Cor tona, al Ristorante
Tonino. Il tempo, da v ve -

ro poco clemente negli ultimi
gior ni, concede finalmente una
tregua: la mattinata è bella, poco
fredda e c’è nell’aria già l’atmosfe-
ra del prossimo Natale. Per gli
invitati a questo incontro non è un
giorno come tutti gli altri: i più, tra

loro, non si conoscono. Si sono
sentiti per telefono o si sono
scam biati qualche “e.mail”: ma
qual cosa li accomuna e li con -
duce, tutti, a Cortona. Da Mi lano,
Mantova,  Perugia, Foligno,  Fi ren -
ze e, naturalmente, dalla stessa
Cor tona. 

E’ la numerosa  famiglia Bie to -
lini che si riunisce, per la prima
volta. C’è il patriarca Alviero da
Ma gione, commosso, e c’è il
piccolissimo Neri, nipote del gran -
de giornalista fiorentino Alfonso,
purtroppo scomparso, che se -
gnano gli estremi di un tempo lun -
ghissimo: dentro, tutti gli altri, una
quarantina, di tutte le età, curiosi
di conoscersi o di rivedersi. Il filo
conduttore è quello di comuni
origini: e le racconta Luigi, fratello
di Alviero, rispolverando una sto -
ria  che sa di leggenda e che coin -
volge tutti evocando antiche  fi gu -
re.

L’idea di riunire per la prima
volta questo clan è venuta a Ma -
rilena Bietolini e subito è iniziata
una ricerca in tutta Italia realizzata
con l’aiuto di Paolo Bietolini.

Si è così intessuta una rete di
contatti, di telefonate, di ulteriori
ricerche: addirittura in Brasile,
dove è stato individuato Claudio
Bietolini, Presidente della Camera
di Commercio Italo-brasiliana di
Rio.

E l’idea è diventata realtà.  Una
realtà emozionante e insolita: qua -
ranta persone quasi sconosciute
tra loro che si incontrano per la
prima volta e parlano di se stesse,
delle proprie storie familiari
ricucendo parentele o scoprendo
legami dapprima ignorati, confer-
mando una comune sotterranea
vena artistica e creativa: molti i
pittori, gli scrittori, i giornalisti, gli
esperti di design e di comunica-
zione. Non mancano neppure gli
sportivi: giocatori di calcio, alpini-
sti, cinofili.

Poi qualche “gloria” come
Miss Umbria classe 1954, Anna
Ma ria Bietolini da Foligno che tut -
tora sprizza vitalità e fascino,  o la
mi tica Targa AR1 assegnata nel
1927 alla Cyrano Torpedo di Giu -
lio Bietolini, cortonese. Curiosità,
personaggi, ricordi: un mix straor-
dinario creato unicamente dalla
voglia di mettere insieme i pezzetti
di un grandissimo mosaico, spar -
so ormai per il mondo.

La giornata si è conclusa con
un impegno a rivedersi, dopo aver
recuperato anche altri apparte-
nenti al clan che  per questa volta

non sono stati contattati o che, per
qualche ragione, non sono potuti
essere a Cortona il 14 dicembre.

Come terminare questa pagina
di cronaca? Con la considerazione
che identità e appartenenza hanno
ancora un profondo significato e
che è bello riscoprire le proprie
radici: magari anche qualcosa di
più, come i rami alti di un vecchio
albero dal tronco robusto.

Isabella Bietolini

Uniti dallo stesso cognome in una domenica di dicembre

A Cortona per incontrarsi

“La mia città”

CORTONA Fame Star Academy

IV anniversario: 7 febbraio 2005

Ancora altri traguardi

Massimo Canneti

Lo ha portato via un freddo
gior no di febbraio, già quattro
an ni fa! 

Quel momento, inaspettato,
ci ha lasciati sbigottiti e tristi,
non ci ha trovati pronti ad
affrontare un evento così fu ne -
sto e avvenuto con troppa
rapidità!

Nel tempo il dolore si è tra -
sformato in una rassegnata no -
stalgia, non più triste!

Piccoli grandi fatti

Questa sensazione tiene vivo
oggi nel mio cuore ed in quello
dei miei familiari un ricordo
indelebile del babbo, che ci rin -
via a momenti felici e spensie-
rati, vissuti insieme ed uniti.

Una vita nel quale il babbo ci
ha donato tanto: fedeltà, onestà
e sprattutto amore!

Lo vogliamo ricordare sereni,
così come speriamo sia sereno il
ricordo di chi lo ha conosciuto e
gli ha voluto bene.

Simonetta Canneti

Al ricordo della figlia Simonetta
vogliamo aggiungere un nostro
pensiero grato perché Massimo
Canneti lo ricordiamo integerrimo
direttore generale della Banca
Popolare di Cortona.
Il nostro giornale ha sempre tro -
vato in lui apprezzamento ed aiuto
che è continuato anche con il
nuo vo direttore generale dott. Giu -
seppe Lucarini. 
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Residenza 
per Anziani

“Santa Rita”
di Elio Menchetti & figli
Via Case Sparse, 39/13 

52044 Terontola Cortona (Ar) 
TTeell.. //ffaaxx 00557755 6677..8877..0088 

Il relatore ha pure ricordato la
donazione delle due case situate in
Pergo che la Congregazione aveva
fatto al Seminario di cui egli è il
rappresentante legale.

Madre Elena Agosto, Su pe rio -
ra Generale delle Figlie del Sacro
Cuore, ha vivamente ringraziato
Sua Eccelleza il Vescovo che, su -
perando non poche difficoltà, ave -
va accolto e sostenuto la richiesta
del le suore.

In seguito Iuri Forchetti, uno
dei giovani di Terontola, ha rivolto
a S. E. il seguente saluto:

Eccellenza Reverendissima!
Noi giovani vogliamo particolar-
mente ringraziarla per il dono del -
la nuova casa costruita per noi,
attigua al campo sportivo. Sarà un
ambiente che favorirà i nostri in -
contri, la catechesi ed anche i mo -
menti di svago. Tutto contribuirà a
farci crescere armonicamente, sia
dal punto di vista u ma no che spiri-
tuale. 

La presenza del la Comunità
delle Figlie del Sacro Cuore di
Gesù che tanto hanno contribuito,
fin dalla nostra infanzia, alla nostra
formazione, ci sembra un grande
dono per tutto il paese. 

Mentre le accogliamo con
gioia, promettiamo di pregare il
Signore perché conceda alla Con -
gregazione tante nuove vocazioni.

Il Sindaco di Cortona, pur
spiacente perché le suore, che
l'avevano seguito fin dall'infanzia,
si allontanavano da Pergo, si è di -
chiarato contento della loro siste-
mazione a Terontola, la seconda
frazione del Comune di Cortona,
frazione ricca di tante associazioni
di volontariato.

L'architetto Ceccarelli Mirko,
ideatore del progetto, realizzato
dalla benemerita Ditta Sgrevi, ha
presentato i criteri che l'avevano
guidato nell'ideare, assieme al
collega Lucarelli Luca, la splendi-
da struttura.

Prima di impartire la benedi-
zione allo stabile, S.E. il Vescovo
ha ricordato sia la disponibilità di
don Dario, sia la compiacenza per
tale realizzazione, del parroco don
Giuseppe Tremori, recentemente
scomparso.

In seguito, le persone interve-
nuto hanno potuto visitare tutto
l'e dificio ed incontrarsi, per un
sim patico rinfresco nella nuova
Casa del Giovane.

Novità belle nella Parroc -
chia di S. Giovanni E -
van gelista e di S. Cri sti -
na in Terontola: inau -
gurazione della nuova

Casa del Giovane e del Centro di
Spiritualità “Figlie del Sacro Cuore
di Gesù”!

La mattina di lunedì, 22 di -
cembre una folla numerosa, lungo
la Via della Pieve, in Te rontola, at -
tendeva l'arrivo di Sua Eccel lenza
il vescovo Gualtiero Bassetti, il
sindaco di Cortona dott. Andrea
Vi gnini ed altre autorità civili e re -
ligiose.

Alle ore 11, Sua Eccellenza,
dopo il tradizionale taglio del na -

stro, fece il suo ingresso nella
nuo va accogliente struttura, se -
guito dalle autorità e da tutti gli
intervenuti, che, dopo una visita
alla bellissima cappella, si sistema-
rono nell'accogliente chiostro.

All'inizio mons. Giancarlo Ra -
pac cini, Coordinatore della pasto-
rale nel territorio cortonese, ha
presentato l'iter che ha permesso
la realizzazione del bel progetto,
partendo dai primi incontri con il
compianto don Dario Alunno che
si era dimostrato felice sia per
l'erigenda nuova Casa del Giovane,
sia per la venuta in Parrocchia
del le Figlie del Sacro Cuore resi -
denti a Pergo. 

Maria Scipioni
“Avevo un panierino da orlare,
sbichicchere e forare.
Se trovassi chi lo orlasse, lo sbi -
chicchere e lo forasse,
pagherei l’orlatura, la sbichic-
chera e la foratura”.

Cara mamma, questa è la fila -
strocca che “ieri” raccontavi a noi
bambine, poi l’hai raccontata alle
mie figlie ed io oggi, da figlia, la
rac conto a te durante questi di -
ciotto giorni di degenza in ospeda-

le.
Il tuo viso contratto dal dolore

si distendeva, i tuoi occhi si a -
privano e le tue labbra accennava-
no un sorriso, fino che un giorno,
uno degli ultimi giorni della tua
vita, l’hai recitata di nuovo davanti
a me e alla mia sorella.

Mamma dolcissima, moglie
impeccabile, donna onesta.

La famiglia è stata la tua vita,
fino all’ultimo respiro hai cercato
di tranquillizzare noi figli; quando
ti chiedevamo come stavi, rispon-
devi sempre di stare bene.

Invece quanta sofferenza e
quanta pazienza hai avuto.

Sistemati noi figli, in pochi

gior  ni il babbo è venuto a man -
care improvvisamente, lasciandoti
sola con suo fratello, pieno di
problemi, che tu hai accudito a -
mo revolmente per tanti anni.

Poi è sopraggiunta la malattia,
lunga venticinque anni, fino al
giorno del ricovero in ospedale.

Lunghi giorni tristi e doloro-
si... poi, gli ultimi tre, sei tornata la
mamma di sempre, tanto da
sperare di poterti riportare a casa
e passare il Natale insieme; tu e i
tuoi “cittini”... così ci chiamavi,
pur essendo ormai adulti.

Invece poi è sopraggiunto l’ir -
reparabile.

La sera, quando si faceva buio,
sulla tua poltrona, guardavi conti-
nuamente fuori dalla finestra fino
che non vedevi arrivare Fosco, il
tuo Fosco. Lo chiamavi il mio
maschio tanto eri orgogliosa di lui
come uomo, come marito e come
padre. Eri felicissima perché, nel
migliore dei modi, aveva portato
avanti il lavoro tuo e del babbo.

Così andavi a letto tranquilla,
aspettando però la tua Vilma che
rientrava più tardi. Lei si metteva
nel letto con te coccolandoti come
una bambina e tu t’addormentavi
serena.

Ti vorremo sempre tanto bene,
sarai sempre con noi in tutte le
cose che faremo.

I tuoi esempi e i tuoi valori
saranno il patrimonio più grande.

Tua Fosca

a cura di GINO SCHIPPA
Noterelle... notevoli:
Sfida sulla raccolta differenziata
La So.Ge.Pu Amministra e bene la piscina comunale coperta con istrut-

tori che hanno portato nostri campioni sulla scena di grandi competizioni
internazionali.

La So.Ge.Pu, società di città di Castello che gestisce per conto del nostro
Comune anche la raccolta dei rifiuti solidi, ha distribuito un depliant con le
indicazioni su recupero dei contenitori di latte, yougurt e assimilati: il tetra-
plack va sciacquato e reso indietro nei sacchi per carta e cartone.

La So.Ge.Pu vanta questi meriti ma non può assumersi la responsabilità
dei controlli su cosa scarichiamo nei cassonetti o se inseriamo nei sacchi di
plastica quello che compete alla raccolta differenziata.

Per questa mancanza di controlli non raggiungiamo le percentuali che la
legge impone e un comune che è stato sempre all’avanguardia nelle iniziative
civili ristagna su quote che non vanno oltre il 30-40%.

Con questo non vogliamo dire che i cittadini, gli esercizi commerciali, le
comunità, ristoranti ecc. la “monnezza” se la tengono in casa o se la buttano
nei boschi o nei fossi. Vogliamo soltanto dire che la maggior parte della
gente ritiene fastidioso perdere tempo nella cernita e invece più agevole
affidarsi al sacco nero e al cassonetto chiaro. Il controllo diventa allora un
fatto obbligatorio, perché poi non è contro i cittadini, anzi aiuta i cittadini.
Difende la salute dei cittadini, degli animali e delle piante dal rischio delle
“polveri” che impianti pur modernissimi possono sprigionare.

Bene, è nostra convinzione che l’Ufficio Ambiente del Comune debba
coordinare le iniziative volte a ricordare, soprattutto agli operatori economi-
ci (rivenditori di  pile, batterie, supermercati) l’obbligo di installare conteni-
tori specifici all’ingresso dei loro locali.

Stiamo attenti a non rimbalzare le responsabilità e operiamo tutti con gli
occhi rivolti allo spreco: se acquistiamo 12 bottiglie di acqua 12 vuoti
devono rientrare nel riciclo!

Convenzioni con Trenitalia
Abbiamo accennato, in un numero precedente, la necessità di reperire

all’interno di Camucia spazi per nuovi posti macchina indicando l’area
dismessa attinente alla Stazione che potrebbe essere utilizzata per parcheg-
giare sia dai pendolari che da quanti passano la giornata in centro per servizi
commerciali, bancari, finanziari in genere. L’alto numero dei soci del Centro
di Aggregazione che non può essere contenuto negli attuali locali di via 2
Giugno ci fa ricordare che Trenitalia è proprietaria di un enorme edificio già
adibito al magazzinaggio di merci e prodotti delle campagne.

La struttura va risanata e dotata di tutti i servizi ma ha l’enorme pregio di
esserci. E’ lì con tutta la sua volumetria e niente vieta che qualcuno, qualche
assessore o qualche incaricato che parli a nome del sindaco con i dirigenti
di Trenitalia.
Manca un mese alla celebrazione...
La festa di S.Margherita si avvicina e i nostri sentimenti profani sono

sopraffatti dalla potenza di questa donna che riesce, dopo secoli e secoli, a
muovere mari e monti intorno al Santuario eretto in suo onore costringendo
l’Ufficio Tecnico comunale a ricordarsi che per arrivarci si passa su strade
sconnesse e selciati irriconoscibili, che contrastano con la magnificenza dei
mosaici realizzati dal nostro Severini, con la suggestione d el paesaggio
sottostante e la spiritualità della ricorrenza. In qualche modo, per fiori o per
neve, questa celebrazione è diventata lo spartiacque tra inverno e primavera.
Facciamo che coincida con la ripresa alla grande della stagione turistica!

“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Gentile Avvocato, ho pensato di
approfittare della nuova rubrica
per chiederle un consiglio relativo
ad un acquisto che ho effettuato
nel corso dello scorso mese di di -
cem bre. 

Io e mia moglie, ormai pen -
sionati, abbiamo pensato di in ve -
stire i nostri risparmi su di un im -
mobile che si trova a Canazei dove
poter passare le vacanze, invernali
ed estive, quando ci allontaniamo
dalla nostra Cortona. Abbiamo ac -
quistato così una casetta indipen-
dente, con un piccolo giardino,
sot toscrivendo un normalissimo
con tratto di compravendita d’im -
mo bile dove si dice che il vendito-
re garantisce che il bene immobile
è perfettamente libero da vincoli e
da oneri e dove noi accettiamo il
bene nello stato di fatto e di diritto
in cui si trova. Il prezzo è già stato
interamente pagato. Nel corso del -
le vacanze di Natale, ci siamo re -
ca ti a Canazei per sistemare la
casa e, intendendo fare alcuni la -
vo ri di ristrutturazione, su suggeri-
mento del mio tecnico di fiducia,
ho chiesto al Comune alcuni do -
cu menti urbanistici, spiegando
che intendevo presentare una
D.I.A. per alcune modifiche.

Il dipendente comunale mi fa -
ceva così notare come la casa di
cui ero divenuto proprietario fosse
priva di licenza di abitabilità e
come, pertanto, io non potessi né
viverci né, tantomeno, ristrutturar-
la. 

Ho provato a parlare con il
venditore ma mi ha risposto che
ormai l’acquisto è fatto e che mi
devo tenere la casa così come è, o
risolvere da solo i problemi. 

Potrebbe dirmi se la legge
italiana tutela in qualche modo un
pensionato in buona fede ma un
po’ troppo ingenuo.

Grazie.
Lettera firmata

Per il caso di Luigi, deve esa -
mi narsi la disciplina del contratto
di compravendita (art.1470 Cod.
Civ.) ed in particolare l’art. 1477
Cod. Civ. secondo cui “la cosa de -
ve essere consegnata nello stato
in cui si trovava al momento
della vendita… Il venditore deve
pure consegnare i titoli e i
documenti relativi alla proprietà e
all’uso della cosa venduta”. 

Alla lu ce dell’art. 1477 cod.
civ.,visto che l’immobile acquistato
da Luigi è destinato ad uso abitati-
vo, il venditore avrebbe dovuto

fornire tutti i documenti che
permettessero al compratore di
abitare in quella casa, compresa la
licenza di abitabilità. Applicando le
norme sopra illustrate, i Giudici
della Cor te di Cassazione, in casi
analoghi, hanno ritenuto che
l’acquirente possa promuovere
una cau sa chiedendo la risoluzio-
ne del con tratto di compravendita
(artt. 1453 - 1455 - 1460 cod.
civ.), così da non far più produrre
effetti al contratto sottoscritto e da
poter annullare gli effetti già
prodotti, con conseguente restitu-
zione del bene immobile al vendi-
tore e del prezzo al compratore,
salva la ri chiesta dei danni. Per
ipotesi come quelle esaminate, la
giurisprudenza ha “creato” la
figura della vendita di “aliud pro
alio”, che giustifica, appunto, la
risoluzione del contratto. L’istituto
dell’aliud pro alio permette di
“azzerare un contratto di compra-
vendita e gli effetti di esso” ogni
qualvolta l’ac quirente abbia acqui-
stato una cosa completamente
diversa da quella che era stata
indicata nel contratto di compra-
vendita. 

Il bene com pra venduto è
completamente di ver so da quello
che era stato ri chiesto tutte le volte
che è man cante di quelle caratteri-
stiche che non lo rendano funzio-
nale all’uso cui è destinato. Nel
caso di Luigi, quindi, ritengo sia
possibile sostenere che il bene
acquistato è completamente diver -
so da quello de scritto in contratto
poiché, pur trattandosi di immobi-
le da destinarsi a civile abitazione,
lo stesso non è abitabile ed è,
pertanto, ini doneo all’uso. Quanto
si è appena detto vale anche per
acquisiti di entità economica mi -
nore, basti pensare, per esem pio,
ad una fornitura di divise spor tive
per una squadra in cui, ad esem -
pio, i pan taloncini siano per gio -
catori di età compresa tra 14 e 15
anni e le magliette per giocatori
adulti: l’in tera fornitura sarebbe
inutilizzabile. 

L’acquirente, pertanto, richia-
mando l’aliud pro alio, ogni volta
che il bene acquistato presenterà
dei vizi e delle mancanze tali da
renderlo inutilizzabile, potrà agire
per la risoluzione del contratto e
per il risarcimento dei danni, sen -
za che siano applicabili i termini
di decadenza e prescrizione previ-
sti per la denunzia di vizi e difetti. 

Avv. Monia Tarquini 

TERONTOLA Inaugurazione della nuova Casa del Giovane e del Centro di Spiritualità “Figlie del Sacro Cuore di Gesù”

Una bella novità 

Acquisto una casa
e scopro che non
ha l’abitabilità

Ristorante Monti del Parterre

Aperto tutto  l’anno a pranzo e a cena, un ambiente esclusivo inserito
in un parco del 1800. Per prenotazioni: tel. 0575/60.37.10

E’ morta il 22 dicembre 2008

La chiesa della Parrocchia di
S.Lorenzo aveva sull’altare mag -
giore un dipinto del Zabarelli che
necessitava di un restauro impor-
tante. La comunità parrocchiale ha
proceduto a far eseguire questo
lavoro ed ora il dipinto di Zabarelli
è pronto a ritornare sull’altare
maggiore, altare in legno dorato,
opera di Francesco Di Stefano
Fab brucci, celebre intagliatore
cor tonese. L’appuntamento è fissa -
to per domenica 8 febbraio alle

ore 15,30 con un programma di
tutto rispetto.

Alle 15,30 concelebrazione
presieduta dal vescovo mons.
Gualtiero Bassetti, successivamen-
te una ralazione sul tema “L’arte e
la bellezza del creato salveranno il
mondo”. Una mostra di alcune
immagini del processo di restauro
del dipinto; breve concerto della
Co rale Lauranziana diretta dal
Par roco. A conclusione dell’incon-
tro seguirà un piccolo rinfresco.

SAN LORENZO Alla presenza del vescovo Bassetti

Festa nella Parrocchia
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di Burazzi rag. Michele

Martedì prossimo 3 feb -
braio la comunità di
Pier le celebrerà l’annua-
le festa di San Biagio,

venerato sia in oriente che in oc -
cidente e patrono del piccolo vil -
laggio collinare. A festeggiare il
Santo, assieme a quanti abitano
in torno alla Rocca, saranno anche

molti fedeli di tutta la vallata che,
da lunga tradizione, numerosi
saliranno su quel colle per implo-
rare nell’antica chiesetta le grazie

per la propria salute. Come infatti
è noto, sono attribuiti a San Biagio,
medico nonché vescovo di Sebaste
vissuto fra il terzo e il quarto se -
colo e sottoposto poi a crudele
mar tirio,  poteri taumaturgici nei
riguardi delle malattie della gola:
si tramanda a questo proposito
che in virtù di santità abbia ope -
rato diversi miracoli,  primo fra
tutti, durante la sua prigionia,
quello su un ragazzo in procinto di
sof focare per una lisca conficcata-
glisi nella trachea.

Alle ore 17,30 avrà inizio la S.
Messa solenne, durante la quale,
assieme alla benedizione, verrà
distribuito anche il pane benedet-
to, il cosiddetto “pane di San Bia -
gio” che i devoti portano a casa
per poi mangiarlo con devozione
es  sendo ritenuto miracoloso per
prevenire e curare le suddette in -
fer mità.

Al fine di mantenere sempre
viva questa devota tradizione, col -
laborano attivamente con il par -
roco, oltre agli stessi abitanti del
borgo, anche i giovani mercatalesi
dell’Associazione culturale “Amici
della Val di Pierle”.

M. Ruggiu

Cortona, bella campagna, abitazione singola, in pietra, disposta su 2 livelli, con grandi
ed alti fondi a piano terra; 3 camere, soggiorno, cucina e bagno a piano primo. Facilmente
accessibile, giardino privato. Chiavi in agenzia. Rif. T174
Camucia, zona bella e collinare, abitazione appena ristrutturata composta di soggior-
no, cucina, 2 camere e bagno. Balcone con bella vista panoramica, cantinetta e posto auto
esclusivi. Subito disponibile. Chiavi in agenzia Rif. T243
Camucia, nella zona più bella e ben accessibile, abitazione a piano terra composta di
soggiorno/cucina, 2 camere e bagno. Bel giardino, posto auto privato, cancello automati-
co, impianto irrigazione. Caminetto nel soggiorno, impianto d'allarme, ripostiglio e garage
privato. Bello, pari al nuovo, con possibilità di avere parte dell'arredo presente. Rif. T244
Cortona campagna, in zona facilmente accessibile e comoda a Perugia, abitazione
singola da ristrutturare di oltre 200mq su 2 livelli oltre sottotetto. Mq. 1.900ca di terreno
privato in parte edificabile. Euro 200.000 Rif. T233
Terontola, zona tranquilla e ben collegata, abitazione libera su 3 lati composta di ga -
ra ge di oltre 35 mq nel seminterrato. Grande e luminosa zona giorno con giardino privato.
3 camere e servizi ai primo primo e secondo. Bella e possibile da personalizzare.
Info in agenzia Rif. T149
Fratta, appartamento a secondo e ultimo piano composto di soggiorno/angolo cottura, 2
camere, bagno, ripostiglio e balcone; cantina a piano terra e posti auto esterni. Euro
110.000 Rif. T201
A 5 minuti da Camucia, appartamento a secondo ed ultimo piano composto di salone,
cucina, 3 camere, 2 bagni (uno con vasca ed una con doccia) oltre garage a piano terra,
grande terrazza e 2 balconi. Posto auto esterno. Caminetto nel salone. Prezzo davvero
interessante Rif. T186
Cortona campagna, zona ben raggiungibile e con bell'affaccio, terreno di quasi mq.
2000 con progetto approvato per la realizzazione di una villa unifamiliare con 3
camere, soggiorno, studio, cucina, 2 bagni e garage. Possibili personalizzazioni.
Possibilità di acquisire ulteriore terreno. Rif. T164 
Camucia, abitazione singola con zona giorno a piano terra; 3 camere a piano primo
oltre bagno. Garage e giardino privati. Euro 200.000 Rif. T078 
Camucia, a 5 minuti, fondi commerciali con grandissima visibilità. Posti auto e
buone finiture. Varie metrature. Da Euro 1.650/mq + IVA trattabili Rif.T119
Cortona campagna, antichissima colonica da ristrutturare con corpo centrale ed
annesso. Materiali originali, vista su Cortona e grande viale d'accesso privato. Bella.
Euro 500/mq Rif. T054
Varie opportunità di affitto di appartamenti arredati e non ed abitazioni singole
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Se vuoi vendere o dare in affitto la tua casa, non esitare, contattaci. 
Valuteremo gratuitamente l'immobile e lo proporremo alla giusta clientela,

con grande discrezione e professionalità 
WWW.SCOPROCASA.IT
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VENDO & COMPRO (questi annunci sono gratuiti solo per gli abbonati)MERCATALE Martedì 3  febbraio a Pierle
AFFITTASI garage in Camucia. Tel. 339/48.56.557 (****)
AFFITTASI appartamento in Camucia: 5 vani + servizi + ripostiglio + terrazzi
e garage. Tel. 339/48.56.557 (****)
CORTONA vendo appartamento primo piano, cucina, bagno, ampio salone, 2
camere, ripostiglio, fondo, giardino; luminoso e panoramico. Tel.
0575/60.42.57 ore pasti (****)
CORTONA entro mura, affittasi quadrilocale, servizi, ripostiglio, termo au to -
nomo, rimesso a nuovo. Vuoto. Euro 800 trattabili. Tel. 346/40.44.016(****)
FIRENZE zona stadio, affittasi 2 posti letto a studenti. Tel. 347/11.82.365 (*)
AFFITTASI appartamento centro storico, via Nazionale, composto: 3 vani,
servizi, ammobiliato. Tel. 0575/35.54.20 ore pasti (*)
AFFITTASI appartamento ammobiliato in Camucia: 4 vani + servizi + ampi
terrazzi. Tel. 337/69.94.41

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

Oliviero Rosi è un elettro-
meccanico che fin dalla
sua giovane età si dilettava
nella preparazione di pre -

se pi. Sostenuto in questa simpatica
iniziativa dal padre e ultimamente
dalla moglie si è specializzato in
modo vorrei dire "industriale" in
questa sua passione, nella quale
rivela la sua personalità: riservato,
semplice, attento ai minimi parti-
colari, sensibile, generoso, intro-
verso.

Oliviero allora fin dalla tenera
età si è dilettato nella costruzione
di presepi, ed ha riversato facil-
mente in questo lavoro-passatem-
po tutta la sua abilità nella ricerca
di effetti meccanici, elettronici,
dinamici e paesaggistici.

La pianta totale copre una su -
perficie di un metro e venti per
tre, e il presepio è suddiviso in set -
tori ed in questi possiamo scorge-
re la sua meticolosità nella siste-
mazione del territorio, delle fi gu -
re. Tutto il messaggio ha una pro -
fondità religiosa che è davvero
sentita e trasmessa dall'autore al
pub blico.

Il fondo su cui Oliviero opera
è una terra particolare che si pre -
sta alla modellazione delle monta-
gne, scalinate, contorni ed ad dob -

bi. Il cosiddetto sabbione che reg -
ge nei tempo, anche se bisogna a -
vere cura nella modellazione per
non correre il rischio di vedere
an dare in pezzi tutta la costruzio-
ne. L'artista ha poi raccolto pietre
particolari, sistemandole in modo
tale da rendere "vere" e vive le
mon  tagne che si prestano alla in -
ten zionalità di farci godere della
pro fondità e della maestà del pa -
no rama.

Oliviero ha meticolosamente
ricostruito vari pezzi del territorio
a lui congeniale e conosciuto; per -
ciò uomo inserito nel contesto
della campagna della Valdichiana
ha inserito: i campi, gli alberi ap -
propriati, le strade, e i viottoli, ed
ancora case e caverne, luoghi di
lavoro. Come dicevamo il presepe
ha una ventina di punti di mo vi -
mento che non è stato facile far
funzionare e quindi collegare ad
una centralina, sia per quanto ri -
guarda la corrente sia per quanto
riguarda il percorso delle acque.
Ma cominciamo dal mu lino a ven -
to impiantato nella collina attor-
niato da olivi e piante, da qui si
distacca un ruscello, dotato di un
particolare effetto ghiaccio che
rende simpatico il suo scorrere
nel laghetto, qui un pescatore
"for tunato" con la sua canna rie -

sce ad acchiappare sempre un
pesce. Poi abbiamo una macina a
ma no per il grano e Rosi ha ap pe -
so anche alcuni chicchi di grano
per far notare ai visitatore sprovve-
duto a cosa serve quel piccolo ru -
dimentale ed antico attrezzo, di
conseguenza ha inserito il fornaio
che, a forno caldo, inforna pani su
pani, accanto un anziano che batte
il ferro con il "maglio".

Continuiamo poi a seguire il
lavoro dell'agricoltura: l'aratura, la
solcatura, la semina, ma abbiamo
anche i contadini intenti a lavorare
di zappa e vanga. Caratteristica è
l'animazione delle bestie al lavoro,
queste sono mosse da un partico-
lare marchingegno che smuove le
teste e rendono "vive" gli animali.

Ancora si può notare una don -
na intenta ai lavoro sul telaio, una
che gira la polenta, poi ancora una
casa con la fontana, una ca verna-
ri fugio per il pastore e il suo greg -
ge.

La centralità del presepe è do -
minata dalla natività, e l'animazio-
ne della Madonna che smuove la
culla con il bambino è davvero ca -
ratteristica.

Sul lato destro del presepe ab -
biamo raffigurato la montagna, e
tutto il paesaggio è dotato di pro -

prie peculiarità: conifere, olivo,
alte piante. Dal bosco la legna vie -
ne portata al piano, con il "baroc-
cio" e qui è lavorata, sia con l'ac -
cet ta che con la sega per renderla
o perativa per la falegnameria. Ac -
canto un figurante lavora e sistema
le assi e da forma alla bisogna
delle sue botti.

La strada pullula di figure che
allietano il quadro dove si possono
notare gente che trasportano i
prodotti quali: olio e vino su carri
e carrette.

Il presepe ogni anno subisce
delle trasformazioni anche se il
quadro d'impianto rimane sempre
lo stesso, certo che tutto richiede
un notevole impegno di tempo e di
finanze, ma Oliviero è felice per -
ché soddisfa la sua passione, sa di
fare cosa gradita al padre e alla
mo glie che a questa sua opera te -
nevano in modo particolare.

Ora Oliviero dovrà smontare il
tutto e raccogliere con attenzione
tutti i pezzi del suo presepe che
po trebbe, il prossimo anno tro va -
re una definitiva sistemazione e
ma gari gli suggeriamo di inqua-
drarlo dotandolo di un cielo e un
con tor no par dare al quadro una
caratteristica in più.

Buon lavoro e complimenti
davvero. Ivan Landi

La sera di lunedì 12
gennaio il prof. Nicola
Cal darone, stimato do -
cen te, scrittore e giornali-
sta di Cortona, è venuto a

Mercatale ove ha recato mediante
una splendida esposizione cultura-
le il suo efficace incentivo all’ au -
spicata affermazione della nascen-
te Università delle Tre Età in que -
sto paese. 

Erano con lui la prof.ssa Ce -
sarina Perugini, presidente dell’U -
NI TRE di Terontola, da cui di pen -
de questa sezione, nonché varie
altre persone di quella medesima
località.

L’incontro con  gli insegnanti,
i frequentanti ed il pubblico ha
avuto luogo nella sala parrocchiale
all’uopo adibita, dove, dopo una
ap propriata introduzione della
presidente Cesarini, il prof. Cal da -
rone ha illustrato con avvincente
pa rola l’argomento letterario ri fe -
rito alle origini della nostra lingua
attraverso il suo  percorso evoluti-
vo, evidenziato nei loro scritti da
poeti e scrittori nei primi secoli
dell’altro millennio. 

Tra essi, l’obiettivo dell’esposi-
tore si è soffermato a focalizzare la
figura del sommo Dante Alighieri,
e ciò sia in merito all’armonia
poetica e al valore espressivo del
nuovo stile linguistico, quanto alla
sostanza del suo pensiero e del

Festa del Patrono San Biagio
Un Presepe particolare

All’ospedale di Città di Castello
è venuta alla luce una bella
bimba che si chiama Alessia
Alunni. I giovanissimi genitori
Giorgio e Ilaria Zoccolini (lui
21 anni e lei 22) ne sono
immensamente fieri. Tanti e
tanti complimenti a loro e
infiniti auguri alla piccola.

M.R.

FIOCCO
ROSA 

Alessia

MERCATALE Un qualificato contributo all’Unitre

Il prof. Caldarone illustra Dante

MERCATALE

Rimborso delle somme
indebitamente pagate
per la depurazione

suo patrimonio cognitivo, resi par -
ticolarmente luminosi dal  mes -
sag gio trasmessoci con la Divina
Commedia. 

Una rassegna di personaggi
menzionati dall’oratore e descritti
con singolare ingegno in quella
sublime opera, ognuno dei quali,
a iniziare dalla prima cantica sino
a quella del Paradiso, rivela situa-
zioni, vizi e virtù che umanamente,
seppur nelle forme attuali, ricado-
no ancor oggi e che ci offrono
perciò motivo di acuta analisi e di
riflessione.
A coronare la conclusione, un

caloroso applauso ha voluto espri-
mere al prof. Caldarone il più vivo
compiacimento dell’attento udito-
rio, con un caldo invito a lui ri -
volto per altri possibili incontri. 

E’ stata infatti per i presenti
una serata di elevata gratificazione,
che pertanto - ci preme dirlo -me -
ri tava  un pubblico indubbiamente
più numeroso.

M. Ruggiu

Poiché a Mercatale non è sta -
to ancora attivato un depuratore,
gli utenti della Società Nuove Ac -
que possono rivolgersi presso il
locale Ufficio Comunale (URP) al
fine di avere informazioni e riceve-
re i moduli occorrenti alla  richie-
sta di sospensione della fatturazio-
ne della quota relativa alla depura-
zione (Sentenza della Corte Co sti -
tuzionale 335/2008).

Nei suddetti moduli è compre-
sa anche la richiesta di rimborso
delle somme indebitamente pagate
per servizio di depurazione non e -
ro  gato.

M.R.

Un particolare del Presepe



PAGINA 8

L’ETRURIA  N.02 31 GENNAIO 2009VERNACOLO

CONCESSIONARIA TIEZZI
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

Con questa puntata completiamo la pubblicazione di testi ed immagini del Premio svoltosi a San Pietro a Cegliolo l’otto dicembre 2008. Ancora un
grazie sentito a tutti coloro che hanno collaborato a quest’ inziativa culturale davvero straordinaria, pur nel taglio popolare che la caratterizza.   (IC)

San Pietro a Cegliolo 

Premio Poesia in Dialetto Chianino - 3
a cura di Ivo Camerini

Premio speciale in memoria di Marco Fazzini

Per uno strèno gioco del distino
non ho puduto portè l'uglive tul cistino: 
de fóra al tema so' costretto a vire 
e per i giurèti del Premio è tutto dire. 
Dal pedone cadarò, non dalla china, 
`sto fatto mio sa de vita contadina. 
V' arcontarò cusì, occhio per occhio,

el cambio de la barutela al mi' ginocchio, 
senza ringuattè gnénte a la pura virità 
da 'ndrizzè a chi parla mèle de la Sanità. 
Girèo giuppe la Chièna un dì a pedèle 
quande me tróvo dinanze a un Ospedèle: 
la gamba de la dritta gran mèle me facéa 
da famme fermè prima d' arvì a l' Orsèa.
La clinneca sta tr'un crucivia senza saglita, 

e tul piazzèle a braccia alzète Santa Margherita, 
che Gino facéa a Cortona pèra e patta, 

ma da calche anno aloggia qui a la Fratta, 
e che la piazzèta lì la social Sagristìa 

per protegge Chinirgia, Middicina e Ortopedia, 
senza trascurère, drento a `sto viaggio, 
gli altri servizi e del sangue el saggio. 

Io che credo più a la scienza che al malocchio, 
decisi de famme visitère `sto ginocchio. 
Dal Soccorso Pronto me mandònno via: 
"Al pièno do' trovarè l'Ortopedia". 

Un luminère scuprì de l'arto solo mezzo
e disse: "Amico chèro, c'è da cainbière el pezzo". 

E io: "Dottore de campè arò poca licenza: 
li métteno qui i ricambi de la concorrenza?" 
"Prepèrete a sopportere un triquilin de mèle, 

tutto è a gratise col pezzo originèle!" 
" `N somma, arisposi, si tanto me da tanto, 

bisognarà mandère una caparra al camposanto. 
Si podarò arvire tul mi' ciclo anco `n pista, 
mettéteme da mo' drenta la vostra lista."
Passeno i giorni e manco un gran fottìo
e una squèdra verda è tul ginocchio mio:
per tre ore me spidinno suppergiù

tul mondo ch'è chiamèto "quel dei più", 
ma en quel tempo non ho incontrèto 
l'annema d'un giusto o d'un dannèto. 
Arvenne al mondo senza troppo mèle 
che paréo de la NASA una centrèle: 
tubi e fili sbuchèéno dapertutto, 

do sonde s' afaccèéno dal priciutto,
tui calcagni lavorèa `na specie de tromba, 
tenéo la morfina en meno a mo' de bomba. 
Marino acanto a me per trazione en posa,

me dice: ` Enn'è che taràn cambio `gni cosa?" 
"Aringrazio Ddio, gne dissi `n tutta fretta, 

sirà grassa si riesco a montère en bicigletta!" 
La mi' metà aguatèa comme parte lesa: 

"Si non lo strécceno, e chi l'arporta a chèsa?” 
Ma doppo do' sittimène, manco a dillo, 

so arnuto al Bivio del Riccio come un grillo,
e a tutti gli amici zoppi che ho 'ncontrèto 
gno fatto `sto racconto a tutto fièto,
e che si se volgon bène per la vita 

vèdon fiduciosi giù al Santa Margherita. 
Non ve dico comm' è stèta l'assistenza

e quanti se sono adopri per la mi' sopravvivenza. 
Prima de chiude `sta storia strampalèta, 
quanta gente de cor va ringrazièta: 
non farò qui i nomi e taglio corto, 

ne podaria scordère uno e fère un torto. 
Grazie agli Operatori del novo Ospedèle: 
quante coraggio ce vorrà per dinne mèle. 
Chèri amici, giurèti de la "Ciaccia Fritta", 
un'odissèa personale vi ho descritta:

e prima che la riforma Gelmini sia varèta, 
détegne un "sei politico" a `sta chiacchiarèta.

Giacinto Zucchini  detto Gino)

El ginocchio arfatto

Madunnina comme curre Itempo 'nantro pò me ne scordèo, ormèi ce
l'ho avezzi
' nnè poco che c' ho arpenso, 
sinnò che figura facéo!

Speremo c'anche 'nguanno sia sempre bella 
ormèo l'usanza bisògna mantenella, 
'ncalche modo comme uno sa fère 
e ce fusse calcuno che ce fa ballere.

Sperèmo non mancasse 'l sindoco
e non ce stesse troppo poco,
tanco 'nnarà mica lascio la pentola al fuoco, 
comme succede a me
che me ne scordo e me brucia 'gnicosa.

De fè 'do righe m'è sempre piaciuto,
sperémo che calcuno 'nnaèsse contenteto. 
Si 'l mi scritto 'nn'è piaciuto
me scusarete tutti i presenti
eppù anco 'l prete.

A tutti vurria dè 'na stretta de mèno
e del domilanove ce s'arfarà d'acchèpo,

….si ce siremo!!! Giuseppina Bassi

Semo argionti a la Festa
de San Pietro a Cegliolo

Premio speciale 
Segnalazioni alla carriera 2008

Premi speciali alla carriera poetica 
con il Patrocinio della Provincia di Arezzo

Segnalazioni della Giuria

Ier sera vette al campo
n’tu l’ora
che se chiema cumbrigliume.
El chene che me facìa compagnia
me dette ‘n mosco
e io cadde a barulloni drento ‘l fosso
de la ferrovia.
Oh che mèle, che mèle, che mèle,
gna vire a l’ospedele
a fere do punture e ‘n po’ de china
pe’ stè meglio ‘n sino a la mattina.
In dua m’han porto in la barella,
a spalla, 
m’han deto quattro ponti,
m’han misso ‘na pezzola bianca al piede
e de corsa m’han riporto a chesa mia.
Do giorni de riposo 
e uno a letto
che tutto passa
anco ‘l peggior difetto. Maria Grazia Biagianti

Tutto passa
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IL FILATELICO 
a cura di MARIO GAZZINI

ATTUALITÀ

Sabato 10 gennaio, presso il
Ri storante Tonino di Cor to -
na, i soci del Lions Club
Cortona Valdichiana Host
hanno ricevuto la visita del

Governatore Distrettuale  Ubaldo
Pie rotti.

Il Governatore Distrettuale è la
massima carica a livello regionale
all’interno dell’Associazione Inter -

na zionale dei Lions e, una volta
l’an no, effettua una visita ad o -
gnuno degli 86 clubs esistenti in
Toscana. Tale incontro ha finalità
di conoscenza dell’attività effettua-
ta dai clubs e di rispondenza di

tale attività alle finalità previste
dallo statuto dell’ Associazione.

Ubaldo Pierotti è nato e vive in
Garfagnana. Laureato in Economia
e Commercio presso l’Università
di Pisa, è attualmente dirigente del
Ministero delle Finanze. 

Nell’am bito dell’Associazione
dei Lions ha ricoperto numerosi e
prestigiosi incarichi, fino a quello
attuale di Governatore del Distretto
108LA (To scana) nell’attuale anno
socia le 2008-2009.

Il Presidente del Lions Club
Cortona Valdichiana Host Paolo
Bruschetti, alla presenza dei tutti i
componenti del Consiglio Diret -
tivo, ha illustrato al Governatore
l’attività  svolta dal club e quella
programmata fino alla conclusio-
ne dell’annata sociale che pre ve -
de, tra l’altro, il restauro di una
statua in terracotta raffigurante

San t’Antonio Abate posta nel sa -
grato dell’omonima chiesa situata
nella parte alta della città di Cor to -
na.

All’evento sono intervenute
varie autorità lionistiche e anche il

sindaco dott. Andrea Vignini, che
ha portato al Governatore i saluti
dell’Amministrazione Comunale e
della città di Cortona.

Durante la cerimonia, Ubaldo
Pierotti ha premiato, per l’impe-
gno prestato, i soci Fausto Lucani
e Gaetano Papponi che hanno ri -
coperto nel recente passato, tra gli
altri, gli incarichi di Presidente del
club della Valdichiana.   

Alessandro Venturi

Con la visita del Go -
vernatore (11 gennaio
2009) si è conclusa la
prima parte dell'annata
del Lions Club Cortona

Corito Clanis. Possiamo quindi
tracciare un bi lancio, certamente
positivo - come ha sottolineato lo
stesso Gover natore - evidenziando
le maggiori iniziative che hanno
fortemente inciso, sia a livello
lionistico che nel tessuto locale. 

Dopo l'apertura rituale del -
l’an nata, che per il club femminile
coincide sempre con la celebra-
zione della" Charter" la presidente,
Anna Forconi Mas serelli, assieme
alle Socie, non ha avuto un mo -
men to di sosta nell'impostare e
portare a compimento le varie
attività. 

Dati i tempi previsti per il "Po -
ster per la pace ", al cui service è
stata data l'adesione, è stato in fatti
necessario prender subito contatto
con le Istituzioni scolastiche pre -
senti nel territorio (hanno parteci-
pato tutte le sei scuole me die
cortonesi), for mare un'apposita
Commis sione di lavoro e se guire
le varie fasi, fino alla premiazione
degli alunni vincitori. 

In relazione a quest'ultima
iniziativa è doveroso sottolineare
la piena riuscita della serata effet-
tuata presso la sede centrale delle
scuola media di Camucia (fine
novembre 2008), che ha visto la
partecipazione di mol tissimi alun -
ni con le loro famiglie e si è con -
clusa con un ricco buffet offerto ai
presenti dalle Socie stesse.

L'attività del Club ha ricevuto
poi nuovo impulso con l'organiz-
zazione della “Festa dell'olio d'o li -
va”, (vedi foto) tenutasi nei giorni
6-7-8 dicembre 2008, nei lo cali
dello storico Palazzo Fer retti, gen -
tilmente concessi. 

Notevole è stato il lavoro pre -
paratorio: si è trattato infatti di far
leva sui "molini ad olio" della zo -
na, sui proprietari di oliveti e sui
sin goli cittadini, nonché sulle So -
cie, perché do nassero litri del pre -
zioso liquido. 

Le stesse Socie hanno prov -
veduto ad arricchire la mostra con
alcune confezioni di pro dotti tipici
ed a personalizzare le stesse botti-
glie di olio con originali etichette e
con il "coccio" cortonese. 

Nei tre giorni di apertura,

continuo è stato l'afflusso di pub -
blico, particolarmente tu risti, che
volentieri hanno ac quistato i ge -
nuini pro dotti. 

Il ricavato dell'iniziativa servirà
per continuare l'attività di re stauro
del Tempietto di S. Eu se bio.

Immediatamente dopo, il Club
ha partecipato al "Te lethon", rea -
lizzando un po meriggio di spetta-
colo presso il Teatro "Signorelli"
di Cortona, in collaborazione con
la Direzione Didattica di Te ron -
tola. 

La tradizionale "Festa degli au -
gu ri", in interclub con il "Cor tona
Valdichiana", non è stata fine a se
stes sa ma, attraverso una ricca
lotteria, è stato possibile racco-
gliere una bella cifra, finalizzata a
sostenere i services previsti nel -
l'annata. 

Un ampio lavoro preparatorio
infine è stato quello riguardante
un'iniziativa a favore degli studenti
degli Istituti di Istruzione superio-
re del territorio, in collaborazione
con il “Centro Studi del lionismo”,
sul tema dell’ "alcolismo-tabagi-
smo", che terminerà a fine feb -
braio con una "Tavola ro tonda" e
vedrà la premiazione dei migliori
lavori effettuati da gli alunni. 

Nel frattempo è stato predi-
sposto il "Bando di concorso" sul -
l'argomento, già sottoposto alle
scuole, ed ormai in fase avanzata
di realizzazione. 

Pur tralasciando di parlare
dell'ordinaria attività del Club, si
può ben comprendere che una
tale serie di iniziative, di carattere
eminentemente operativo, è stata
possibile solo in virtù dello spirito
di servizio delle Socie.

Giuliana Bianchi Caleri

In questa corrispondenza cer -
cheremo di informarvi su quanto
le Poste dei tre Stati operanti in
ter ritorio italiano vorranno emet -
tere durante il 2009. 

VATICANO 
80° Anniversario della fondazione
dello Stato della Città del Vaticano
Centenario del pontificio Istituto
Biblico.
Giornata mondiale del li bro e del
copyright insieme al 75° Con gres -
so dell'IFLA.
Europa 2009: l'Astronomia. 
V centenario dell'affresco della
"Di  sputa del Sacramento" di Raf -
faello.
Bicentenario della nascita di Louis
Braille. 
IV Centenario della canonizzazione
di Santa Francesca Romana.
I viaggi di Benedetto XVI nel mon -
do: anno 2008. 
Italia 2009: E spo si zione Filatelica
Inter nazionale.
700° Anniversario del Santuario di
Nostra Signora d'Europa (emissio-

ne congiunta con Gibilterra).
Bi centenario della morte di Franz
Heydn, 250° della morte di Hàn -
del.
50° Anniversario della convoca-
zione del Concilio Ecumenico Va ti -
cano 11°.
Santo Natale.
Volume annuale: Vaticano 2009.
Busta Filatelico-numismatica: a -
stro nomia.
Saranno emesse anche monetazio-
ni Divisionali, Comme mo ra tive ed
anche Interi Postali. 

SAN MARINO 
Febbraio: la ceramica sammarine-
se - 200° annivers. della nascita di
Louis Braille.
50° anniv. della costituzione del
C.O.N.S.: il Futurismo.
A prile: Europa: Anno internaz. del -
l'Astronomia - Conferenza regio-
nale europea dell'ICPO.
Anno in ternaz. dell'innovazione e
creatività.
Giugno: World Air Games Torino
2009 (giochi mondiali dell'aria).
Giochi del Mediterraneo - Festival
internazionale di filatelia "Italia
2009".

Settembre: I grandi vini - Animali
nel l'arte antica - Grandi scrittori:
Doy le, Poe, Chandler.
Novembre: Francobolli augurali -
Sammarinesi del Sangue ( cartoli-
na postale).
50° Anniversario della fondazione
del l'Associazione Volontariato
Sam   marinese.
Saranno emesse anche monetazio-
ni Divisionali, Commemorative ed
anche schede telefoniche.

ITALIA
12 Febbraio: Bicentenario della
nascita di Darwin - Franc. per la
canzone "Tintarella di luna".
27 Marzo: Festival internaz. di Fi -
latelia - Franc. per "Patrimonio ar -
tistico e culturale italiano".
14 - 21 Aprile: Franc: per "Roma
Capitale" - Cent. della nascita di
In dro Montanelli.
7 Maggio: Franc. celebrativi di
Europa 2009 "Astronomia".
14 - 26 Giugno: "Lo sport italiano"
dedicato alla Serie A - "Il turismo"
serie tematica di 4 valori.
Serie tematica "Lo sport italiano".

7-18 Luglio: 65° Anniv. del l'In sur -
re zione delle donne carraresi del
07 luglio 1944.
Celebrazione dei XIII Campionati
del mondo delle discipline acqua-
tiche.
16 -21 -30 Ottobre: 50° Ann. della
morte di don Luigi Sturzo - Centen.
della nascita di N. Bobbio.
Celebraz. del Festival Internaz.
della Filatelia "Italia 2009" - S. Na -
tale.
Da Definire: Serie tematica per il
"Made in Italy", per le "Istituzioni",
per il "Patrimonio artistico e Cul -
tu rale italiano", per il "Folclore",
per le "Moto" e per i "Maestri i ta -
lia ni del '900". 

Le varie Amministrazioni Po -
sta li si riserveranno poi di modifi-
care o integrare le varie emissioni,
an che considerando il fatto che il
Vaticano non ha ancora definito
nessuna data. 

I programmi presentati sono
molto ambiziosi e di mostrano che,
in particolar modo l'Italia, ancora
non ha compreso il momento
critico di congiuntura economica!

(giullarideipazzi@hotmail.it)

Lo sapete qual è il pro -
blema più grande di
quasi tutti gli artisti
italiani? È che credono
di avere compreso qua -

le sia la ve ra realtà, e pensano
anche di sa perla descrivere per -

Speriamo, cari lettori, che almeno qualcuno di voi ci renda merito. Ci
renda per merito per avere, già un anno fa, predetto la grande crisi  in
cui la nostra Italia viveva e con lei tutto il mondo. L’avevamo detto, noi,
che quella situazione non era da sottovalutare, ma, se siamo arrivati a
questo punto, a darci retta a quanto pare sono stati veramente in pochi.

Quando parlavamo del decadentismo della società di massa e dei grandi
monopoli non avevamo forse ragione?! Non era chiaro che saremmo arrivati a
questo punto?! A una crisi molto vicina a quella del 1929?! Insomma non c’erano
arrivati gli economisti; sono stati invece i Poeti con il loro grande senso
dell’Esistenza ad arrivare prima degli altri a “comprendere”. Ricordate che i
Poeti sono i medici del tempo, anche se vengono spesso considerati prestidigita-
tori senza senso. Il mondo dovrebbe un po’ ricominciare ad ascoltare i Poeti e
gli intellettuali, a riscrivere il nome Arte con la lettera maiuscola. Oramai è per
tutti chiaro che la politica ha dei forti limiti di comprensione, da ogni parte che
giriamo la testa. È impossibile dare valore ancora a delle autorità che si rivelano
incapaci di svolgere il compito di “primi servitori dello stato”. Loro, piuttosto, si
considerano i “Nababbi dello stato” e questo uno stato democratico non so
ancora come possa assecondarlo. Che la parola torni ai Poeti dunque! Come una
volta, quando venivano ascoltati. 

Il Poeta parli, quindi, come il titolo  dell’ultimo brano dei “Kin derszenen” di
Schumann ci suggerisce.                                            Stefano Duranti Poccetti 

fettamente.
Adesso sono qui steso sul

letto, nell’ombra, e vedo in alto
le ca priate del soffitto. 

Un italiano ti direbbe che
vede le capriate nella notte; io
invece ti direi: lì c’è la notte, ma
qui c’è luce. Gli risponderei: tu
guardi là e vedi solo lì, tu vedi
solo quello.

L’italiano, poi, riesce solo a
spiegare se quell’albero è un
abete oppure un pino, senza
sapere cosa ci sia “dentro” l’a -
bete e “dentro” il pino. 

Egli vede solo una cosa, solo
quella. Vede solo una piccolissi-
ma percentuale della realtà. 

Non vede il misticismo, co -
me può, allora, parlare di reale?!

S.D. Poccetti 

Pensiero sull’estetica italiana Der Dichter Spricht - il poeta parla

S.M.O.S. Pieter Claesz (1597-1660) due coppiole delle poste magistrali
raffiguranti “Tavole imbandite”

Lions Club Cortona
Valdichiana Host

La visita del Governatore Attività di servizio sul territorio

GIULLARI DEI PAZZI

La riscossa dei Giullari

Da sinistra: Delegato di Zona Franca Biagiotti Belelli, presidente di
Circoscrizione Maria Luisa Bartolini Valentini, sindaco di Cortona
Andrea Vignini, presidente L. C. Cortona Valdichiana Host Paolo
Bruschetti, governatore Distrettuale Ubaldo Pierotti.

Consegna delle onorificenze ai soci Fausto Lucani e Gaetano Papponi.   

Lions Club Cortona
Corito Clanis
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U n nuovo scrittore, un
poeta, è comparso nel -
l’orizzonte letterario
del la nostra Città, Ga -
briele Franco Ficco!

Gabriele Franco nasce a Cor -
to na nel Luglio del 1976,  ma vive
la sua giovinezza al Bagnolo, nella
nostra montagna, circondato da
boschi dove sin da bambino ama -
va passeggiare immerso nella bel -
lezza più pura.

Successivamente si trasferisce
a Cortona dove studia e si di -
ploma, ma nel suo cuore porta
sem pre dentro il ricordo e le
emozioni di quelle lunghe cammi-
nate nei “suoi” boschi, e non
recide mai il cordone ombelicale
che lo lega al Bagnolo, dove quan -
do può torna per rifugiarvisi.

Ed è proprio li, al Bagnolo,
una sera, passeggiando fra i bo -
schi e godendo di uno stupendo

Giovedì 11 dicembre ha
avuto inizio il primo
incontro di MEDICINA E
SA LUTE promosso dal -
l’U NITRE di Castiglion

Fio rentino, nella confortevole
strut tura della nuova Misericordia.

Relatore della conferenza IL
TABAGISMO E LE SUE CONSE-
GUENZE è stato il dr. Fabio Fa bia -
nelli, pneumologo.

Dopo la lunga attività profes-
sionale sulle malattie dei polmoni,
svolta presso l’U.O. di pneumolo-
gia dell’ospedale  di Arezzo, il dr.
Fabianelli  riversa oggi la sua e -
sperienza di medico  nelle attività
di volontariato. Anche in Africa, in
Sierra Leone  dove  non si muore
di fumo, ma  di fame.

Nel nostro paese invece, come
del resto nella maggior parte dei
paesi industrializzati, il fumo di
sigaretta è la principale causa di
malattia.

Dall’ampia documentazione
abbiamo appreso che la produzio-
ne di tabacco nel mondo si aggira
intorno ai 5 milioni di tonnellate
all’anno. In Italia se ne consuma
circa 1 milione di quintali all’anno
con una spesa approssimativa di 3
miliardi e mezzo di euro.

L’uso del tabacco viene da lon -
tano. Cristoforo Colombo annotò,
nel suo giornale di bordo, l’abitu-
dine degli indigeni di aspirare, da
cannelli di foglia secca arrotolata,
il fumo cui essi attribuivano pro -
prietà eccitanti e terapeutiche. Co -
sì il tabacco arrivò in Europa e si
dif fuse per le  sue presunte  doti
cu rative di ogni patologia  ed in un
secondo tempo per le apprezzate
proprietà voluttuarie: masticazio-
ne, inalazione, fumo.

Dalle immagini che il dr. Fa -
bianelli ci ha mostrato, abbiamo
potuto constatare i disastri prodot-
ti  dal fumo sull’apparato respira-
torio (bronco pneumopatia cro -
nica, enfisema, neoplasie), sul -
l’ap parato cardiovascolare (infarto
del miocardio, ictus cerebrale) e
su altri organi ed apparati (di ge -
rente, uro-genitale, sistema ner vo -

tramonto, che sente per la prima
volta la necessità fermare per
sempre quel momento e quelle
sensazioni, su di un pezzo di carta.

Da allora Franco prende l’abi-
tudine di annotare tutte le sue
esperienze di vita più belle ed in -
tense, così che la sua poesia scatu-
risce fresca e spontanea… ed
oggi, dopo un’accurata raccolta
dei suoi vecchi quaderni sparsi in
ogni dove per casa, è nato il suo
primo splendido libro, “Diario
del l’Anima”.

“Diario dell’Anima” è un’ope-
ra che Gabriele Franco definisce
esoterica, perché in omaggio alle
sue fonti di ispirazione, l’aria, l’ac -
qua, il fuoco e la terra; il libro si
rifà agli antichi, perché come loro
anche lui si mette in armonia con
la natura e cerca di chiudere al di
fuori il mondo moderno e schizo-
frenico che ci circonda.

Lo scritto è edito dalla “Ki me -
rik Edizioni”, casa editrice di Mes -
sina ma con sedi anche a Torino,
che per prima ha creduto nelle
potenzialità di questo giovane
scrittore.

Per iniziare, chiaramente, ne
sono state stampate soltanto poche
migliaia di copie, che però hanno

Una visita che ha dato
lustro all’Associazione
dell’Arma Aeronautica
di Cortona e al suo pre -
si dente Vilmo Faloci. 

Il tenente Marco Zoppitelli del
famoso gruppo delle Frecce Tri -
colori è stato ricevuto nella sala
del consiglio Comunale di Cortona
lo scorso sabato 17 gennaio. 

Un ragazzo solare e disponi-

bile che con grinta e determina-
zione ha saputo arrivare lontano.
Ha lasciato la divisa da carabiniere
per intraprendere la carriera ae -
ro nautica. Dopo un periodo di ad -
destramento in America, è ritorna-
to a casa e dal 2005 fa parte delle
Frecce Tricolori. "Volare è una

sensazione bellissima, e  per noi
que ste emozioni diventano molto
più forti perché ci rapportiamo
con il  pubblico e con la gente”,
ha sottolineato il tenente Zop pi -
telli. Il corpo delle Frecce Tricolori
è stato istituito nel 1961 e da allo -
ra rappresenta in tutto il mondo
l’Italia, il "Made in Italy". 

Alla mattinata erano presenti
molti cittadini cortonesi e alcune

classi delle scuole superiori . Il
pilota ha intrattenuto gli intervenu-
ti con interessanti racconti delle
sue performance in volo e ha an -
che potuto fra apprezzare la bel -
lezza delle frecce tricolori attraver-
so immagini inedite. 

L.L.

già ottenuto un ottimo riscontro di
vendite.

I canali di vendita sono quelli
tradizionali; le librerie e la rete di
vendita in Internet “IBS”.

Per quanto riguarda Cortona,
potete trovare il libro alla “Li breria
Nocentini”, in via Na zio nale, ed
an che presso i locali del “Caffè La
Saletta”, sempre in via Nazionale,
dove Gabriele ama andare per ri -
fugiarsi, e per dedicarsi alla sua
seconda passione, la musica.

Non ci resta che fare i compli-
menti a Gabriele Franco per lo
spirito d’iniziativa mostrato ed
anche per l’ottimo successo di
vendite fin qui ottenuto, e dare
appuntamento a tutti alla sua
pros sima creazione che speriamo
arrivi quanto prima.

Se qualcuno poi volesse con -
tattare l’Autore, può inviare una E-
mail all’indirizzo:
clubartisti@interfree.it

S.B.  

Il tabagismo e le sue conseguenze

In ricordo di Nella Pieroni

Castiglion Fiorentino

“Diario dell’anima” A Cortona un componente delle Frecce Tricolori

so). Per la neoplasia del polmone,
(circa 30.000 nuovi casi all’anno
in Italia), è stato sottolineato la
difficoltà di una diagnosi precoce
e quindi di un’efficace terapia. 

Con i dati statistici a sua dispo-
sizione il dr. Fabianelli non intende
fare del terrorismo, ma solamente
informazione e ci auguriamo che
venga raccolta principalmente dai
dipendenti da fumo. 

Oggi per loro ci sono dei cen -
tri antifumo attivati da molti anni
nelle A.S.L. che i medici di base
possono indicare.

Ma prima che il fumo diventi
vizio, va scoraggiato attraverso
un’a deguata educazione fatta nel -
l’età più a rischio, quella dell’ado-
lescenza. Per questo  ci impegne-
remo a far sì che l’interessante
lezione del dr. Fabianelli venga
condotta pres so le Scuole del
nostro Paese. Perché noi credia-
mo  fortemente nel valore della
cultura  so prattutto quando questa
diventa pre venzione.

Condividiamo con la Lega Ita -
liana per la lotta contro i tumori
che “Prevenire è vivere”. 

Wanda Bernardini

Era nata a Fratticciola
pic cola frazione di Cor -
tona il 5 gennaio del 23,
la famiglia era una clas -
sica famiglia di coltivato-

ri. Nel ‘44 si era sposata con Isac -
co Marconi e dal loro matrimonio
nacquero tre figli: Maria, Assunta e
Abramo.

A quel tempo il matrimonio
non era sfarzoso come oggi, e la
figlia Maria ci racconta che la ce -
rimonia, avvenuta alla Fossa del
Lu po, dove entrambi alcuni anni
pri ma si erano trasferiti, fu cele -
brata con semplicità e gli sposi
raggiunsero la chiesa in calesse, e
a quel tempo era già un bel viag -
giare...

La figlia Maria ricorda ancora,
simpaticamente, un episodio che
cambiò la vita dei genitori, infatti
Nella aveva un "fidanzatino" che
però fu chiamato alla guerra. Ad
Isacco fu raccomandato di tenere
d'occhio la bella Nella ed egli la
se guì talmente bene che se la spo -
sò.

Isacco lasciò il lavoro dei
cam pi e la cura della stalla, posse-
deva quattro- cinque bestie bian -
che e si dedicò al commercio, ac -
quistava, confezionava e quindi
por tava a Roma: polli, conigli ed

anatre.
Due volte alla settimana con

due capienti valige Isacco, di buon
mattino, prendeva il treno e af -
frontava numerosi disagi e rischi.

Anche Nella aiutava al confe-
zionamento degli animali e pas sa -
va intere giornate alla loro miglio-
re preparazione. Accudiva amore-
volmente i figli e svolgeva con cura
e passione la sua mansione princi-
pale, ovviamente quella di casalin-
ga.

Nel ‘60 Isacco lasciò questo
faticoso e stressante lavoro ed en -
trò come controllore in ferrovia, e
due anni dopo la famiglia venne
ad abitare a Camucia.

Nella era di indole socievole,
abile nel cucito, e sapeva prepara-
re saporiti sughi era una ottima
donna di casa.

Alla fine di dicembre Nella,
dopo 64 anni di felice unione, ha
lasciato il suo Isacco; ma il suo
vuoto, benché enorme, in parte è
stato recuperato dai nipoti.

Infatti la figlia Maria gli ha da -
to: Giampaolo ed Elisabetta; la fi -
glia Assunta: Emanuele e Con suelo
e Abramo: Simone.

Una nota particolare la voglio
spendere in ricordo di questa
don na semplice e coraggiosa, re -
ligiosa, amante della famiglia, ma
anche della società tutta.

Era una assidua frequentatrice
del centro di aggregazione di Ca -
mu cia e benché la malattia non le
poteva consentire di venire al cen -
tro, tramite il marito volle essere
iscritta, ha voluto dare, in questo
semplice modo, un forte significa-
to alla sua credenza sia religiosa
che sociale.

Ad Isacco ci permettiamo di
dirgli, a nome di tutti i soci, che lo
aspettiamo tutti i giorni, e voglia-
mo che, in memoria di Nella, viva
la vita aggregativa del centro so -
cia le come Lei lo ha fatto fin dalla
sua apertura. 

Ivan Landi

Congresso F.N.P. - CISL

Il primo libro di Gabriele Franco Ficco 

Ivan Landi riconfermato segretario

Si è svolto presso la sede
della CISL di Cortona, in
via dell'Esse a Camucia,
alla presenza del segreta-
rio generale provinciale

Franco Ciavattini e della rappre-
sentante provinciale del coordina-
mento don ne Bruna Cerini, il
congresso per il rinnovo delle ca -
ri che del di rettivo e per eleggere il
segretario della lega del comune
di Cortona per il quadriennio
2009-2012.

Alla presenza di vari iscritti il
segretario provinciale ha portato il
suo saluto e il segretario uscente
Ivan Landi ha fatto una breve re la -
zione sull'attività svolta e le pro -
spettive future della FNP.

Ha riaffermato la volontà di
giun gere ad avere quale primo
obiettivo dell'azione politico-sin -
dacale, proprio l'UNITA' SINDACA-
LE; senza la quale ogni azione
resta sterile e controproducente,
ha evidenziato gli ottimi rapporti
esistenti in Valdichiana delle forze
sindacali della CISL, CGIL e UIL.

Quando il mondo del lavoro
attivo e dei pensionati sono divisi
hanno buon gioco le forze conser-
vatrici e le classi medio-basse
avranno serie difficoltà ad affron-
tare le innumerevoli difficoltà di
un mondo che sta premiando va -
lo ri che non sono quelli della so -
lidarietà, della fraternità e della

condivisione. La relazione ha evi -
denziato l'attiva azione dell'INAS e
del CAAF del comune di Cortona,
che ha visto un forte incremento di
pratiche svolte anche per la
capacità operativa degli addetti ai
servizi. L'apertura della sede di
Ca mucia a molte categorie ha pro -
dotto un incremento che ha del -
l'eccezionale, inoltre è stato attiva-
to in questi giorni il punto d'ascol-
to dell'ADICONSUM, l'associazione
in difesa del consumatore. 

Infatti tutti i mercoledì po me -
riggio (16-18) un'esperta sarà a
di sposizione del pubblico che vor -
rà delucidazioni, consigli e far svol -
gere anche azioni legali, sulle mille
difficoltà che il mondo mo derno ha
prodotto in casi quali: telefonia,
vendite per internet, po stali, ecc.
Dopo una partecipata discussione
si è provveduto alla elezioni dei
consiglieri del Di rettivo che risulta-
no essere: Landi Ivan, Brini Pietro,
Meattini Paolo, Bru ni Mar co,
Verdelli Orsola, Ca merini Ivo,
Frescucci Giorgio, Ca merini Piero,
Viti Marilena, Infelici Pio, Attoniti
Vincenzo, Pieroni Va sco, Longo
Giovanna. I consiglieri hanno poi
provveduto a confermare nell'inca-
rico a segretario co mu nale: Ivan
Landi Inoltre sono stati designati al
congresso territoriale di Arezzo,
che si terrà il gior no 11 febbraio,
Ivan Landi ed Ivo Camerini.



PAGINA 11

L’ETRURIA  N. 02 31 GENNAIO 2009AMICI DI FRANCESCA

di Angori e Barboni
Vendita e assistenza tecnica

Riscaldamento e Condizionamento
P.zza Sergardi, 3 - Camucia 

Tel. 0575/63.12.63
Socio sostenitore “Amici di Francesca”

COPPE - TROFEI - TARGHE  - MEDAGLIE
ARTICOLI PROMOZIONALI

TARGHE PER ESTERNI ED INTERNI
IN OTTONE E PLEXIGLASS

PULSANTIERE IN OTTONE SU MISURA

Via Manzoni, 16/i-d-e-f
Tel. e Fax 0575.604812

52042 CAMUCIA (Arezzo)
Al servizio del successo

Socio sostenitore “Amici di Francesca”

di Barneschi & Alunno Paradisi

del l’Or ganizzazione, fra cui il col -
legamento col Forum delle Malat -
tie Ra re. In breve essa ha funzioni
amministrative e organizzative, ma
può anche svolgere, in foresteria,
funzioni di accoglienza breve, a
norma di regolamento,  per gli u -
ten ti della Associazione che ne
aves sero assoluto bisogno. Come è
naturale, in caso di urgenza,
quan do sono richiesti provvedi-
menti organizzativi non differibili,
o che abbisognano di risposte im -
mediate, la sede è dovunque o -
gnuno di noi operi per risolvere i
pro blemi. Fra le altre iniziative
collegate alla sede va infine segna-
lata l’avvio di un consultorio me -
dico polifunzionale rivolto alle ca -
te gorie particolarmente svantag-
giate.

Abbiamo notato che si so -
no svolti incontri nel periodo
delle feste.

Sì.  Abbiamo avuto la visita del
Pre sidente dell’Associazione, prof.
Gianfranco Cotugno, che ha visita-
to l’Ospedale Valdichiana “S.Mar -
ghe rita” e ha portato saluti e au -
guri  ai volontari in servizio presso
l’Ac coglienza/Informazioni e pres -
so il Call Center. Succes sivamente
il Presidente, da me accompagna-
to, si è incontrato con la dr.ssa
Mo nica Calamai, Direttore Ge ne -
rale della USL 8; in tale occasione
è stata firmata la nuova Con ven -
zione tra l’Azienda Usl 8  di Arezzo
e l’Associazione stessa. Dopo la
firma della convenzione, il Di ret -
tore Generale ed il sindaco dott.
Andrea Vignini hanno portato gli
auguri di buone feste ai degenti
dell’Ospedale. Nel corso della sua
visita, il presidente dell’Asso cia -
zione prof. Cotugno ha manifestato
il suo apprezzamento per il lavoro
che ormai da tempo sta portando
avanti l’Associazione e per l’inte-
grazione che essa mostra con la
vita dell’Ospedale. Ha, in partico-
lare, sottolineato  l’importanza del
Call Center e dell’Ac co glienza, in
una struttura complessa e a rete
co me quella ospedaliera. Durante
l’in contro il Presidente si è con -
gratulato con il Sindaco la pro -
gram mazione sanitaria nella Zo na
Valdichiana. Infine il Pre sidente ha
visitato la nuova sede nell’ex mo -
na stero di “S.Maria delle Grazie al
Calcinaio” incontrandosi con i
ver tici dell’Asso cia zione. Qui ha
manifestato un alto apprezzamento
per il completamento della sede e
per l’attività già avviata, che com -
prende la presenza di un direttore
di sede e la disponibilità di un
consultorio medico polifunzionale
per le categorie di persone meno
fortunate.

Come si può, in conclusio-
ne, sintetizzare in poche pa -
ro le lo spirito dell’As so cia zio -
ne?.  

Con una parola: solidarietà.
L’Or ganizzazione “Amici di Fran -
cesca” si pone nel mondo del
volontariato come uno dei più im -
portanti centri destinati ad affian-
care il Servizio Pubblico.

La nostra esperienza ha ri -
chia mato l’attenzione di molte
altre esperienze di volontariato in
Italia, perché, per unanime rico -
no scimento, si pone come mo del -
lo di riferimento.

R.B.

Presso il Centro di Ag gre -
gazione Sociale di Camucia
si tiene dal 14-11-2008 al
17-2-2009 un corso di for -
mazione riservato agli ope -

ratori per l’assistenza agli Anziani,
finalizzato a fornire ai partecipanti
strumenti culturali e pratici per una
attività qualificata e consapevole.

Il corso, organizzato in collabora-
zione con la Provincia di Arezzo, il
Co mune di Cortona, la ASL 8 zona
Val dichiana, la Cooperativa Etruria
Medica, i sindacati SPI C.G.I.L.,FNP
C.I.S.L., U.I.L.P., sponsorizzato dalla
Banca Popolare di Cortona, si svolge
con incontri bisettimanali di due ore
(generalmente il Martedì e il Ve -
nerdì), presso la sede del suddetto
cen tro. La gestione organizzativa degli
incontri è curata dal sig. rag. Ri naldo
Vannucci, quella scientifica dal dott.
Arturo Brocchi. 

Gli argomenti, di grande interesse
pratico, sono finalizzati a rendere più
efficace, anche dal punto di vista
qualitativo,  l’assistenza alle persone
non autosufficienti.  La presentazione
del corso è stata effettuata il 14-11-
2008 alla presenza dell’Assessore alle
Po litiche Sociali dott. Marco Zuc chini,
il Direttore Zona Distretto ASL 8 dott.

Continua il sostegno della  Banca
Valdichiana Credito Cooperativo

Le festività natalizie hanno
rappresentato importanti
momenti di incontro per
gli  “Amici di Fran cesca”.
In tale occasione il Pre si -

dente dell’Associazione prof. dott.
Gianfranco Cotugno, Diret to re del -
l’U.O di traumatologia del C.T.O
dell’Ospedale Careggi di Firenze,
ha visitato l’Ospedale Valdichiana
“S.Margherita” nell’occasione dei
saluti ai volontari in servizio pres -
so l’Acco glien za/In formazioni e
presso il Call Cen ter. Trascorso
l’ot tavo anno di vita dell’Or ga -
nizzazione “Amici di Francesca”,
sembra giunto il mo mento di fare

un primo bilancio, per quanto
provvisorio, del lavoro finora
com  piuto e, alla luce di tale bilan-
cio, guardare alle prospettive
future. Abbiamo intervistato in
pro  posito il cav. Luciano Pel le -
grini, segretario generale della As -
sociazione, di cui è ideatore,
fondatore e principale animatore.  

Può dirci in breve cosa è al
mo mento “Amici di Fran ce -
sca”?

“Amici di Francesca” è una
On lus che si pone nel mondo del
vo lontariato, a fianco del Servizio
Pubblico, con la finalità di aiutare
sul piano organizzativo-logistico il
malato in difficoltà, operando an -
che in una “rete” trasversale. Essa
porta il nome di Francesca, oggi
una giovane e bella ragazza che
negli anni ha conosciuto il trava-
glio di un lungo e complesso per -
corso terapeutico. In otto anni “A -
mici di Francesca”  è cresciuta, e
conta attualmente sulla adesione
di oltre 700 iscritti, tra i quali circa
250 tra medici e altri operatori
sanitari, nonché sul sostegno di
rilevanti cariche istituzionali e
prestigiosi esponenti della medici-
na.

Che bilancio si può formu-
lare fino a questo momento?

“Amici di Francesca” registra
al proprio attivo più di 350 casi
sostenuti e in massima parte ris -
olti, grazie al generoso contributo
di medici, Istituti di ricerca e strut-
ture sanitarie particolarmente
attrezzate. I livelli raggiunti la pro -
pongono ormai come un vero e
proprio Centro Nazionale per il
So stegno al Malato in Difficoltà.

E tutto questo da soli?
Assolutamente no. Il punto di

forza della Associazione è quello
di mettere assieme a collaborare
persone, istituzioni pubbliche, en -
ti, realtà che possono essere utili
al malato in difficoltà.  L’Or ga niz -
za zione si avvale di una convenzio-

ne con la ASL 8 di Arezzo per
integrare gli interventi a favore dei
malati in gravi difficoltà: esempio
paradigmatico del nostro modo di
lavorare e del rapporto instaurato
con il Servizio Pub blico. Della
convenzione, appena rinnovata
per un periodo di tre anni, si dà
conto in un altro articolo di questa
pagina. Ma vi sono numerosi altri
esempi: citerò il ruolo importante
ed esclusivo svolto dall’Or ga niz za -
zio ne nel servizio di Ac co glien -
za/Informazioni presso l’Ospedale
S.Margherita della Valdichiana (A -
rezzo) e nella realizzazione di sta -
ge di  preformazione di soggetti

disabili opportunamente inseriti.
Inoltre l’Organizzazione ha ricevu-
to l’incarico di gestire il “call-
center” del Forum delle
Malattie Rare della Regione
Toscana, coordinando a livello
regionale le richieste di informa-
zione e sostegno che pervengono
dalle persone che si trovano in
condizioni di particolare disagio.
Ancora, sono state stipulate
convenzioni e altre forme di colla-
borazione con altre associazioni di
volontariato, con la ASL 8, la
Provincia di Arezzo, per facilitare
l’iter dei ricoveri o dell’assistenza
per  tutti coloro che versano in
condizioni di difficoltà. In tale
prospettiva è in corso di perfezio-
namento il progetto "Una Voce
per Tutti", finalizzato alla creazio-
ne di un “Punto di Ascolto a di -
stanza” per i malati  provati da
difficili condizioni socio ambienta-
li .

Dove si svolge il vostro
lavoro?

Abbiamo realizzato sedi e
strutture per facilitare il ruolo
dell’Organizzazione. La nuova se de
principale è nel complesso
monasteriale e monumentale,
debitamente restaurato, annesso
alla Chiesa di “Santa Maria delle
Grazie al Calcinaio” di  Cortona
(AR). La sede organizzativa
dispone di una Direzione, una sala
riunioni, un ambulatorio e una
foresteria di prima accoglienza
oltre che di una sala convegni  ove
concertare, con approccio multi-
disciplinare, le iniziative necessa-
rie ad individuare il percorso
terapeutico più adatto alla soluzio-
ne dei casi segnalati. Presso i
locali della Onlus sono  in corso
ulteriori lavori di restauro per la
realizzazione di un Centro Studi e
Con vegni ove dibattere tematiche
legate alle stesse patologie .Nella
sede principale si svolgono i
momenti più importanti della vita

Mario Aimi, il presidente delle Coo -
perativa Etruria Medica dott. Paolo
Ricciarini.

Gli argomenti trattati nei vari in -
contri riguardano le seguenti temati-
che: le patologie del Fegato e dell’Ap -
parato digerente, Dolore Toracico,
De cubiti Cronici, l’evoluzione della
normativa e i Servizi Sociali e ad alta
integrazione Socio-Sanitaria i Percorsi
Assi stenziali, Patologie da fattori Am -
bientali, Norme Per Una Corretta Ali -
mentazione, Patologie Osteoar ti colari,
Gestione dello Scompenso Cardiaco,
Malattie Respiratorie, Le Demenze,
Tecniche di comunicazione interper-
sonale-brevi cenni di relazione di
aiuto, Disabilità Psichica, Ria bili ta zio -
ne motoria, Nozioni di Pronto Soc -
cor so e di Emergenza-Urgenza, nor -
me Igie nico-Sanitarie per la cura della
Per sona, Malattia di Alzheimer, Nor -
ma tive relative alla assunzione, retri-
buzione, contribuzione, ferie per gli
operatori dell’assistenza agli anziani.
È prevista inoltre, una visita guidata al
Centro Diurno Al zheimer, Centro
Diur no e Re si denza Sernini. Le rela -
zioni sono svolte da Operatori Sanitari
della  Asl 8 - Zona Valdichiana, me -

diante proiezione e commento di im -
magini, grafici e tabelle a cui segue
una discussione finale. 

La presenza di più figure profes-
sionali operanti in vari settori come i
Medici Di Medicina Ge ne ra le   (dott.
A. Broc chi) - (dott.R.Cottini) -
(dott.ssa A. Me lac ci) - (dott. R. Na -
sor ri) - (dott. F. Rin chi)  - dott. U.
San ticcioli) - Car diologi (dott. E.Gi mi -
gnani) In ternisti (dott. R.Brischetto)
Psi  chiatri (dott.ssa Biagi) Ge riatri
(dott.ssa T. Ingegni) Fisiatri (dott.ssa
Po lise) Endocrinologi (dott. M. Aimi)
O peratori Sociali (dott.ssa F. Ma ri -
nelli) - (dott.ssa Sal moiraghi) -
(dott.ssa Frontini) - (dott.ssa (G. Stel -
litano) - (dott.ssa V. Fragai) Infermieri
Professionali (A.Vinerbi) Dirigente
Sindacale (dott.ssa Giombetti) sono
te stimonianza di una collaborazione
co struttiva, finalizzata a formare ope -
ra tori per  una qualificata assi stenza ai
non autosufficienti e anziani, perché
possano rimanere, serenamente, nel
proprio ambiente domestico ed es -
sere assistiti da personale competente
che possa  affiancare, efficacemente, i
propri familiari nel gravoso compito.

Dott. Arturo Brocchi

E’ in via di stampa la pubblicazione dell’opuscolo sulla Chiesa ri -
nascimentale del Calcinaio, per i tipi della Casa Editrice Calosci. La
nuova pubblicazione, che in questa circostanza viene sostenuta
dall’intervento economico dell’Banca Valdichina Credito Coo -
perativo e dalla disponibilità e sensibilità del suo Direttore Generale

Fulvio Benicchi, si presenta in veste tipografica rinnovata e ricca di quelle

notizie storiche e artistiche, necessarie per i numerosi visitatori. 
Inoltre vi trovano spazio notizie e immagini sulla sede della Onlus

“Amici di Francesca”, presso gli ambianti adeguatamente restaurati nell’anti-
co monastero del chiesa del Calcinaio.

1 - La famiglia Pellegrini ringrazia
sentitamente tutto il personale di
Medicina dell’Ospedale della Frat -
ta, per le assidue cure e l’assisten-
za rivolte con estrema sensibilità e
professionalità alla madre Pa -
squina, nella gravità complessiva
del suo stato di salute.
2 - Il 2 di Gennaio scorso, moriva
all’età di 83 anni, Tullio Cosmi,
padre del dott. Franco, Direttore
del presidio ospedaliero “S. Mar -
gherita” della Valdichiana. L’Or ga -
niz zazione “Amici di Francesca”  e
la Redazione del Giornale L’E tru ria
esprimono sentimenti di sincero
cordoglio al Socio e collaboratore
dell’Associazione, dott. Fran co
Cosmi, per il luttuoso evento.  
3 - Ad un mese dalla sua improvvi-
sa e dolorosa scomparsa,  ricor-
diamo ai nostri lettori  con affetto
il caro amico Giorgio Ceppi: serio
professionista  presso l’Ospedale
“S. Margherita” della Fratta e in
ogni circostanza disponibile a
collaborare con la nostra Asso cia -
zione. Rinnoviamo alla famiglia,
con affetto, le nostre più sentite
condoglianze.
4 - Il giorno 21 gennaio è venuto a
mancare a San Lorenzo di Cor -
tona,  Michele Perrina  di anni 81,
padre del socio  sostenitore della
Onlus   Amici di Francesca”, Gui -
do. A lui e alla sua famiglia giunga-
no i sentimenti di cordoglio di
tutta l’Associazione.

L’assistenza agli anziani: un  problema di tutti

Ass. M.Zucchini, prof. dott. G.Cotugno, dir. gen. M. Calamai

Le Comunicazioni
dell’Associazione

Corso di formazione “Assi stenza Agli Anziani” a Ca mucia

L'organizzazione Amici di Fran cesca è venuta a conoscenza di una importante iniziativa che si sta svolgendo a
Camucia, allo scopo di fornire adeguate conoscenze tecniche a chi per vari motivi si occupa di assistenza agli
anziani. Fra i relatori alcuni soci della nostra Associazione. Nel l’e sprimere apprezzamento per l’iniziativa,
abbiamo chiesto al dott. Ar turo Brocchi di parlarcene (L’ufficio Stampa).

Dott. Brocchi

Amici di Francesca: otto anni di impegno
e di risultati concreti

Intervista al Segretario Generale cav. Luciano Pellegrini

Il Presidente dell’ONLUS prof. Cotugno visita i volontari e la nuova sede al Calcinaio
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L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche
Domenica 8 febbraio
(Mc 1, 21-28)

Quello che si legge nel testo
attuale è lo stupore che prende gli
ascoltatori all’inizio della vita
pubblica di Gesù per il modo con
cui insegna e soprattutto per l’au -
torità che promana dal suo com -
portamento, comparato al modo
professionale dei maestri prima di
lui. Il testo insiste ripetutamente
su questo elemento col riferire ciò
che diceva la gente: Che è mai
questo? Una dottrina nuova in -
segnata con autorità. 

In fatto di autorità si arriva ad
averla in modi molto diversi: per
suc cessione dinastica, per desi -
gnazione, per elezione, per accla-
mazione, per conquista anche vio -
lenta; tutti modi  dovuti a interven-
to  esterno. Ma si acquista autorità
anche per prestigio o carisma
per sonale che s’impone senza
pres sioni o consenso ufficialmente
espresso.

L’autorità di Gesù è ottenuta in
questo modo, conquistata sul
cam  po, anche se la ragione ultima
è che egli è dichiarato, e si dichia-
ra, inviato di Dio, anzi la parola
stes sa di Dio, questa volta non
soltanto annunziata da un portavo-
ce, ma divenuta carne, corporeità,
uomo sostanziale sapienza divina. 

A questo riconoscimento del -
l’au torità divina  di Gesù si arriva
solo in un secondo tempo, accor-
dandogli la fede di Figlio di Dio
ch’egli richiede, mentre ciò che
immediatamente si avverte, a con -

tatto con lui, è un’autorità che
s’impone da sola per le qualità del
tutto inedite che si rivelano nella
sua figura.

E’ infatti facile notare che egli
dimostra una tale sicurezza di
linguaggio e di comportamento da
non far mai trapelare stati di in -
decisione, di dubbio, di temporeg-
giamento a volte necessario per
orien tarsi nelle mosse successive.
Non solo le opinione degli altri, o
il sentire comune del pubblico o  i
consigli a lui offerti non hanno
alcuna incidenza su quanto egli
insegna ed opera, ma la stessa
autorità della legge divina è pari
alla sua ed egli mostra il pieno
diritto di interpretarla e opportu-
namente aggiornarla, correggerla.

Egli sollecita la piena adesione
alla sua persona e missione, ma
senza farne un motivo di successo
personale, per cui l’applauso, la
po polarità non gl’interessano, ad -
dirittura li rifugge. Così poco ge -
loso della sua superiorità da af -
fermare che, non lui, ma i suoi
con quisteranno il mondo e fa ran -
no nel suo nome opere più grandi
delle sue.

Una autorità di questo genere
non era a quel tempo e non è
neppure oggi ipotizzabile. Eppure
egli è stato ed è tutto questo per
cui, mettergli gli occhi addosso e
giu dicarlo con onestà rende
folgorati e credenti.

Cellario

simeno che in un certo modo si
ricompose sublimandosi nella
sala di quel convegno, quando
ormai gli stessi protagonisti,
presenti al convegno, erano
divenuti ottantenni..

Nel 3°capitolo de IL CUORE
DELLE DONNE c'è già il prologo
di questo che nei progetti del
professore (“mago ruffiano
amante e ricercatore di storie
estreme e non troppo conven-
zionali", come ama definirsi)
sarà presto un romanzo-verità:
"Specchi sul lago 1944".
Ma nella recentissima pubbli-

cazione IL CUORE DELLE DONNE
(scritta per gli amici, ma poi
estesasi, oltre ogni previsione, ad
un vasto pubblico) sono due
note autobiografiche dell'autore
che si impongono all'attenzione
del lettore.

Nel capitolo secondo la
storia di una grande amicizia
assolutamente pura e disinteres-
sata, gestita con spirito di sacri-
ficio, con abnegazione, con una
ex-prostituta ed ex-drogata che
egli aiuta a liberarsi dalle due
schiavitù e di una ampia affet-
tuosa gratitudine ricevuta dalla
stessa "Roberta, fedele alleata ed
amica per sempre".

Ma veniamo al primo ca -
pitolo: "Dorothea, un soffio di
vita/ Helga, il coraggio e la

Esposizione Via Gramsci, 62/D
52044 Camucia - Cortona (Arezzo)
Cell. 392 14.97.976 - 338 59.07.362

Banelli Mario

Il giorno giovedì 19 febbraio
2009 presso il Dancing
Arlecchino e Discoteca a
S.Lorenzo di Cortona dalle
ore 16 fino le ore 18,30 ci

sarà la tradizionale Festa delle
Mascherine.

Festa dei bambini, con strufoli,
giochi e tanta allegria.

Animazione a cura delle
maestre del Calcit.

Alle ore 20,30 la tradizionale
cena tipica e ballo, animazione
musicale con Antonello & Atos -
Dj.

Vi aspettiamo numerosi!

Sì, proprio “addio” ad
“deum”, presso Dio ci ri -
ve dremo, non più nella ca -
sa di Portole, dove siamo
na ti, tre fratelli e tre so rel -

le, tutti nel medesimo letto, da due
genitori che ci hanno  insegnato a
pregare e a vivere (come era bel -
lo, prima di cena, tutti inginoc-
chiati, recitare il Rosario, accanto
alla mamma, mentre il babbo, se -
duto all’inizio e poi in ginocchio
nel cantone del focolare, univa la
sua alla nostra voce!).

Una famiglia lieta, un’infanzia
e un’adolescenza e giovinezza al le -
gre. Piccoli e grandi lavoravamo
tutti e ci scappava di dare una
pagnotta e una forma di formaggio
alle famiglie bisognose, ai soldati
scappati dal fronte e a fra Fedele, il
simpatico frate cercatore dei Cap -
puccini che amava fermarsi a cena
e passare la notte in casa nostra.

Dimentichiamo invece le
squa dracce dei Partigiani, “pappi-
giani” così li chiamavano i monta-
gnini: entravano in casa, arroganti,
armati di mitra, mangiavano e
rubavano e, con le loro sciagurate
bravate, furono causa di tante tra -
gedie e lutti.

Quanti ricordi belli affollano la
mia mente: il tuo attaccamento,
Di na, al lavoro, alla famiglia, alla
Messa domenicale e al sano diver-
timento, in casa e nelle case vi ci -
ne.

Unica proibizione dei genitori:
non rientrare dopo la mezzanotte

Conobbi il prof. Giuseppe
Bronzi a Marotta di
Mondolfo (PU) nel
luglio 2001 in occasio-
ne in occasione del

convegno Assomeet " GUERRA
CIVILE 1943 - 45: il dovere della
memoria e il diritto alla nostal-
gia": aveva percorso avanti e
indietro instancabilmente il
centro-nord d'Italia per rico -
struire una storia letta in un
vecchio giornale attraverso il
recupero fisico e l'ascolto dei
protagonisti: un'ausiliaria della
RSI, spia della polizia fascista e
un coraggioso,eroico partigiano
fiorentino. 

Una storia d'amore am -
bigua e travagliata, ambientata
in Valdichiana e al lago Tra -

Festa delle Mascherine
seduzione/Roma 1983 - Berlino
1985", "un frammento di cuore
e di memoria tenuto in segreto
per 25 anni...", come lo definisce
l'autore prof. Bronzi. 

E il racconto autobiografico
"nude in public" di una relazio-
ne extraconiugale a Roma con
una giovane tedesca apparte-
nente al corpo diplomatico che
secondo lui (l'autore me l'ha
confidato) ebbe forse un ruolo
importante in fatti cruciali ed
intrecci internazionali che
coinvolsero la capitale negli
anni 80, dalla quale l'autore
stesso ebbe una figlia Dorothea.
Helga, una donna dalla persona-
lità eccezionale ed eroica, ma
normalissima nella sua fenmi-
nilità e nei suoi puri sentimenti;
un'avventura d' amore e passio-
nale, vissuta intensamente per
pochi mesi, la separazione
forzata e poi l'attesa vissuta
nell'angoscia e nella paura fino
alla notizia della tragica fine di
madre e figlia di fronte al
Berliner mauer.
Per dinamiche familiari e per

una scelta che non dipese
soltanto da lui, per oltre 25 anni

l'autore ha mantenuto il segreto
anche ai più intimi ed ha pagato
questo silenzio con incubi
notturni sognando vopos, mitra
e sangue, finchè la recente
decisione liberatoria, oggi
vedovo, di raccontare tutto al
figlio Francesco che ha capito e
lo ha sostenuto in questo diffici-
le recupero di una memoria
finalmente condivisa. 

Condivisa anche con tutti
coloro che lo leggeranno:
GIUSEPPE BRONZI, Il cuore delle
donne. 

Due note autobiografiche e il
prologo ad un romanzo-verità,
Cortona Italy Dorothea editrice,
2008 .Info 3387914297.
E' commovente il finale: "Do -

rothea (nel 2008 avrebbe avuto
24 anni) è imprigionata nella
mia fantasia, ma mi sembra di
vederla in tante ragazze bionde,
alte e avvenenti, anche sempli-
cemente straniere, dallo sguardo
fiero e dal passo deciso, come la
mamma... Sono convinto che le
rivedrò ambedue nella luce di
Dio".

Helen Klein Trier (De)

Un frammento di cuore e di memoria tenuto segreto per 25 anniCalcit Valdichiana

Autorità 
di modo inedito

CALCIT “Cortona - Valdichiana”
Comitato Autonomo Lotta contro i Tumori

SEDE DI CORTONA
Associazione O.N.L.U.S. Patrocinata dal Comune di Cortona

Dal primo luglio al 31 dicembre 2008
DONAZIONI

Offerte in memoria dal primo luglio al 31 dicembre 2007

Il Comitato partecipa al dolore delle Famiglie  
e porge le sue sentite condoglianze

CALCIT VALDICHIANA - 52044 Cortona (Ar)
Via Santucci, 17  - Tel./Fax 0575/62.400

Indirizzo: www.cortanagiovani.it/calcit -  E-mail: calcitvaldichiana@jumpy.it

Canzone del vento
Quando il sospiro del vento
s’intreccia tra i rami degli alberi
ascolti la voce che a volte
pare un’orchestra di violini
e odi una dolce canzone
che t’invita a sognare!
Guardi le foglie morte volare
con le loro invisibili ali.
Vedi quei fili d’erba?
Tremano come le corde 
di una chitarra,
e quei petali di rosa,
vibrano come il suono
di un organo. Alberto Berti

Rugapiana
Regina indiscussa e sussiegosa
Umbratile salotto rinomato
Gradito sito ognora frequentato
Allettante bacheca prestigiosa
Purtroppo solo in era alquanto mesta
Incomincia a “strusciarti” specialmente
Allorquando la sera finalmente
Nascondeva la mia veste modesta
Alle fanciulle belle ch’aveo in testa.

Mario Romualdi

Addio, sorella Dina..
e sempre insieme, fratelli e sorelle
(saggezza di altri tempi!).

Poi io diventai Sacerdote e l’8
set tembre 1969 ebbi la gioia di
benedire, a Casale, il tuo matrimo-
nio con Giuseppe Sciarri. Sono
tanti quelli che ricordano il canto
che composi per te: Quella bella
“sposona” che vien dalla monta-
gna...”. Dalla montagna scendesti
a Camucia.

Qui gioie e dolori alternati: la
na scita della tua prima figlia, Car -
la, la morte della seconda figlia,
Celeste, la scomparsa prematura
del tuo sposo, Pino, che tu, forte
come i cedri del Libano e le quer -
ce di Portole, assistesti da sola
presso l’ospedale di Cortona per
lungo tempo, le nozze di Carla e
poi la vita ordinaria: lavoro, pre -
ghiera, servizi gratuiti ai vicini di
ca sa.

Anno 2008, mese di luglio,
scoc ca anche per te l’ora del
Getsemani e del Calvario. Una TAC
ad Arezzo e la risposta che nes -
suno si aspettava: tumore maligno
ormai incurabile e inoperabile.

A quattr’occhi, da amico più
che da fratello, ti dissi tutta la ve -
rità. Alle lacrime, inevitabili per un
colpo così grosso e improvviso,
seguì la tua preparazione alla
morte: Sacramenti, Rosario, Ras -
se gna zione.

Come eri contenta delle fre -
quenti visite della tua sorella Ma -
ria, di Camilla, del piccolo Faliero,
mie ecc.! (A tutti hai voluto fare un
regalino!).

Cinque mesi di sofferenza ti
hanno plasmata e il 28 novembre
2008, a meno di un mese dalla
morte del fratello Aldo, sei volata
tra le braccia di Dio.

Grazie, Dina, per l’amore, la
fiducia, le confidenze e l’esempio
che ci hai donati.

Ricordaci tutti al Padre Cele -
ste: e aspettaci. Saremo ancora in -
sieme.

Addio, Dina...
Il tuo amatissimo fratello.

Don Albano Fragai
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NECROLOGIO

Già la presentazione alla
stampa e alla cittadinan-
za cortonese di sabato
10 gennaio è stata una
pri ma grande vittoria.

Mai in queste ultime tornate e -
lettorali si è notata da parte dell'o-
pinione pubblica cortonese una
attenzione ed un interessamento al
candidato a Sindaco del comune
della nostra città e ai gruppi che lo
sosterranno in questo importantis-
simo viaggio per dare un nuovo
volto alla no stra Amministrazione. 

Oltre ai giornalisti, diversi e -
sponenti politici e persone della
so cietà civile di varie estrazioni
politiche sono intervenuti per dare
il loro contributo a questa iniziati-
va che sicuramente, vedendo que -
sta prima uscita, otterrà comun-
que un significativo successo pro -
prio per la grande serietà e fattibi-
lità del progetto. 

Non starò assolutamente a di -
lungarmi su come si è svolta la se -
duta perché i nostri lettori sicura-
mente avranno trovato ogni detta-
glio sui quotidiani locali con do vi -
zia di particolari ma una cosa sol -
tanto intendo sottolineare proprio
per rendere evidente la novità di
quello che sta succedendo a Cor -
tona. Un piccolo passaggio, ma
so stanziale nei contenuti, del prof.
Consiglio è stato il sottolineare che
Lui sarà il candidato prima e sicu -
ramente il Sindaco poi che “a -
scol terà la gente”. 

In queste due parole è rac -
chiuso il grande desiderio di cam -
biamento del futuro Sindaco e di
tut ta la popolazione cortonese. 

Si, il prof. Consiglio prima di
prendere qualsiasi decisione a -

scol terà la gente, ascolterà le loro
aspettative, ascolterà le varie pro -
blematiche di tanti anni di am mi -
nistrazione di palazzo dove ogni
ini ziativa è stata presa da decenni
di decisioni prese nelle stanze
chiu se del Palazzo senza che la
cittadinanza sia stata coinvolta nel -
la vita amministrativa della città. 

Questa distanza enorme fra
cit tadini e amministrazione che si
è mantenuta in tutti questi decenni
io l'ho potuta constatare nei cin -
que anni di consigliere di mino -
ran za. Mai, in nessun consiglio
comunale le sedie della sala del
Consiglio sono state occupate da
cit tadini delusi e amareggiati dalla
scarsa considerazione in cui sono
stati sempre tenuti. Mai, o quasi
mai, il sindaco ha tenuto in consi-
derazione quanto veniva esposto
dagli scanni della minoranza; mai,
o quasi mai, le nostre istanze
hanno avuto un seguito anche se il
tempo spesso ci ha dato ragione
riguardo alle nostre iniziative: la
minoranza, in tutte le sue compo-
nenti, è stata sempre espressione
della voce popolare, voce quasi
sempre disattesa.

Quindi un grosso augurio al
prof. Consiglio: vai avanti con
tranquillità, questa è la strada
da battere, questo è quello
che vogliono i cittadini del
Co  mune di Cortona, questo
sa rà il filo conduttore che
por terà a Cortona, finalmente,
un nuovo modo di governare.

Inizia pure la sfida, il no -
stro Gruppo è pronto.

U.Santiccioli
(A.N. verso PDL)

L’anno appena concluso, nono -
stante le difficoltà del settore vitivini-
colo, è stato senza dubbio positivo
per il Consorzio di tutela dei Vini
Doc Cortona, che, oltre ad aumen-
tare i propri aderenti, giunti ormai a
22 aziende, e realizzare numerose
iniziative (dal convegno sul marke-
ting del vino svoltosi a giugno, alla
serata Stelle in Fortezza), ha ricon-
fermato le tante prestigiose collabo-
razioni, come quelle con il Festival
Tuscan Sun o con il Museo di Cor to -
na MAEC, che ne hanno ulterior-
mente rafforzato la posizione e la
pe netrazione nel territorio. 

Di grande importanza anche
l’in gresso nel Cda del Consorzio Tu -
tela dei Vini Doc Cortona, del l’Am -
mi nistrazione comunale di Cor tona
e della Banca Popolare di Cortona,
segno che il Consorzio rappresenta
una realtà non solo produttiva ma
anche di immagine e di sviluppo per
tutto il territorio.

Il 2008 è stato anche un anno
importante sotto il profilo della co -
mu nicazione e della penetrazione
dei vini nelle maggiori e più presti-
giose riviste di settore.

In questo ambito sono 15 le eti -
chette recensite con punteggi assai
positivi dalle riviste e dalle guide
specializzate (Espresso, Veronelli,
Gam bero Rosso, Annuario dei mi -
glio ri vini italiani L.M., Duemilavini
Ais-Bibenda, Wine Spectator).

Prof. Lucio Consiglio:
candidato sindaco

Elezioni amministrative:
Consiglio per tutti

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

TARIFFE PER I NECROLOGI: 25 Euro

Ormai da anni esiste il
gra ve problema della
rac colta ben differenziata
dell'immondizia ed an -
co ra siamo ben lontani

dal risolverla o non c'è ancora la
vo lontà, la consapevolezza, se non
altro an che per quanto stabilito dal -
la Co munità Europea, di decidersi
ad o norare radicalmente i pa ra me -
tri prescritti. Non tutto dipende dai
distratti cittadini che il più delle
volte non trovano i contenitori, non
si chiede nelle vicinanze delle pro -
prie abitazioni, ma addirittura a di -
stanza anche di svariate centinaia di
metri od oltre, ormai obsoleti e su -
perati ed addirittura non collocati
glo balmente in modo da poter sca -
ricare in una unica volta le differen-
ziazioni dei rifiuti. E' da pensare che
per tali inconvenienti il cittadino,
seppur pigro ed a volte insensibile,
trova una forte attenuante per non
ottemperare ad un proprio obbligo
civico. Pure le Amministrazioni Co -
mu nali, la nostra compresa, non so -
no esenti dalle disfunzioni accenna-
te, tanto che alcune sono incorse ed
incorrono ancora in sanzioni, non
rispettando largamente i parametri
tassativamente fissati e conosciuti di
raccolta differenziata, e seguitano a
collocare contenitori ormai non più
idonei esistendone di più moderni
ed efficienti e con criteri di pesatura
con sconti in bolletta per coloro che
la distribuzione differenziata la effet-
tuano anche se incontrano, come
sopra detto, notevoli difficoltà.

Tali comportamenti denotano
carente senso civico, non rispettan-
do le regole fondamentali che do -
vreb bero essere seguite per non in -
quinare ancora di più il territorio, e
co sa ancora più inquietante a non
preoccuparsi minimamente del fu -
turo con grossissime responsabilità
ver so le nuove generazioni.

Perché non dotarsi di idonei
con tenitori, come se ne vedono da
altre parti, anche molto vicino al
nostro Comune (vedi Passignano sul

Trasimeno), dislocarli con raziona-
lità e cercare di sensibilizzare ancor
di più, o addirittura occasionalmen-
te vigilando, la popolazione anche
attraverso la collaborazione delle
Asso ciazioni di volontariato o non,
Centri So ciali, ecc.?

L'immondizia ben differenziata
ha un valore economico enorme e
non sente contraccolpi della crisi
economica, che specialmente oggi
si è fatta pesantissima; anzi l'indu-
stria del riciclaggio viaggia a gonfie
vele con un fatturato superiore a 45
MD€ pari al 3% del PIL nazionale.
Ac ciaio, alluminio, carta, legno, pla -
stica: scarti risparmiati alla discarica
rinascono tornando ad impacchet-
tare merci o come materie prime di
se conda mano. Provengono dal re -
cupero ii 60% della produzione na -
zionale dell'acciaio, il 75% dell'allu-
minio, il 70% dei pannelli per mo -
bili, il 55% della produzione carta-
ria, il 45% della plastica. Un rispar-
mio per le casse dell'industria che
ha la possibilità di reinvestire ed
utilizzare più manodopera ed un in -
discutibile guadagno per l'am biente.

Nel 2007 33 milioni di tonnella-
te sono state riciclate, solo gli im -
ballaggi incidono per il 22%. Al
Nord la raccolta differenziata, no no -
stante le suaccennate carenze, su -
pera il 40% del totale, al Centro ii
30%, al Sud il 10% con il minimo in
Sicilia al 6% (Fonte: Affari & Finanza
3 novembre 2008).

Alla luce di queste considera-
zioni si può affermare che l'immon-
dizia ben differenziata vale più "del -
l'oro" e non c'è pericolo di pe nuria,
anzi; e queste nuove ri sorse finan-
ziarie andrebbero ad incrementare
le entrate degli Enti Locali che po -
trebbero utilizzarle per un più con -
sistente aiuto ai sempre più nu me -
rosi non autosufficienti e verso
coloro che versano in serie difficoltà
economiche, o addirittura per nuo -
ve strutture di accoglienza.

U. I. L. P. - Il Delegato di Zona
Rinaldo Vannucci

“Queste riviste, nel bene e nel
male, dichiara il Presidente del
Con sorzio Fernando Cattani, defini-
scono e determinano il successo di
una Doc, e Cortona in poco meno
di dieci anni è riuscita ad imporre
sta bilmente molte etichette in po si -
zioni di eccellenza nelle varie classi-
fiche, segno di un lavoro costante e
se rio rivolto alla produzione di qua -
lità. 

Naturalmente in questo quadro
sono presenti alcune delle aziende
vinicole storiche del territorio come
Avignonesi, la Braccesca di Mar che -
si Antinori, La Calonica, e Tenimenti
d’A les san dro, ma fanno capolino
con me rito anche aziende più gio -
vani come Fabrizio Dioniso, le Can -
ti ne Faralli, Giannoni Fabbri e Ste fa -
nia Mezzetti.

Di questi risultati, prosegue Cat -
tani, andiamo tutti particolarmente
fieri ed orgogliosi. E’ un segno di
grande vivacità imprenditoriale ed
an che di rinnovamento, con un oc -
chio sempre alla tradizione più ge -
nui na della terra di Cor tona.” 

Attualmente le aziende conso-
ciate, come accennato, sono 22 e
rappresentano la quasi totalità dei
produttori, mentre gli imbottigliatori
sono 17, tra lavoratori diretti ed
indiretti il settore vitivinicolo im pie -
ga stabilmente oltre 2000 persone. 

Andrea Laurenzi

Le elezioni amministrative si avvicinano; a grandi passi e con grandi
manovre ci si avvia alle consultazioni primaverili con febbrili allacci
di alleanze trasversali e schieramenti tattici che forse un tempo non
ci saremmo immaginati. Cadute le ideologie,caduti i partiti, caduti
certi principi etici,caduti i sentimenti, stracciate le tessere, Cortona

vorrebbe affrontare con un volto nuovo la competizione per dare una
svolta,una spallata al sistema che da oltre cinquant’anni l’amministra. Ma
come fare a sovvertire i pronostici che sulla carta, fino a poco tempo
fa,avrebbero rivisto il candidato Sindaco uscente, Vignini, uscire dalla
competizione vincitore a mani basse? Che male ha fatto Vignini per trovarsi
avversari, e quali avversari, nella prossima competizione così compatti ed
eterogenei? Ha pestato i piedi a qualcuno? Ha lottato all’interno del partito
contro qualche santone o non ha garantito, pur di fare egli il Sindaco,
qualche onorevole via di uscita agli estromessi? Cosa è successo nella galas-
sia di sinistra, quale meccanismo si è rotto, quale ignominia o misfatto è stato
compiuto se si vedono ora alleati lista civica di sinistra o di fuoriusciti e liste
dei partiti tradizionali - PdL e UDC (non si sa fino a che punto usare il
termine tradizionali!) meglio sarebbe dire di nuova generazione - uniti
nell’intento di fare fuori Vignini ed il PD? Chi ha uniti o chi poteva unire un
simile schieramento? L’uovo di Colombo è stato trovato:in una seduta da gran
consiglio hanno designato Consiglio, ex primario chirurgo Ospedaliero di
Cortona, lontano da questa città ormai da molti anni ma uomo stimato
professionalmente ed umanamente. E’ strato coacervo alle mille anime. Ha
dato ufficialmente la propria disponibilità alla candidatura trasversale, il
giorno dieci di gennaio, in una conferenza stampa presso il Ristorante
Tonino. Non si è pronunciato né sul programma né sull’organigramma del
governo amministrativo. Ha solo promesso l’ascolto delle parti sociali,delle
associazioni, dei partiti che sosterranno il candidato sindaco, per poter
stilare il programma che dovrà essere da tutti condiviso e su cui tutti dovran-
no riconoscersi per conseguire, come ha detto Consiglio, “il bene comune di
Cortona”, ed il bene sulle cose amministrative concrete non potrà non essere
trovato. Resta da vedere se la nata coalizione potrà ritrovarsi unanime su
certi aspetti propriamente politici: si continuerà o si punterà ancora sulla
società partecipata Cortona Sviluppo o si cambierà logica? Si continuerà, per
quel poco che è rimasto, nella dissennata opera di dismissione svendita del
patrimonio immobiliare? Si continuerà a mantenere nell’organizzazione
amministrativa qualche soggetto non garante della trasparenza? Qualche
consiglio se lo merita anche il Sindaco Vigni ni. 

E’ intenzionato lo stesso a mantenere in vita una squadra che ha fatto il
suo corso e che da anni non viene ricambiata? E’ intenzionato ad intervenire
sull’apparato amministrativo per i motivi di cui sopra? Le ostilità sono aperte,
vinca il migliore,vinca il programma che più si confà alle esigenze dei cittadi-
ni. “Nei dissensi civili, quando i buoni valgono più dei molti, i cittadini si
devono pesare e non contare.” (Cicerone, De repubblica, VI, 1).

Piero Borrello

La raccolta differenziata fonte di risorse
La conoscevano in pochi a Cortona per -
ché da tanti anni era costretta a letto
per la sua malattia. Domenica Navarra
che in famiglia chiamavano “Michelina”
è morta il 29 dicembre 2008 nella sua
Falcone (Messina). Siamo vicini ai fra -
tel li e alla sorella di Francesco, ma sia -

29-12-2008

Domenica Bisagnano
ved. Navarra

Gli anni passano, ma la tua scomparsa
resta una incolmabile ferita nei cuori di
tutti i tuoi cari.
Ti ricordano vicino, con infinito affetto
ed inconsolabile rimpianto la moglie, i
figli e quanti ti hanno conosciuto, ama -

to ed apprezzato per le tue meravigliose qualità umane e professionali.
Mirella, Daniele e Luca

06-02-2005 / 06-02-2009

Gino
Mattiucci

Il giorno 17 dicembre 2008, presso
l’ospedale le Scotte di Siena è venuto a
mancare all’affetto della sua famiglia e
di tutti i parenti Vezio Caciopini, di anni
60.
Era nato a Cortona ma per molti anni si
era trasferito a Roma per lavoro e lì

17-12-2008

Vezio
Caciopini

aveva formato la sua famiglia.
Da diversi anni era andato in pensione e amava molto trascorrere lunghi
periodi nella casa dove era nato  e proprio lì si trovava la mattina che
iniziò la sua fine; aveva scelto la sua Valecchie anche come ultima
dimora. La sua vita è stata sfortunata, sin troppo, ma lui l’ha saputa
affrontare con forza facendo capire che ogni destino va sempre accettato.
Ad un mese dalla sua scomparsa vogliamo ricordarlo assieme alla sua
famiglia ed a chi gli ha voluto bene. Riccardo Fiorenzuoli

A undici anni dalla scomparsa lo ricor-
dano con affetto la moglie Rita, la figlia
Katia e i parenti.

XI Anniversario

Secondo
Bennati

In memoria di Nella Vinerbi ved. Ber -
retti i familiari ringraziano quanti con le
loro offerte hanno partecipato alla do -
nazione di euro 360,00 per l’associa-
zione AIRC ricerca sul cancro e euro
100,00 alla Chiesa di Montanare per le
Missioni.
La ricordano con tanto affetto a quanti
l’hanno conosciuta.

I familiari

Nella Vinerbi
ved. Berretti

IV Anniversario

09-02-1998

mo soprattutto accanto a lui con affetto, che ha dovuto sapere della
dolorosa notizia nella sua impossibilità fisica di essere presente. 

LA VOCE COMUNALE
Sono 15 le etichette dei vini 
Doc Cortona segnalate 
dalle più prestigiose
riviste specializzate



ne dimostra ancora una volta di
essere una vera squadra, sta di
fatto che la vittoria ha arriso ai
ragazzi di Miniati che per 1-0
rimandando sconfitti i cugini
cortonesi, che occupano la quarta
posizione in classifica sempre a 19
punti, mentre le altre fanno tutte

senza più il Sarteano, alla fine del
torneo chi risulterà la squadra
ultima classificata, la compagine
senese, oppure la quindicesima
classificata? Tutto questo è impor-
tante per le quattro squadre che
dovranno partecipare agli spareggi
play-out.

MONTECCHIO
Continua la striscia positiva dei

ragazzi allenati da Baroncini.
Dopo il 3-0 conquistato nel

derby contro il Terontola, i bianco
rossi rimandavano battuta con un
magistrale 2-1, la capolista Torrita.

Il solito Ponticelli portava in
vantaggio i locali, quindi al 64°
Gutema pareggiava per gli ospiti. 

Il Montecchio non ci stava e
con un gioco sempre più arrem-
bante e ragionato a un minuto
dello scadere del tempo, l’onni-
presente e duttile Capannini, con
addirittura un proiettile tirato da
molto lontano, trafiggeva l’incol-
pevole portiere ospite. 

Nella gara susseguente i ra gaz -
zi del presidente Daniele Romiti
vanno a Trequanda a far visita alla
Voluntas, squadra di bassa classifi-
ca. Di fronte ad un Montecchio
non tanto in palla, nonostante il
vantaggio ad opera del sempre più
capocannoniere Ponticelli, 13 reti,
i locali molto propositivi, prima
raggiungevano il pareggio, quindi
assaporavano anche la vittoria. 

Gli ospiti punti sull’orgoglio

reagivano, tanto che il sempre
verde Giappichini con uno dei
suoi soliti gol, riacciuffava il risul-
tato utile di 2-2, che però lascia un
po’ di amaro in bocca, proprio
perché una vittoria in questo
campo per il Montecchio, era
quasi d’obbligo.

Adesso il Montecchio conserva
la quarta posizione in classifica
con 27 punti e a sei punti dalle
capolista Torrita e Sangiustinese e
nel prossimo turno dovrà incon-
trare all’Ennio Viti  lo Sporting
Laterina.

TERONTOLA
I bianco celesti dopo la sonora

sconfitta per 3-0 rimediata nel
derby col Montecchio, nelle ultime
due gare di campionato riesce
soltanto a rimediare due pareggi. 

C’è da rilevare che entrambe
le due squadre affrontate fanno
parte di due complessi molto
quadrati e posizionati nella parte
di metà classifica, in pratica
compagini che assomigliano mol -

to alla squadra di Mister Brini. 
Nella trasferta di Pienza, i

cortonesi riescono a riportare un
prezioso pari, maturato per l’esito
del risultato finale finito a reti
inviolate. 

Quindi nel turno successivo il
Terontola doveva incontrare al
Farinaio una squadra tutta partico-
lare e che attualmente si mantiene
nelle posizioni altolocate della
graduatoria, quel Montevarchi-
Mercatale e che fra l’altro ha un
curriculum di 4 vittorie fuori casa.
In questo incontro i terontolesi
hanno ottenuto un 1-1, che tra le
mura amiche potrebbe far storce-
re il muso, ma però come si suol
dire, muove la classifica. 

Certamente era meglio un
risultato pieno che senza meno
rilanciava la classifica della
squadra del presidente Cherubini,
ma in realtà questa posizione
ottimale dei bianco celesti deve

SPORTL’ETRURIA  N. 02 31 GENNAIO 2009

Prima del nostro commento
quindicinale, dobbiamo mettere in
evidenza l’episodio di grande
rilevanza che si è venuto a creare
alla prima giornata del girone di
ritorno di questo campionato. La
Società senese dell’Olimpic
Sartea no si è ritirata da questo
torneo.Alla prima di ritorno la
squadra non si presentava alla di -
sputa nel terreno del Nuovo Bur -
cinella, contro i rosso verdi del
Fratta S.Caterina.

Dopo un certo stupore di tutti
gli sportivi, che seguono assidua-
mente le vicende del calcio mi -
nore dilettantistico,  ufficialmente
dal Bollettino Regionale siamo
venuti a sapere del ritiro del Sar -
teano, una decisione insolita e
abbastanza rara. 

Il Giu dice Sportivo alla squa -
dra che ha abbonandoto il cam -
pionato ha applicato una multa di
€. 1.500; alle squadre che hanno
conseguiti punti con la Società
senese, gli sono stati tolti,  le
squadre che successivamente a -
vrebbero dovuto incontrare il Sar -
teano, effettueranno una gior nata
di riposo. 

Inoltre tutti i giocatori facenti
parte dell’organico si ritengono a
tutti gli effetti svincolati e che si
possono tesserare fin da subito
per altre squadre.  Ci resta un
unico dubbio, siccome adesso il
campionato resta a 15 squadre,
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soddisfare l’ambiente degli sportivi
di Terontola. 

Nel prossimo turno affronte-
ranno al Farinaio la Voluntas di
Trequanda.

FRATTA S.CATERINA
Purtroppo piove sul bagnato

nella sportiva e simpatica frazione
cortonese. Prima la rinuncia del
Sarteano nella prima partita di
ritorno che come tutti ormai
sanno si doveva giocare al Nuovo
Burcinella.

Questo riposo forzato certa-
mente non ha giovato per niente ai
ragazzi di Caprioli. Ma il peggio è
venuto dopo, quando i Rosso verdi
si dovevano recare sul campo
valdarnese dello Sporting Laterina,
squadra che occupa  il penultimo
posto in classifica generale. 

Tutti speravano che in questa
occasione la squadra di Lattanti &
C. fosse all’altezza di riportare un
risultato positivo da questa trasfer-
ta, invece purtroppo i ragazzi in
rosso verde ritornano a casa
sconfitto con un secco 2-0.

Ancora se Dio vuole, c’è tutto
il tempo per recuperare,  vista
anche la buona qualità dell’orga-
nico della squadra del presidente
Edo Tanganelli.

Speriamo che questo team
possa recuperare posizioni mi -
gliori, fin dal prossimo turno,
quando i rosso verdi dovranno
affrontare in un derby drammati-
co, il Camucia Calcio. 

CAMUCIA CALCIO
Dopo la seconda del girone di

ritorno, ancora il Camucia non
riesce a schiodarsi dalla ultima
posizione della graduatoria con
soli 9 punti. 

Nella prima partita di ritorno, i
rosso blu rimediano la nona
sconfitta in 16 patite, 4 in casa e 5
in trasferta, anche se l’ultima
sconfitta la rimedia per 2-0 contro
la blasonata squadra di Ambra. 

Nell’ultimo turno il Camucia
ha dovuto riposare forzatamente
perché la partita prevedeva la
trasferta per l’appunto a Sarteano. 

Le due penultime che erano a
10 punti, si allontano dal Camucia;
lo Sporting Laterina vincendo con
la Fratta sale a 13,  la Voluntas va
ad 11 per il punto strappato
proprio al Montecchio. 

Finché c’è vita c’è speranza,
ma a tutto questo ci va pensato fin
da domenica prossima quando i
camuciesi dovranno affrontare
ben concentrati la difficilissima
trasferta con i cugini della Fratta.

TERZA CATEGORIA
La Pietraia si qualifica alla

grande per la fase di semifinale di
Coppa Chimera.

Nella gara di andata aveva
perso per 2-1 a Capolona, però
nel ritorno giocato al S.Leopoldo,
con un gioco straripante i giallo
neri sconfiggevano i malcapitati
casentinesi per 5-1. 

Adesso i ragazzi di mister
Cangeloni dovranno affrontare nel
turno successivo il fortissimo Pieve
al Toppo.

Dopo la lunga sosta torna
finalmente il campionato, la Pie -
traia in questa prima di ritorno
aveva in programma il derby in
trasferta con il Monsigliolo. 

Molti sportivi della compagine
del presidente Beppe Basanieri
incrociavano le dita ma, speravano
fortemente in un risultato a loro
favorevole.

Il Monsigliolo in questa stagio-

Il Tennis Club Cortona si è
iscritto per l’anno in corso a tre
cam pionati a squadre; nel cam -
pionato Over 50 si sono iscritti
Wee Alexander, Paoletti Andrea e
Man dreda Teodoro, nell’Over 45
quattro i nostri iscritti  Montigiani
Paolo, La Braca Angelo, Lungo
Fran cesco, Santucci Lamberto.

Nella coppa Torri  sono iscritti
Pensiero Roberto, Calicchia Clau -
dio, Montigiani Paolo, La Bra ca
An gelo, Lungo  Francesco, Martelli
Filippo e Parrini Pierluigi. Suc ces -
sivamente quando sarà aperta l’i -
scrizione parteciperà con una
squadra di bambini di 10 anni.

Il Montecchio in serie positiva, nella prime due giornate  del girone di ritorno
Il Terontola rallenta la corsa e conquista due punti nelle ultime due gare, anche la Fratta naviga in bassa classifica, putroppo il Camuica Calcio sempre fanalino di coda

Torrita ASD

Sangiustinese

Ambra

Montecchio

Traiana

Montev. Mercat.

Terontola ASD

Rapolano Terme

Pienza

Pergine ASD

Montagnano ASD

Fratta S.Caterina

Sporting Laterina

V. Trequanda

Camucia Calcio

Squadra Punti

31

31

30

27

27

25

24

23

21

15

14

14

13

11

9
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Vaggio

Badia Agnano

Olimpic 96

Pietraia

Castelfranco

Lorese

Monsigliolo

R.Terranuova

Montalto

Battifolle

Fratticciola

Corito

Squadra Punti

29

22

22

19

18

17

15

14

13

11

8
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Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Oscar Nominees 2009: Brandangelina, i dei di Hollywood!

Conto alla rovescia per la notte più attesa dai cinefili di tutto il mondo, quella
della cerimonia di consegna degli Academy Awards che si terrà, come di
consueto, sul palco del Kodak Theatre di Los Angeles il prossimo 22
Febbraio. Le tanto sospirate nomination sono state annunciate, proprio
qualche giorno fa, dalla portentosa voce del premio Oscar Forest Whitaker,
crudele dittatore ne “L’ultimo Re di Scozia”.
Sfoderando un colpo vincente alla “Fight Club”, David Fincher mette a
tappeto gli avversari con il maggior numero di candidature - tredici - grazie a
“Il curioso caso di Benjamin Button” ( la storia di un bambino che nasce
ottantenne e crescendo, inspiegabilmente, ringiovanisce) che si accaparra le
nomine più prestigiose: Miglior Film, Regia e Sceneggiatura non Originale.
Gli darà filo da torcere il povero milionario di Danny Boyle che lo bracca
con le sue dieci nomination. “The Millionaire” è  l’ascesa  di un orfano
proveniente dagli slum di Mumbai  che sbanca ad un quiz televisivo.
Benjamin Button e il milionario dovranno scontrarsi con le sei candidature
di “Milk”, biopic diretto da Gus Van Sant sulla vita di Harvey Milk, primo
consigliere comunale apertamente gay di San Francisco, assassinato nel
1978 da un fanatico omofobo. Nella cinquina dei nominati al Miglior Film
concorrono anche “Frost/Nixon - Il duello” di Ron Howard, basato sulle
interviste televisive concesse dall'ex presidente degli Stati Uniti Richard Nixon
al giornalista David Frost, nonché “The Reader” di Stephen Daldry.
Ambientata negli Anni ’50, è la storia d’amore fra un uomo ed una donna,
molto più grande di lui, che nasconde un terribile segreto. Doppia candida-
tura alla super coppia di Hollywood, Brandangelina (Brad Pitt e Angelina
Jolie), rispettivamente Miglior Attore  e Miglior Attrice: lui, il ragazzo ottan-
tenne Benjamin Button, lei, madre disperata in “Changeling”. A tenere
compagnia a Pitt, ecco degni rivali come Sean Penn alias Harvey Milk, Frank
“Nixon” Langella, Richard Jenkins, il professore di economia protagonista de
“L'ospite Inatteso”, nonché il lottatore Mickey Rourke in “The Wrestler”.
“Changelina”, d’altro canto, non è per nulla privilegiata rispetto al marito; si
basti sapere che dovrà  affrontare quel “diavolo” di una Meryl Streep, suora
sospettosa ne “IL Dubbio”, la meravigliosa Kate Winslet, nazista in “The
Reader”  e fresca di ben due Golden Globe , l’angosciata madre single di
“Frozen River” - Melissa Leo - ed infine la superfavorita Anne Hathaway in
“Ra chel sta per sposarsi”.
Nessuna sorpresa invece per la candidatura postuma a Heath Ledger,
indimenticabile Joker ne “Il cavaliere oscuro”, nella categoria Miglior Attore
non Protagonista.
Nella sezione Attrice non Protagonista, invece, gli occhi sono puntati  sulla
straordinaria Penelope Cruz, amante infuriata in “Vicky Cristina Barcelona”.
Come è  già noto dallo scorso 13 gennaio , 'Gomorra' di Matteo Garrone è
stato ingiustamente escluso nella corsa all’ambita statuetta per la migliore
pellicola straniera, lasciando anche per quest’anno il nostro paese a mani
vuote. Menzione speciale a “Wall-E”, il capolavoro della Pixar che compete,
tra gli altri, per la migliore opera animata e per la Migliore Sceneggiatura
Originale.

punti e si distanziano ancora di
più.

La Fratticciola non fa che
ribadire la delusione iniziale. 

I ragazzi di Rocco non riesco-
no più a vincere.

L’ultimo risultato è uno
striminzito 1-1 casalingo contro il
Castelfranco. 

Come può essere che una
squadra con un organico di gran -
de valore dopo 12 partite ha
ancora la miseria di soli 8 punti,
penultima posizione in classifica e
con una sola vittoria, tutto strano,
veramente troppo strano.

Del sorprendente Monsigliolo
abbiamo già parlato.

Ha bruciato le speranze della
Pietraia.

C’è rimasto da ricordare quei

simpatici ragazzi della Corito Fri
Sport, che pur continuando a
perdere giocano tranquilli, e,
senz’altro sono anche loro bravi
perché affrontano questo sport
dilettantistico con giusto spirito.  

Danilo Sestini

Testini (G.S.Terontola)

Chiarabolli (Corito)

Tavanti (Monsigliolo)

L’attività del 2009
Tennis Club Cortona
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E’ iniziato il girone di ritorno
nostra forza era tale che contro
certi avversari anche con un ren -
dimento non al massimo poteva-
mo vincere ugualmente, quest’an-
no non è così, se non sei al 100%
puoi perdere contro chiunque
anche, con rispetto, contro il fa -
nalino di coda della classifica se
loro sono al massimo. Il rendi-
mento va ottimizzato in tutte le ga -
re.

Conoscendo adesso un po’
meglio la squadra a che punto
di preparazione fisica e tattica
siete giunti?

Dal punto di vista fisico i ra -
gazzi stanno bene e sono curati da
un ottimo professionista. Dal pun -
to di vista del gioco siamo, per
quello che è il mio obbiettivo
ideale un pò lontani. Dob biamo
ancora lavorare tanto sul l’insieme.
Sto cercando di decifrare alcuni
aspetti per cercare di ottimizzare il
rendimento di cia scuno di questi
atleti che, presi singolarmente,
sono molto bravi ma che difettano
nel gioco di squa dra.

Anche se ha preso la squa -
dra in corsa, ci può promette-
re un girone di ritorno dei
suoi? 

Non ho beneficiato del girone
di andata per poter fare questa
promessa e purtroppo la mia vo -
lontà vorrebbe che i tempi fossero
stretti e tutto arrivasse immediata-
mente; la pallavolo ha necessità di
una certa tempistica e non so bene
ancora quanto abbiamo recupera-
to. Comunque vedo i ragazzi la -
vorare bene e sono soddisfatto di
quello che stiamo facendo.

Stiamo lottando contro diffi-
coltà oggettive perché non possia-
mo lavorare con una metodologia
a me molto cara come analizzare
in maniera particolareggiata certi
dettagli. 

Il sabato bisogna giocare e
scendere in campo quindi abbia -
mo poco tempo per riallinearci e
lavorare tranquillamente. 

I tempi di lavoro sono stretti e
per affinare certi automatismi non
è facile in questo modo.

E’ una promessa che mi sento
di fare a metà visto che non ho
avuto il tempo a disposizione ne -
cessario per fare un lavoro di fon -
do ma sono certo che riusciremo
a raggiungere comunque un buon
risultato.

Riccardo Fiorenzuoli

vista della gara della domenica
successiva, quella contro il forte
Pratovecchio.

I casentinesi sono scesi allo
stadio Sante Tiezzi dall’alto della
loro classifica, come una squadra
ben impostata che ha conseguito
risultati importanti; la squadra di
Del Gobbo dal canto suo è scesa
in campo accorta, consapevole del
rischio di affrontare un avversario
forte ma senza timori eccessivi.

Con una condotta di gara
impeccabile gli arancioni sono
riusciti alla fine ad aggiudicarsi
l’incontro per 1 a 0 e in questo
modo la squadra adesso vanta 18
punti in classifica e per di più con
un buonissimo andamento nelle
ultime gare.

Certo il difficile adesso sarà
confermare quanto di buono visto
sinora e soprattutto riproporre
nelle prossime gare la stessa grinta
e accortezza tattica.

Vogliamo pensare che il cam -
pionato, quello che conta per il
N.Cortona-Camucia cominci ades -
so e le prospettive siano da rein -
terpretare alla luce di una ritrovata
voglia di giocare e di dimostrare il
valore di questo gruppo.

R.Fiorenzuoli

Domenica 18 gennaio è
co min ciato il girone di
ritorno per la squadra
arancione che certo si
dovrà impegnare molto

per cercare di risalire in classifica
e scongiurare lo spauracchio dei
play-out se non anche quello della
retrocessione.

In verità dopo la sosta Natalizia
la squadra allenata da Massimo
Del Gobbo ha mostrato evi denti
segni di miglioramento sotto
l’aspetto del gioco ed anche del -
l’approccio alla gara.

Il rientro di alcuni infortunati
e la presenza in campo anche di
alcuni giocatori al rientro da squa -
lifica hanno permesso al tecnico di
poter schierare la squadra presso-
ché al completo se si eccettua
l’infortunato di lungo corso San -
ticchi tanto che il gioco è netta-
mente migliorato, la squadra è
apparsa più reattiva e le trame di
gioco molto più pericolose ed
anche la fase difensiva ne ha gio -
vato.

Già nella gara contro l’Al -
beroro, con una bella vittoria fuori
casa gli arancioni avevano chiuso
splendidamente il girone di an da -
ta; il girone di ritorno è comincia-
to domenica 18 gennaio e la squa -
dra dei presidenti Paoloni e Mam -
moli ha affrontato, ancora fuori
casa, il Monte San Savino in una
partita che doveva indicare se
finalmente la squadra arancione
fosse riuscita a superare certi
problemi di amalgama e se anche
la rosa fosse finalmente all’altezza
delle varie situazioni.

Ne è venuta fuori una bella ga -
ra ed, anche se gli avversari erano
in formazione rimaneggiata. la
squa dra arancione ha finalmente
fatto vedere una buona trama di
gio co. E’ apparsa sicura e ha
giocato con una buona continuità

In vantaggio con un bel colpo
di testa di Badea la squadra di Del
Gobbo si è poi fatta raggiungere ed
ha anche rischiato qualcosa di
troppo ma alla fine ha portato a
casa un punto molto prezioso per
il morale e la fiducia ed anche in

La squadra maschile di
pallavolo di B1 dopo
aver iniziato il campio-
nato in modo incerto
ha incontrato alcuni

problemi di gioco e di amalga-
ma. 

La soluzione migliore  an che
più funzionale per giocatori e

l’am biente è stata individutata
nel ritorno dell’allenatore Enzo
Sideri: il tecnico di tanti anni, di
tante battaglie (vinte ) e di tante
belle vittorie e conquiste.

Al “nuovo” allenatore si sono
presentati diversi problemi tut -
t’ora in via di soluzione, ma
sen tiamo cosa ci ha detto in
que sta intervista che ci ha rila -
sciato con la disponibilità di
sem pre.

A fine novembre ha preso
in mano una squadra che non
ha costruito personalmente,
quali gli obbiettivi a breve?

Ho cercato innanzitutto di a -
na lizzare la situazione, di non
arrivare con dei preconcetti ma di
farmi da solo sul campo la mia
idea della situazione senza tener
conto della varie informazioni che

mi erano comunque arrivate. Ho
cercato di resettare tutto e ho
avuto colloqui sia collettivi che
individuali con tutti i giocatori
nuovi, con quelli che già conosce-
vo il rapporto in realtà non si è
mai chiuso.

Ho trovato che a questo grup -
po mancava innanzitutto la coesio-
ne, cosa che ancora pecca sotto
certi aspetti. Mi sto adoperando
con tutte  le mie risorse per cer -
care di fondare in maniera defini-
tiva questa squadra; un com pito
mai facile e ancor più difficile se si
arriva “in corsa”, con certe pro -
blematiche innescate che non è
facile rimuovere. 

Il mio obbiettivo primario è
stato quello di creare una identità
di squadra in tutti e cercare di
dare motivazione per far sì che sia
in palestra e soprattutto in gara
questa coe sione desse i suoi frutti.

In un gioco di squadra il “sen -
timento unitario” rimane la carat-
teristica principale ed inderogabi-
le, non l’abbiamo ancora raggiun-
ta come vorrei io.

Il presidente Vinciarelli ha
detto che con il suo ritorno è
tor nato l’entusiasmo in tutto
l’am biente: cosa pensa di que -
sta affermazione?

Mi fa senz’altro piacere e mi
o nora; ho un rapporto particolare
con lui, di grande stima. Lo consi-
dero una persona straordinaria
per tanti aspetti. E’ stato il fautore
del “progresso sportivo” di questa
società. E’ un uomo di straordina-
rie risorse. Mi fa piacere che abbia
ritrovato l’entusiasmo lui e tutto
l’ambiente. Spero di non deluder-
lo. Mi sono sobbarcato la respon-
sabilità della squadra e l’augurio
che io mi faccio come per tutte le
stagioni precedenti, è che il mio
impegno personale è stato ed è
quello di non deludere le sue a -
spettative. Farò di tutto per non
del udere ora più che mai il mio
presidente.

Quali difficoltà state in -
contrando rispetto all’anno
pas sato?

In sostanza il gioco della palla-
volo è sempre lo stesso quello che
c’è di diverso, ma è scontato, è i li -
vello medio che è molto più
elevato; non ci possiamo permet-
tere, come è accaduto l’anno pas -
sato, di “girare” al 70% e pensare
di farcela. Lo scorso anno la

val vole.
Anche questa volta ci abbiamo

spe rato fino all'ultimo, ma l'im -
pre sa non è riuscita. 

Il nostro portacolori non è
riuscito nell'impresa di fare quello
che mai nessuno era riuscito a
fare: vincere, dopo il DUCATI DE -
SMO CHALLENGE anche il trofeo
SUPERT WINS. 

Sarebbe stato un po' come
vin cere Scudetto e Coppa Italia, la
Champions e la Uefa oppure una
qualsiasi altra accoppiata il cui
realizzarsi risulta più unico che
raro.

Francamente ci speravamo
tut ti ma, una serie di congiunture
poco favorevoli hanno fatto si che,
malgrado le amorevoli cure a cui
Giuliano (padre, manager e capo
carismatico della spedizione) e
Leonardo (fratello, capomeccani-
co e preparatore della moto) han -
no sottoposto la moto, il risultato a
fi ne gara ha dato ragione ai va -
lidissimi avversari che quest'anno
si sono dovuti sudare le proverbia-
li sette camice per riuscire ad a -
vere ragione (almeno una volta...)
del campioncino di casa nostra.

Poco male! D'altro canto, co -
me si dice: "molti nemici molto
onore!"

Se poi l'anno prossimo doves-
simo vincere la tanto agognata ac -
coppiata, vorrà dire che avrà an -
cora più valore!

E per l'anno prossimo la pre -
miata ditta Bulai & sons sta già
affilando le armi per essere ancora
più competitivi dell'anno che sta
per terminare.

Il Reparto Corse Bulai è in
feb brile attività, e siccome co no -
scia mo chi sta lavorando alla mo -
to, c'è da giurare che il 2009 sarà
un anno pieno di soddisfazioni.

Quest'anno abbiamo a -
vuto di che ridere, di
che lamentarci ma so -
prattutto motociclistica-
mente  par lando  di  che
es sere fieri! 

Abbiamo vissuto, grazie a Si -
mone, una stagione memorabile:
lotte, confronti, sorpassi fatti e
subiti, giri veloci, e ben 11 podi su
14 gare! 

Un anno da ricordare, in cui

tanti sono stati i successi ma altret-
tante sono state le fatiche quasi
insormontabili per ottenerli.

Come tanti sono stati i nemici,
agguerriti e veloci, soprattutto
quelli che fino all'anno passato
avevano imperversato indisturbati,
godendo dell'assenza del nostro
alfiere dai campionati di loro
interesse. Simone ha vinto tanto
ma non tutto. L'enplein, questa
volta, non è riuscito. E già, perché
questa aveva provato a vincere non
solo il DUCATI DESMO CHALLEN-
GE, ma an che, ciliegina sulla torta,
il tro feo SUPERTWINS, categoria
riservata alle moto prototipo a due

L’allenatore Sideri parla della squadra

Via Gramsci n. 62 F/L Camucia di Cortona

Pescaiola

Foiano

Marciano

Lucignano

Pratovecchio

Chianciano

Alberoro

Chimera Arezzo

Bettolle

Monte S.Savino

Stia

Cortona Camucia
Olmoponte A rezzo

Barardenga

Cesa

Vaccherecchia

Squadra                 Punti
39

38
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25
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9
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Simone Bulai una grande stagione

“Pegaso per lo sport 2009”
in dirittura d’arrivo

Presente tra i sette sportivi in corsa per il prestigioso premio
istituito dalla Regione Toscana Daniele Bennati, per il ciclismo

Il traguardo è ormai alle por -
te: domenica prossima sca -
drà il termine ultimo per vo -
tare on-line il personaggio
sportivo che il 23 febbraio

riceverà dal Presidente della Re -
gione Toscana Claudio Martini il
“Pe gaso per lo sport” 2009, l’am -
bito trofeo giunto alla 11ª edizione
che premia l’atleta o lo sportivo
che si è messo particolarmente in
luce nel corso del 2008.

I candidati al premio sono set -
te: il canottiere livornese Luca
Aga mennoni, medaglia d’argento
in quattro di coppia ai Giochi
olim pici di Pechino.

Il ciclista a retino Daniele
Ben nati. La grossetana plurime-
dagliata olimpica e iridata di vela
Alessandra Sensini. La livornese

Giulia Quintavalle, sor prendente
medaglia d’oro di judo a Pechino
2008. Lo schermidore pisano
Salvatore Sanzo, salito anch’egli
sul podio (bronzo) agli ultimi
Giochi. Il portiere della Fio rentina
Sebastien Frey; e Simone Pia ni -
giani. Il tecnico della squadra tri -
colore di basket Mens Sana Monte
Paschi Siena.

Le votazioni potranno essere
ef fettuate cliccando su
www.regione.toscana.it/pegaso-
sport e scegliendo tra i sette spor -
tivi. 

La premiazione avverrà il 23
febbraio 2009. 

Nell'occasione il presidente
Mar  tini consegnerà anche un
“Pre  mio speciale” all’allenatore
del la Fiorentina Cesare Prandelli.
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